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• Editoriàle 

Caro Scarpone 
Lasciando dopo utìr^ und'ci dnni la mezio-

re de'lii stampa socidip r cordo I wportgn 

tp decisione aòswiid dall asi<fmblea dei 

delognti di Berg^mr ael 199J che a grande 

ina^ioianza aciibero I invio deiio Saaipore 

ai SOCI contesti,alilrìentp con io Pi/ista Fino 

a quel momento l'abbonirnentc età faco'ta 

ti'vo L'incidenza tiiila Quota sociale tu di 

Ai'a base del progeito c'e'-n i oeigen/a di 

forriri' a ^uiti un informaziot e tempestiva e 

dettagliata su!l'3tti\,iia socia'e ma anctie 

sugli altn avvenimenti del vanegatissimo uni 

\feiso legato alia montagne., spesse fiasco 

rati dplla yampa 

C'H-cfo che II compi to  SiJ staio a'sso'fo in 

modo esemplare: lo ccnfennanu i numerosi 

attcstati rice\ut' e sopraPutto l'adesione a 

posterm ancne da pai le d< coloro che, oer 

legittima incei tazza, inizialmente non aveva­

no sos tenuto  ' a  proposta  D> questo reci-pe 

ro fiduciario e dell apprezzamento pres<,oche 

generalo aeve esscre dato u giwto mento a' 

reoafto-e Robeiro Seratm, giornan-^ta ni 

raz/H, conventosi bnl'anternente nalla 

"nera' alla "bianchi" {tiattandos' di m o n t a  

gna la locuzione gergale e p'u chj i al/antPi 

Ciedo che pochi organi di informazione 

siano tante 'icclv di notzie come il nostio 

mensile, cne in tal modo cuore osaunente-

mente i esigenza infornat-'^a un soci pai 

coinwlgerll maggionncnte nella w ' a  interna 

al Cluo E d  e o.iaenfc cì^e l'flusso puntunle 

e prsc-so di notizie e di servizi smiipc 
ancne un 'mpot tante fun/io'^t torrnntna 

MI SI d,cb\a Lnaci anni fa - che inciti 

cestinassero rapidamente Lo bcaioorr, 

dopo una distHtta '•*ogiid*a. Soro certo ohe 

cggi quelito atteggiamento e dc-*>niti\ amenze 

sepultn. E non solo perone nel frattempo id 

l'esiti del nost'o inensi'e e nettamente 

m'g'iotatà, adeguandos- anche alle^ngen-a 

del colore ' a oartcc paziorc e la ccndMSxO 

ne e attcstala dai contrbuti dei ooc con ara 

coli lettele e ^egi-aiazioni 

Non tiascuiabiie anche la ountuaiita tn^ 

giuita tiel tecdotn postate in ^ran patti 

d'Italia r>iiiva a demiano entr^ la fin'= del 

niSiP precedente iha data d'piiboli'.vi me 

Un t'agudìdt.t / i s o e r j t o  so io  a qualctie 

Neil incarno i,ce\i.itn o suo tempo o iinrio 

vato m segiiito daha P'e^idenz? gene>jlo mi 

sono sentito anccio riiu vicino jI nc3t'c 

coipo socialo cht già dvcvo  modo di cono 

scerò in c^ r i i c fose  c i aas ion i  esitando mri 

liss'me sezioni ri totta italn. Ina rcii na e 

una giarnca/iunr '^/^e not^ M i^ie/zo co ne i 

rapporf di amiCi/'S rie mi 'egano a tinti dii' 

collahoritoii e agi wfezionat leVon ut,a 

calorosa e graia stretta J' mano chi m, 

succede ajgun non ntaar 

Teresio Valsesla 

JÉÈL A R E  A ùooummikz I j y i  e ,  F o l l a  d M  n v i  t a t !__e 

» - f * \  . - ; 
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I tesori del Monte 
dei Cappuccini 

s i  p d l c M i  probcibilmfnle 
s c e g l i e r e  m u d n  m i i i l i o r c  p,cr 

- L  ^ I c s l egg ia r c  i l  140 ; i n n i \ e i s a r i o  

d e l l a  nasc i ta  d e !  C l u b  A l p i n o  I t a l i a n o ,  

c ' è  d a  g i u r a r e  c h c  g icn 'cd ì  2 3  o t t o b r e ,  

s o t t o  l o  s l o i i c o  t e t t o  d e l  N'Runie d e t  

C a p p i i e c i n i  d o v e  il C / M  e l a  Città*di 
T o r i n o  o f i e r a n o  d a l  1874, C^uinlinoStìllft 
a b b u i  s o i i i s o  s o d d i s l a t l o  d i e t r o  le  s e n i - '  

b i a n / e  a u s l e r e  d e l  bus to '  b ronze t»  c h e  

^ l i o n e g g i a  n e i  s d l o n i  d e l  M u s e o n i o n l a -

-.gi.ia. I n a u g i i r a n i k ì  l a  lu iov iss ima-  Area 
d o c u m e n t a / i o n e ,  i l  C A I  h a  d a t o  l u s t r o  a l  

' p> ;op r io  g r a n d e  p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e  - , 

.• osa I t a  m e n i  e c o m e  \ o l e \ a  Q u i n l i n o  c h e  ' 

i n  u n a  l a n i o M i  l e i  ( e r a  d e l  , 1 8 6 3  a " - .  

B a r i o l o m e o  ( i a s t a l t l i ,  e o n s o r \ ' a t a  a l  

M u s e o  e c o n s i d e i a t a  i l  n i a u i l c s l o  d J  



ass ionat i  per i l  b a t t e s i m o  a Tor ino de l l a  g rande in iz ia t i va  cu l t u ra le  

Club alpino, esortava a seguire l'esempio 
dell'Alpine club di Londra nella cui sede, 
sottolineava Sella con una certa malcelata 
invidia, "si hanno tutti i libri e le memorie 
desiderabili". 

Detto fatto. La più importante struttura 
di documentazione della montagna ora è 
a disposizione di soci e studiosi in una 
sede stupenda: con biblioteca,. archivi, 
fototeca, film, video, iconografia, tutto a 
portata di mano e di mente. 

"Un traguardo raggiunto, il segno più 
I ins'bilè chejljCAI è un organismo vivo e 
iial-", ha detto il presidente generale 

1 il iclc Bianchi-'chiamando accanto a se 
pibt piL'sidLUti presenti in sala, 

l ido Riamunti e Giacomo Priotto, e 
rondondo omaggili al socio onorario 
Spilo Dalla Porta Xydias, invitato di 
riguardo i' prc/ìoso punto di riferimento 
• ìi-iia «uUiii.'i .'Ipina del sodalizio. Il vice-
pjesTOciuj Annibale Salsa, delegato dal 
CAI alia preMdenza della Biblioteca 
N'ayionjle, ha aggiunto tocchi di colore 
alia sei ala, CK-tìlre il sole declinava dietro 
f! Monviso, invita lido a sensibilizzare rtiag-
gioimonir o aoJ.i itlura a rialfabetizzare il 
ni* Il {o cu»^a'iile: un invito a ignorare le 
Uismghe delia mc.n'uigna "son et lumière" 
e a conio cìio l'alpinismo senza cui-
iur.i M liiiiict ci lina semplice piratica 

-molurii'i. Paola Pcila. direttore generale 
Club Alpm' i iaiiano, ha a sua volta 

•• ritìoidfio Importanza dell'avere messo 
.. i'p icle questo ivicommensurabile patri-
' róu.flìv'» dì cultura c di risorse umane (la 

iMblìoteoa è ragj^iungibile anche attraver-
wf il gfajidc wio liiternet del Club alpino) 

-'"che fa dell'"azienda CAI" 
una dello più moderne ed 
fvohiie 

. I "Arcd e siala ricavata 
nell'Ala Albertina del 

' ' Mu-sco della montagna e 

ccniìtania inaiiiiii-
ivìe (il Moiuc ilei 
Cappiicdiìi: l'inicr 
vento del premden 
le ^enenile del CAI 
Bianchi con ì posi 
presidenti 
Bramanti e Pnoiio 
(a sinistra e a 
dcsiraì, la (iriiia del 
profocidlo di colla 
borazioiw con 
riSRM la sinistra 
Moraiìili, a destra 
/\udiMo)c-ÌJÌfim 
l afleititoso ìncon 
tt-f> ìi-{i ili(lìretr&ré 
'•lenerale Paola 
t'eila':e'm:ùrkt 
Orimi'vexknm del 
nHii'Sti'0£he'Scriiisc 
' La inorìtanara 

51  /tm 
i 
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Un t ra^ rdo  raggiunto, 
il segno più tangibile 

che il CAI è un 
-amrjliati. il recupero di organismo  VÌVO 6 Vitale", 
•ittpeìftcì jnuOli/zato e lo 
sasvo di nuovi spu/i I visi-
taiori oi,i Vi ^no riuni­
te i:i un muco ambiente 
SS,ii>Iti.mito 

- Como è suuo riferito 
•Aidio fipoci.ilc  dussier sullo 
Rcatpitnc di ottobre, qui 
hninno sede la Biblioteca 

del Club Alpino Italiano, 
ftconlcnii-nlc trasferita al Monte dei 

.Cappuccini, insieme con i fondi di docu-
Ulcnta/ione del Museomontagna: il 
( entJo d>K viiiientazione, la Cineteca sto­
rica e \'jdeoieca, e il Centro Italiano 
Siudio Documentazione Alpinismo 
r-\!raeui0ìV0. 

'•/Mia rw'aii//j/ione della nuova struttu-
la". ha dello il direttore del Museo della 

ha detto il presidente 
generale Bianchi 

intervenendo 
il 23 ottobre 

ailacerimonia 

mila 

Montagna Aldo 
Audisio nel rivol­
gersi alla folla di 
invitati in parte 
costretta a seguire 
la cerimonia su un 
t e l e s c h e r m o ,  
"hanno contribui­
to in modo deter­
minante la Città 
di Torino, attra­
verso un oneroso 
e complesso pro­
getto di ristruttu­
razione e di recu­
pero volumetrico, 
e il Club Alpino 
Italiano, con la 
riorganizzazione 
completa dei fondi della Biblioteca. 
L'opera si è inoltre completata con il con­
corso economico, mirato a specifici inter­
venti di progetto, della Regione 
Piemonte, della Fondazione CRT, della 
Coinpagnia di San Paolo e dell'Istituto 

Nazionale Ricerca sulla 
Montagna". 

Ma c'era un motivo di 
soddisfazione in più il 23 
ottobre al Morite dei 
Cappuccini: la presenta­
zione di un volume della 
De Agostini curato dallo 
stesso Audisio con lo stu­
dioso Pierangelo Cavanna 
(vedere "Freschi di stam­
pa" in questo fascicolo 
dello Scarpone) in cui l'ar­
chivio fotografico è tutto 
da sfogliare: un'incompa­
rabile selezione delle 100 

immagini, tutte digitalizzate, che 
comunica ammirazione e stupore per l'ar­
te e l'amore con cui i nostri padri hanno 
fotografato la montagna e la sua gente. 

Con l'accorta regia di Audisio, coadiuva­
to dall'ammirevole staff del Monte dei 
Cappuccini, nell'evento inaugurale si è 
inserita la cerimonia della firma di un pro­
tocollo di collaborazione con l'Istituto 
Nazionale di Ricerca sulla Montagna 

(INRM) rappresentato dal presidente 
Giancarlo Morandi. E un particolare 
omaggio è stato reso a Maria Ortelli dal 
presidente del CAI Torino Luigi Coccolo 
che ha offerto un gran mazzo di fiori a 
questa vivace, elegante, simpaticissima 
signora che è stata compagna del com­
pianto autore della "Montanara" Toni 
OrteUi, il cui spartito originale ben figura­
va nelle sale del Museo della Montagna 
(al maestro è stata dedicata la sala di 

d b  ÉÉnai i  mmrn 
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lettura dell'Area documentazione). 
Nel susseguirsi delle testimonianze 

ufficiali (l'assessore alla cultura della 
Città di Torino Fiorenzo Alfieri, l'omolo­
go assessore delia Regione Pieinonte 
Giampiero Leo, il consigliere della 
Fondazione CRT Alfredo Cammara, il 
vicepresidente della Compagnia di San 
Paolo Giovanni Zanetti, il xlirettore edi­
toriale della Divisione libri dell'Istituto 
Geografico De Agostini Umberto 
Dragone, si c inserito il magistero del 
giornalista della Stampa Giorgio. 
Calcagno, testimone di mezzo secolo di 
alpinismo fin da quando, nel 1954, il 
caporedattore gli commissionò un cor­
poso articolo sul K2 disponendo appena 
di un telegrafico dispaccio (K2 conqui­
stato) e Calcagno se la cavò dando fondo 
alle informazioni attinte presso la 
Biblioteca nazionale. 

Mentre i capricci dell'autunno stende­
vano su Torino un velo di malinconia, al 
Monte dei Cappuccini ci si è incontrati, si 
è brindato c si è cantato per altri due 
giorni. Venerdì 24 nella magica Sala degli 
Stemmi si è riunito il Comitato di presi­
denza, sabato 25 ò stata la volta del 
Consiglio centrale. Fino al gran finale sul 
piazzale, a tu per tu con la Mole 
Antonelliana, con i cori Edelweiss di 

Altre (lue iiiiiuti^iiìi clvllii ccnuìonin. 
Olii cicalino il i^ioniiilisid (iiorgio 
Calaii^no ascolta assorto H presidente 
(Iella Biblioteca iiazUfiialé Aiinlhale 
Salsa. Solfo, Maria (ìrteUi sosta 
(lavanti allo"spartito originale della 
"Montanara". 

• E  'Àreè docurìientàn^^ cift& 

I Q 5 4  
2 0 D 4  

Torino, CAI-UGET, Edelweiss Malesco 
(tutte donne) e GES Schio. Quintino 
Sella ha di che essere contento. • 

In catalogo 175 mila pezzi 
La Biblioteca nazionale ael Club Alpino Italiano mette a disposmone deg'i utenti uno straoi-

dinariQ pat'iimnio b'Dliogtafico che, sommando te 23.500 monografie e ie annate di peiio-
aici, ammonta a 40 ODO vohimi. 

Nel fonao liorano bono disponibili i classici della leiteiatuia alpinistica, lesoconti di spedi­

zioni, studi scientifici, lepcrtorì iconografici e le più recenti guide di (Arrampicata, cscwsio 
nismp, soeleologia. sculpinismo. Tio le 1150 testato del fonde penodia si segnalano le /;w 
s/e delle principali associazioni alpinistiche del mondo, dal Canada al Giappone, molte delie 
quali, come i 'Alpine JournnI. risalgono a metà deiI'SOO e sono disponibili nella collezione 
comuletd. La contabiliià rclatha ai "leson conservati al Monte dei Cappuccini si completa 

con le seguenti nfre: 
Cencio documentazione: 100.000 foto. 6.660 manifesti. 1050 libietti e matricolan di 

guide alpine, 200 iitjii di iifugio, 2000 banconote 4.150 documenti iconografici e 650 fogli 
di croano. Cineteca storica e Videoteca: 350 pellicoie, L400 video professionali e òOO spot 

pubbhcitan CISQAE: 3200 caiteile su spedizioni eMiaeuropee. In totale ITT'.OOO pezzi. 
La Biblioteca è aperta al pubblico lunedì e giovedì dalle 14 alle 18.45, il riartedì, merco­

ledì e venerdì dt^lle 9.15'alle 14. Le raccolte sono consultabili invece su appuntamento. 

Le procedure, i gruppi, 
le date, la preparazione 

Vivo è l'interesse suscitato dall'iniziati­
va "K2. Dalla conquista alla conoscen­
za " (il programma pompleto, la scheda e 

. le quote erano sullo Scarpóne di ottobre) 
per celebtare il 50° della prima ascen­
sione della "montagna degli italiani" con 
un trekking al campo base della monta­
gna. aperto al maggior numero di soci. 
Quale nter da seguire? Riepiloghiamo 

m 

. g . . . ,  



AMBIENTE. In nome del vento un problematico assalto al paesaggio 

Eolico? 

^'era una volta il paesaggio, e per 
fortuna c'è ancora: "porzione di 

''territorio considerata dal punto di 
vista prospettico o descrittivo, per lo più 
con un senso affettivo, cui può più o meno 
associarsi anche un'esigenza di ordine 
artistico ed estetico", recita il "Devoto-
Oli". Già dall'articolata definizione del 
dizionario si comprende la difficoltà di 
rappresentare quello che fino a pochi 
decenni fa esA lo sceiiario-fondalé da 
ammirare, difendere o modificare, diviso 
tra natura selvaggia e natura abitata. Per 
molto, troppo tempo, paesaggio, "bellezze 
naturali" ed ambiente vennero confusi tra 
loro, finché a partire dalla metà del secolo 
scorso la crescita della cultura e dèlia sen­
sibilità ambientaliste misero, si fa per dire, 
le cose a posto. L'ambiente divenne così 
più propriamente la relazione tra geo­
morfologia ed ecosistema, la casa comu­
ne dei viventi, uomo compreso, mentre il 
paesaggio in quanto tale assunse connota­
zioni di volta in volta oleografiche, lette­
rarie, turistiche. Oggi il paesaggio è torna­
to prepotentemente sulle prime pagine 
dei giornali per le minacce che la società 

moderna gli infligge o rischia di infligger-
gh. Ai cosiddetti "ecomostri", alle nuove 
autostrade, alle linee ferroviarie per l'alta 
velocità, alle villes de neige in quota, agli 
skilift e seggiovie sempre più invasivi e 
onnipresenti sono ora da sommare le torri 
degli impianti eolici. Il TCI, associazione 

, consorella del CAI, dà sempre schierata 
in difesa del paesaggio italiano, non ha 
dubbi: "Quello che è accaduto negli ultimi 
cinquant'anni lo sappiamo bene. Il pae­
saggio italiano è stato in parte devastato, 
in parte snaturato od offuscato. 
L'equilibrio mirabile fra arte e natura clie 
faceva il nostro Paese unico e invidiato 

ne! mondo non esiste più, o, quando esi­
ste, sopravvive per segmenti disarticolati. 
Ora si tratta di salvare ciò che resta del 
paesaggio" (da A.Paolucci,"Il Paesaggio 
Italiano",TCI,2000). 

Ecco le ragioni seminali di un vero e 
proprio dibattito sul paesaggio, sempre 
più allargato e circostanziato. A questo 
proposito, alla fine del 2001 viene fonda­
to a Roma il Comitato Nazionale del 
Paesaggio, che tra le priorità ha da'subito 
inserito la vertenza sulle centrali eoliche. 
Oggi dalle 1.000 torri a vento installate in 
Italia ricaviamo circa 670 MW pari allo 
0,4% del fabbisogno nazionale. Vi 

Linee guida del CAI per la realizzazione degli impianti 
Il Club Alpino Italiano propone che venga emanato un atto di indirizzo per 
declamare in via generale e preventiva, attesi i prevalenti interessi alia 
tutela dei beni paesaggistici, ambientali e storico-culturali, la non .realiz­
zabilità degli impianti eolici che per loro caratteristiche sorto qualificati a 
tutti gii effetti come impianti industriali del DPR 12/4/96 e s.m.i, sulla VIA: 
- nelle aree dei Parchi, Riserve naturali, Siti di Interesse Comunitario e 

Zone di Protezione Speciale di cui al DM 3/4/2000 e s.m.i, rotte di 
' migrazione degli uccelli di cui alla L. 157/92, Oasi di Protezione deila 

fauna,istituite ai sensi delle varie leggi regionali; 
- nélle zone archeologiche; ; ' 

- nelle aree ricadenti negli ambiti territoriali destinati a conservazione 

individuati nei Piani Territoriali Paesaggistici regionali, ove esistenti, o 
nelle linee guida per la loro adozione; 

' - nelle aree in cui ricadono "beni isolati" meritevoli di tutela individuati 
dagli allegati ai Piani Paesistici o alle linee guida dei Piani Paesistici; 

- nelle aree del demanio forestale caratterizzate da formazioni forestali ed 
arbustive naturali ed in quelle percorse o distrutte da incendi nelle quali 
è prevista la ricostruzione della copertura vegetale originaria; 

- nelle aree del territorio regionale coperte da formazioni naturali boschi­
ve e/o da macchia mediterranea; 

- nelle aree, comunque gravate da vincolo di inedificabilità o di immodifi­
cabilità assoluta, 

. La realizzazione di impianti eolici al di fuori dei casi precedentemente 
individuati e nel rispetto di tutta la normativa in materia ambientale, urba­
nistica e paesaggistica, dovrebbe essere sottoposta ad alcune condizioni. 

come, ad esempio: 
- che la realizzazione degli impianti eolici venga subordinata alla redazio­

ne di piani energetico-ambientali regionali e di un piano d'settore che 
individui le aree idonee, alfa luce di quanto sopra; 

- che venga presentato per l'esame delle Soprintendenze il progetto ese­
cutivo, e non elaborati preliminari o di massima; 

- che l'intervento sia conforme ai Piani Paesìstici regionali o alle linee 
guida dei Piani da adottare e non contrasti con gli atti di programmazio­
ne e con le attività di conservazione.e valorizzazione dei beni paesaggi­
stici, archeologici, storici e culturali; 

- che nelle aree di intervento non siano presenti specie o habitat tutelati 
dalle Direttive Comunitarie 79/409 e 93/43; 

- che la dislocazione degli aerogeneratori ne! sito sia tale da non costitui­
re effetto barriera; 

- che la distanza tra I singoli aerogeneratori sia non inferiore a 150 metri; 
- che venga previsto il piano di dismissione degli impianti a fine ciclo di 

produzione con oneri a carico della ditta; 
- che venga fissata idonea fideiussione in favore deirAmministrazione 

regionale sia a copertura dei possibili danni In sede di esecuzione del 
lavori sia a garanzia delia dismissione degli impianti a fine ciclo produt­
tivo. 

Occorre poi approfondire il tema della competenza dell'Amministrazione 
del Beni Culturali degli impianti off-shore, a nostro avviso da incentivare 
evitando comunque l'impatto su ambiti marini e costieri di particolare 
valore ambientale. 

li 
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sono però secondo i dati del 
GRTN-Gestore Rete di 
Trasmissione Nazionale, oltre 
quattrocento domande di connes­
sione per nuovi impianti per una 
potenza di 13.300 MW (quasi tren­
ta volte la potenza installata attua­
le). Ciò comporterebbe a detta di 
esperti un impatto visivo e paesag­
gistico insostenìbile. 

E '  chiaro d'altro canto che ogni 
KWh prodotto in Italia da risorse 
rinnovabili, qual è l'eolica, fa 
risparmiare l'emissione in atmo­
sfera di 750 grammi di anidride 
carbonica (attualmente il contribu­
to italiano all'emissione di gas 
serra è di 180 milioni di tonnella­
te/anno). E '  quindi innegabile che 
l'energia eolica, la solare, l'idroe­
lettrica, le biomasse, possono con­
tribuire grandemen­
te a mitigare gli 
effetti nocivi dei gas 
combusti da carbo­
nio, tra cui la C02, e 
a migliorare la qua­
lità complessiva del 
nostro ambiente. 
Senza considerare 
che l'eolica è una tra 
le più pregiàte e 
"pulite" tra tutte le 
energie rinnovabili, 
e che su di essa punta anche il neo­
nato movimento europeo delle 
Hydrogencities, "per l'attivazione 
dell'economia all'idrogeno" e la 
prossima micro produzione ener­
getica diffusa (fonti rinnovabili + 
celle a combustibile + rilascio 
energia elettrica dall'idrogeno). 

In sintesi, per gli aerogeneratori 
industriali il problema sta nella 

' quantità degli impianti e nella qua­
lità dei siti di localizzazione. 

Come più volte precisato in 
mozioni ufficiali alle assemblee 
CAI e nella stampa sociale, pur 
non sottovalutando i danni all'avi­
fauna e quelli ambientali dovuti 
allo sterro per le strade d'arrocca­
mento e le fondazioni, l'opposizio­
ne all'eolico non riguarda tanto e 
solo l'impatto ambientale, ma piut­
tosto quello paesaggistico. Se alcu­
ni comuni delle regioni centro-
meTidionali, come ad esempio S. 
Bartolomeo in Caldo (BN), si 
dichiarano ufficialmente "deoliz-
zati", il motivo è l'imponente 
impatto paesaggistico delle pos­
senti torri con le pale in movimen­
to alte fino a 140 mètri, che per 

Il rischio 
è che si scambi 

la l e ^ m a  vigenza 
di produrre energia 
da fonti rinnòvaisili 

con un''assalto eolico 
alle montane, 

alle coste, ai tjoschi 

essere produttive devono essere 
disposte in batteria su crinali o in 
posizioni aeree e ventose, costi­
tuendo barriere, fisiche e visuali. 

Al pari di altre infrastrutture m 
quota, come ad esempio le funivie 
o i tralicci, anche le torri eoliche - è 
questa ormai esperienza comune, 
dell'alpinista come dell'escursioni­
sta - sottraggono il valore libera­
torio, dello stare in un paesaggio 
naturale (o anche solo dell'ammi­
rarlo), andando ad inficiare alla 
radice le motivazioni "di viaggio", 
facendo perdere di senso qualsiasi 
attività ludica o culturale a contat­
to con la natura. Il danno in certi 
casi(vedi alcune zone dell'Umbria, 
delle Marche, dell'Abruzzo, e di 
alcune piccole isole) già ora rive­
ste anche carattere sociale e cultu­

rale, sradicaBdo gli 
abitanti delle valli o 
delle coste dai pro-
pii "paesaggi inte­
riori". A ciò si deve 
sommare il non tra­
scurabile danno 
economico dal 
momento che un 
paesaggio eolizzato 
è di gran lunga 
meno appetibile (e 
competitivo) per 

qualsiasi forma di turismo. Nel, 
bilàncio costi/benefici dell'indu­
stria eolica vi sono quindi dei 
parametri, alcuni immateriali altri 
materiali. Per evitare quindi l'as­
salto eolico ai luoghi naturalistica­
mente e paesaggisticamente più 
pregiati occorre una grande atten­
zione alla localizzazione dei sitre 
uno studio di impatto ambientale 
adeguato per gli impianti eohci 
industriali più grandi, da localizza 
re possibilmente a ridosso di auto­
strade o di altre grandi infrastiut-
ture esistenti, compatibilmente 
con le leggi nazionali e comunita­
rie vigenti, come in parte è stato 
già fatto in Abruzzo. . 

Occorre inoltre evitare che i 
cosiddetti Certificati Verdi, le 
quote del 2% da risorse rinnovabi­
li introdotte obbligatoriamente dal 
Decreto n.79/1999 per. tutte le 
società di produzione elettrica. 
Enel compresa, da potenziale van­
taggio per l'ambiente e i polmoni 
di tutti si trasformi, in nome del 
vento, in un frettoloso assalto alle 
vette e alle coste più belle. 

Pier Giorgio OUveti 

Le posizioni 
delle Deleg^ioni 
UMBRIA. La Deleoa7ione Regionale dell'Umbria ha approvato il 

30 settembre un Documento sull'instaliaztone di centrali ad 

Enei già Eolica a fuma del presidente Giovanni Battista Virili in 

considerazione del fatto che nel territorio, e in particolare sul cfi-

nale umbro-marchigiano, sono stati presentati numerosi proget­

t i  per l'installazione ai impianti ad energia eolica. Ribadendo che 

il CA! umbro non e contrario all'energia eolica in quanto tale, che 

reputa anzi pulita e naturale, nel documento si esprime però un 

giudizio fortemente negativo sulla realizzazione di impianti che 

comportino ciciopiche infiastruttuie, nuove strade in quota, 

abbattimento di alberi, grandi movimenti te^ra e cementificazio­

ni, con inevitabile dissesto idrogeoiogico e impatto ambientale 

negativo "l-'installazione di gruppi di pali aiti fino a 100 metri 

sulle vette e i crinali appenninici delia Valnerina, dei monti 

Martan' e degli altii rilievi dell'Umbria" viene spiegato nel docu­

mento, "significa l'neveisibile distruzione del paesaggio umbro, 

compromettendo cosi, oltre l'ambienie e il paesaggio, anche le 

risorse turistiche locali'. Nella stessa mozione si propone un 

rièquilibno con altre fonti rinnovabili 

MOLISE. Rispetto al Disugno di energia che interessa l'intero ter­

ritorio nazionale, "I Mouse si trova in condizione peculiare. La 

quota di corrente elettrica che viene già piodotta in regione è solo 

di poco interiore alla richiesta, con i l  risultalo che se fosse reaìiz 

zata anche solo una delle numerose centrali elettiiche "turbo 
gas'  proposte in Molise la produzione energetica regionale 

sa'ebbe tale da potei fornire corrente elettrica anche ad altre 

regioni Al conti ano, a fronte dell'orientamento europeo che 

auspica !a reqionalizzazioie dell'energia, cioè fare in mouo che 

ogni regioni produca la corrente di cui ha effettivamente bisogno, 

in Molise SI e perso il conto dei piogett' di megacentrali elettriche 

che sfruttano o il gas o il vento come toiza motrice 

Dei 52 comuni che compongono la provincia ai Isernia sono 
infatti pochi i sindaci che non sono cliiamatì ad aporovare pro­

getti di mstallaz'one di campi eolici. 'I più delle volte previsti sulle 

cime delle montagne più belie e spesso 'n aree SIC (Siti 

d'Interesse Comunitanul. Receitemente la Regione Molise, acco­

gliendo le nchieste delia Delegazione del CAI e delle altre asso­

ciazioni, ha imposte la moratoria d: tutti t pmaetti per i'ipstalia-

ziorie di aerogeneratoii fino all'appiovazione del Piano Energetico 

Regionale, alia stesuia del quale il nuovo assessore all'Ambiente 

e alla Montagna, Fiioteo Di Sandro, si sta attivamente impegnan-

00 anche curnvolgondo le associazioni anbientaliste (Fab/o Neri, 

presidente Delegazione Molise) 

SICILIA. Da' noveiTinre 2002 il CAI Sicilia, assieme alle principa­
li associazioni delia ragione si e battuto perché per le torri eoli­

che venga fatta una pianifica/ione a livello regionale Dopo dieci 

niesi di battagiiK si e ottenuta dall'Assessorato al Teiritorio la 

emanazione di un-a sene di linee guida che escludono gli impian­

t i  colici da parchi e risei ve e prevedono particolari verifiche pre­

liminari e accorgili lenti nelle aree di tutela comuiiitana e di inte­

resse naturalistico In precedenza dall'Assessorato Agricoltura e 

Foreste si era ottenuta la esclusione olii e t h e  da parchi e nser-

ve, anche dai S'ti di interesse Comunitario, dalle Zone di 
Piotezione Speciale e dalle zone ubicate lungo le rotte migrato­

ne SI attenoono ora ron grande interesse i provvedimenti 

dell'Assessorato ai Rem Culturali ed Ambientali che in Sicilia si 

occupa degli aspetti paesaggistici, archeologici architettonici li 
CAI Sicilia sta pertanto facendo pressione, assieme alle altre 

associazioni protezionistiche, perché I incremento auspicatile 

dell'utilizzo de'le forme alternative di appiovvigionamento ener­

getico non venga realizzato (Gianni Mento - CAI WJ! Sicilia) 



IVIATERiALI E TECNICHE. Espert i  UIAA r iun i t i  dal  CAI a Padova 

/Usicurazione dinamica, nuovi test 
Sul tema "Metodi di assicurazione dinamica" si è svolto a 

Padova dal 3 al 5 ottobre un incontro fra la Commissione 
Centrale Materiali e Tecniche del CAI e la Commissione 

Sicurezza UÌAA. L'incontro è stato organizzato, per quanto 
riguarda gli aspetti logistici, le attrezzature sperimentali e le atti­
vità di supporto, dall'Organo tecnico del CAI. La finalità dell'in­
contro era dimostrare, mediante l'esposizione del lavoro teorico 
e test pratici, i progressi da noi compiuti nello studio deHé^prò-
blematiche legate all'assicurazione. La collaborazione era già 
iniziata lo scorso anno (Convegno UIAA-CCMT - Padova, 3/9 
giugno '02) sulla base della notevole conoscenza teorica e della 
considerevole esperienza tecnica acquisita in- materia dalla 
nostra commissióne. Il meeting ha visto la partecipazione di alcu­
ni importanti membri del gruppo di lavoro sui metodi di assicu­
razione dell'UIAA Safety Commissioii (Commissione 
Sicurezza) coordinato dal rappresentante italiano Carlo 
Zanantoni; Pit Schubert (Germania, presidente dell'UIAA Saf 
Comm), Karin Blok (Olanda), Neville Me Millan (LfK) e 
Helmut Microys (USA e Canada). Per il CAI hanno partecipa­
to, oltre a membri; della CCMT, rappresentanti della Scuola 
Centrale di Alpinismo e delle Commissioni Materiali e Tecniche 
VFG e Lombarda, nonché la guida alpina Maurizio Gallo in rap­
presentanza della Commissione Tecnica del Collegio Nazionale 
delle Guide Alpine. Il programma, coordinato e svolto da com­
ponenti della CCMT, si è articolato nei seguenti punti: 
4 ottobre 
- Sala riunioni: presentazione di una lunga serie di slide che ripor­

tavano test precedenti e un'analisi dettagliata dei fenonleni 
che si svolgono durante l'assicurazione dinamica, eseguita al 
computer sulla base di un modello che simula al megUo i dati 
sperimentali. ' 

- Torre di S. Lazzaro: serie di prove con l'impiego di cOrda sem­
plice riguardanti: 
a) Assicurazione "a punto fisso" - ruolo della "mano": fasi 

inerziale, muscolare e di scorrimento. Confronto fra moto 
verticale e orizzontale della mano (due operatòri). 

b) Assicurazione "yentrale" - Sollevamento dell'operatore: 
effetti della lunghezza dell'autoassicurazione (tre lunghezze 
e tre operatóri) sui carichi alla sosta e al rinviiq. 

c) Assicurazione "ventrale" - Sollevamento dell'operatore: effet­
ti della massa dell'operatore (stesso operatore con zavorra 
sino a20kg). 

d) Pendolo del caduto verso la parete - Effetto di vari para­
metri (più operatori). 

5 ottobre 
- Torre""di S. Lazzaro (Pd): serie di prove con l'itnpiego di corda 

semplice riguardanti: 
a) Confronto fra freni, sulla base dei risultati visti. 
b) Dimostrazione della nuova macchina per la valutazione 

freni, sulla base del Fattore di MoltipHcazione delle Forze 
(FMF), funzione del tipo di freno e della sua utilizzazione. 

- Sala riunioni: Tavola rotonda sui risultati dei test effettuati nelle 
due sessioni di prova. 
In entrambe le serie di prove sono stati rilevati in funzione del 

tempo e registrati tutti i parametri fondamentali per permettere 
ai partecipanti di valutare, in tempo reale, l'entità dei fenomeiii 
che si riscontrano durante la fase di trattenuta del volo della 
massa che simula il compagno. Tutte le prove sono state, inoltre, 
video registrate (due telecamere) per permettere ulteriori studi 
e analisi e per la realizzazione di supporti video. 

Al termine delle due giornate particolarmente intense e 
costruttive notévole è stata la soddisfazione espressa dai parteci­
panti sulla validità del lavoro svolto. Pit Schubèrt, anche a nome 
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dei delegati presenti, ha elogiato l'organizzazione e l'attrezzatu­
ra utilizzata nel meeting, nonché la dedizione e la professionalità 
dei membri della CCMT, della Scuola Centrale e dell'AGAI. 

Lo studio sui metpdi di assicurazione rappresenta un lavoro di 
ricerca di lungo periodo, Il gruppo di.laVoro UIAA coordinato 
da Zanantoni si avvarrà, pet la realizzazione delle attività prati­
che, della Torre di Padova e della palestra di roccia di 
CastelnuOvo (PD), nonché delle altre attrezzature esistenti pres­
so il laboratorio del dipartimento di Costruzioni e Trasporti 
dell'Università di Padova. 

Il proseguimento degli studi costituisce un considerevole suc­
cesso dell'opera di diffusione, della conoscenza, dei vàri metodi 
di assicurazione svolta dalla CCMT in ambito internazionale. 

Giuliano Bressan 
Commissione Centrale Materiali e Tecniche 

I l  N o d o  Infinito - Alpinismo & Trefcs 
Proposte Treks S004 
India: Tcliadar Trek, sul fiume Zanskar ghiacciato, partenza 2 febbraio. 
Nepal: Campo base Everest e Gokyo Trek, partenza 9 aprile. 
Around iAnnapurna Trek e Pisarig Peak, partenza 9 aprile e 8 ottobre. 
Mera Peak e trek Vali? Hinku, partenza 8 ottobre. 
Pakistàn; Ne l  $0° Atùiiverstaudo della salita del Ka, grande trek al 
C.B. delìKa, partenze 20 giugno, 18 luglio, 8 ̂ os to .  Durata giorni, 
gruppi dk S a 12 persone max. Prezzi speciali ai  gruppi CAI. 
Richiedete i d e t t a ^  tramite il modulo presente sul nostro sito 
www.tikmonntainxom o telefonando a; 059/358320 0329/912^76 28. 
Proposte Alpiftisnio 3004 
- Ki ,  G^herbrum l e II, Broad Peak e Nanga Parbat. Partenze dal 

6 g i i ^ o .  Prezzi speciali per l'Anniversario K2 ai gruppi CAI. 
- Everesé, Manaslu, Shisha Pangma, Gho Oyii. Partenze dal 2 aprile. 
- Muzta|:h Ata, partenze 26 giugno e 31 luglio. Durata 30 
- Pik Lc^in, KokshaU Too  ̂: ^ a i i  Tengri, Jarjinjiabo, part. da definire, 
Siamo sfi disposiaiione di grappi o singoli per l'organizzazione 
di spedizioni sii qualsiasi altra montagna di Nepal, Tibet, 
Pal^tan,  India ed  Asia i n  genere. Per informazioni e programmi ; 

info@tikmountain.coni www,iikmounttùn.com 

I ^ n iO - Onm «. A 

http://www.tikmonntainxom


LETTURE. Pagine sce l te  

"Battista, ti prego, chiamami!" 
Caduto nel 1993 mentre scalava la parete nord 
dell'Huascaran, In Perù, l'alpinista camuno 
Battlstìno Bonall ha lasciato un ricordo Indelebl-

le per la sua vocmione solidaristica, per quel 
suo "andare in montagna" con lo sguardo 

rivolto a chi "sta In basso", di chi ha più 
che mài bisogno deiraluto del privilegia' 

ti In grado di coronare Horo sogni. 
Nel volume "Battlstlno Bonàil. 

Grazie montagna" pubblicato 
nella collana '^Alpinismo e 
Montagna" (Mountain promo^ 
tion editore, Erba, CO, tei 

I 031.610270,153 pagine, 30 
I euro), l'alpinista e scrittore 

^ " valtelllnese Oreste Forno rac-
"l conta la vita e le imprese alpi­

nistiche dell'amico Battlstlno, 
sempre corroborate da un forte 

P - sentimento di altruismo e di religiosi^ 
tà. Il titolo si riferisce a un brano che Banali 

prima di morire e che rappresenta il suo testamento spiritua­
le: ''Grazie montagna per avermi dato lezioni di vita, perché faticando 
ho imparato a gustare II riposò, perché sudando ho imparato ad 
apprezzare m sorso di acqua fresca...". In questa pagina, per gentile 
concessione dell'autore ed editore, uno scritto in cui si ricette l'ango­
scia di Forno in attesa al campo base mentre Bonail con II polacco 
Leopold Sulovsky stanno rag^ungendo tra mille Incognite nel '91 la 
vetta dell'Everest (nella foto). Buona lettura. 

Perché doveva succedere proprio 
adesso, adesso che 'ce l'avevamo 
quasi fatta? Stava siciiramente nevi­

cando anche lassù. Perché la vetta non 
voleva concedersi a noi? Non avevamo 
forse già pagato abbastanza? Non sono 
superstizioso, ma non potevo non pensare 
che era venerdì 17. Non sarebbe stala 
questa un'altra beffa del destino? Dentro 
di me c'era rabbia, stress, angoscia, delu­
sione. I minuti diventavano eterni e anche 
se continuavo a guardare verso la vetta 
ero sicuro che non ci sarebbe stata, alme­
no fino a sera, nessuna schiarita. 

Uno svedese mi portò del tè; ne avevo 
bisogno, ma la bevanda non riuscì a cal­
marmi i nervi. Dovevo muovermi, fare 
qualcosa per ingannare il tempo. Ogni 
tanto guardavo la radio appoggiata alla 
pietra, poi guardavo per l'ennesima volta 
l'orologio. Non ce la facevo piti; Decisi di 
scendere verso il nostro campo prima 
lungo la inorena in leggera salita, poi l'at­
traversai e risalii il ripido tratto di un pen-

I dio che mi portò su una specie di ampio 
i corridoio pieno di massi e di sassi caduti 
i dall'alto. Nella mano destra stringevo la 
ì radio che ogni tanto guardavo per assicu-
1 rarmi che fosse sempre in funzione. Avrei 
I voluto strapparle le parole da dentro, 
j II vento continuava a soffiarmi in faccia 
I la neve, ma non me ne accorgevo nemme-
I no tant'era l'angoscia dentro di me. 
{ Perché Battistino non chiamava? C'era 
I un grosso masso inclinato piantato nel ter-
j reno, che offriva riparo dal vento e dalla 
j neve. Mi ci infilai sotto e continuai a guar-
j dare verso la montagna. Su non cambiava 
i niente. "Battista ti prego, chiama, ti 
I prego!''. 
j Passarono dieci minuti, poi altri intermi-
ì nabili e angosciosi dieci minuti; in certi 
I momenti mi accorgevo di trattenere il 
i respiro. Non ce la facevo più. Abbandonai 
j anche quel provvisorio rifugio e ripresi a 
i scendere. Ero tutto imbiancato di neve, 
i Raggiunsi un tratto di ripida salita che ci 
! aveva sempre fatto sputare i polmoni, 

forse perché ingannati dalla sua brevità 
l'avevamo sempre affrontato a ritmo 
troppo elevato. Avevo il fiàtone ed ero a 
metà quando la radio gracchiò improvvi­
samente. In una frazione di secondo la 
portai alla bocca e gridai: "Battista ti 
sento! Cambio". 

"Ciao Oreste, siamo qui in cima, sta 
nevicando. Niente, niente, tutto bene." Il 
Leo è arrivato su venti minuti prima di 
me, comunque tutto bene ma sta nevican­
do, passo". 

"Battista complimenti... siete stati bra­
vissimi... vi abbraccio tutti e due, bravi, 
complimenti!". Poi un nodo m'era salito 
alla gola, impedendomi per alcuni istanti 
di parlare. "Grazie Oreste! Adesso non 
trovo le parole, comunque mi spiace non 
vedere niente, tutta la fatica che ho fatto, 
comunque la gioia è tanta e spero di 
abbracciarti alla fine. Passo". 

Mai credo d'aver provato, in vita mia, un 
momento di gioia così grande. Certo, una 
gioia durata pochi minuti, perché dopo la 
salita, dopo la fatica della vetta, una dura 
e difficile discesa aspettava i miei compa­
gni. E'questo lo sapevo. Come pure sape­
vo che li volevo vivi al campo e il più pre­
sto possibile. Che senso avrebbe avuto, 
altrimenti, andare in cima? 

Battistino e Leopold erano stati bravissi­
mi anche nella discesa molto impegnativa 
e pericolosa. Alle sette di sera avevano 
raggiunto il campo 4, poi avevano prose­
guito per il campo 3 che avevano raggiun­
to col buio alle undici, dopo una giornata 
estremamente dura. Alle otto del giorno 
dopo ci eravamo sentiti per radio, tutto 
andava bene e ci saremmo risentiti all'u­
na, ora entro la quale i miei due compagni 
avrebbero dovuto raggiungere il campo 1. 
All'una la chiamata non era arrivata, 
nemmeno dopo mezz'ora e nemmeno alle 
due. L'angoscia e la paura avevano inizia­
to a prendermi di nuovo, portandomi a 
pensare al peggio. Dopotutto' il ripido 
pendio ghiacciato che dal campò 3 porta 
al campo 2 non era nelle condizioni 
migliori, a causa della nevicata del giorno 
prima e di un'altra nevischiata in corso. 

Alle due e trenta ero partito per il 
campo base avanzato degli svedesi. Forse 
da lì, tramite i loro sherpa al ctmipo l,  
avrei potuto avere qualche notizia dei 
miei compagni, perlomeno sapere se li 
avevano visti. Avevo, raggiunto il loro 
campo alle tre e proprio mentre Nàv/ang, 
il capo degli sherpa, mi comunicava per 
radio di averli visti pochi minuti prima 
raggiungere più in alto il campo 2, mi 
giungeva la chiamata di Battistino, 

Oreste Forno 
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SAT, U CASA DELLA SOLIDARIETÀ 
La Società Alpinisti Tridentini annuncia attraverso il Bollettino 

numero 3/2003 la decisione di coordinare e sostenere le attività 
di solidarietà che nella SAT ha radici antiche. "Vorremmo in un 
prossimo Bollettino", spiegano Franco Giacomoni e Roberto 
Caliari, rispettivamente presidente e vicepresidente del sodali­
zio, "raccontare le esperienze, raccogliere le proposte e le richie­
ste di sostegno, pensare a una pagina della solidarietà dove si 
possano sviluppare idee e iniziative". 

U SCOMPARSA Di NICO DALU PORTA 
Grave lutto per Spiro Dalla Porta Xydias, socio onorario del 

CAI e prezioso collaboratore di queste pagine. Alle fine di otto­
bre è serenamente spirato a Padova, alla soglia dei 93 anni, l'a­
matissimo fratello Nicolò detto Nico, a suo tempo direttore 
dell'Istituto di Astrofisica dell'Ateneo, insignito con un premio 
della Presidenza della Repubblica. Al caro Spiro le più affettuo­
se condoglianze. 

TRE MODI DI DIRE MONTAGNA 
La Sezione-di Savona propone sotto l'intestazione "Tre modi di 

dire montagna" i seguenti incontri nella Sala Rossa del Palazzo 
Comunale (ore 21): martedi 2/12 "Bianca bike - pedalando dal 
mare alle cime della Cordillera peruviana" a cura di Marco 
Berta e Grazia Franzoni; rhartedi 9/12 "Spirit evolution" a cura 
di Christian Core; martedi 16/12 "Cavalcando l'orizzonte" a cura 
di Fulvio Scotto (Info; grazia.franzoni@portalis.il). 

TORINO, IL CAI AL SALONE 
Successo di pubblico per il 40° Salone Europeo della 

Montagna e per la decima edizione della Festa della Neve: due 
importanti eventi che in ottobre a Torino hanno contribuito, con 
la partecipazione del CAI, presente\alla rassegna con uno stand, 
ad avvicinare i visitatori sia alla montagna sia all'evento 
Olimpico del 2006. 

La presenza, in seno alla rassegna Parchi del 2000, di alcuni tra 
i più prestigiosi parchi nazionali italiani, ha sottolineato l'impor­
tanza del turismo ecocompatibile. 

UN SENTIERO DEDICATO A GIOVANNI NUCCI 
E' stato inaugurato il 28 settembre nel Comune di Capraeotta, 

nell'Alto Molise, il sentiero intitolato a Giovanni Di Nucci, fon­
datore della Sezione di Isemia, artefice della sistemazione dei 
sentieri di Capraeotta e della pubblicazione della relativa plani­
metria. Il sentiero ad anello, che parte dalla strada provinciale per 
StaffoU (1350 m) e sale fino alle "mura ciclopiche" di epoca san-
nitica (1522), attraversa pascoli e faggete con punti panoramici 
mozzafiato ed è percorribile iu circa 1 ora è quaranta. 

MOLISE, UN CORSO SUI DISASTRI 
Giunta alla seconda edizione, la scuola estiva GEA per lo stu­

dio interdisciplinare dell'ambiente, promossa dall'Istituto per lo 
studio delle società" del Mediterraneo del CNR, dall'Università 
degli studi del Molise e dal Club Alpino Italiano, ha trattato il 
tema dei disastri, di drammatica attualità in una regione segnata 
dal dissesto idrogeologico e dall'attività sismica. 

Le lezioni si sono svolte dal 9 al 14 settembre presso la Facoltà 
di Scienze dell'Università del Molise, tenute dagli studiosi 
Rosskopf, Meloni, Capuano, Pappone, Mauriello, Grasso, 
Bagarani, Natale e Cannata dell'Università del Molise; Barca 
dell'Università Federico II di Napoli; Di Vittorio dell'Università 
di Sassari; Worster dell'University of Kansas; e inoltre da De 
Felice del Dipartimento Stat; Malanima, Armiero e Salvemini 
del CNR ISSM; Conti presidente della Sezione CAI di Isernia; 
Zilli del Centro di Cultura del Molise; Alessio dell'Osservatorio 

Sentieri e nuova cartografia 
fra rosso la  e ta Svizzera 
II' Si ffiH! . / • / ( ' * /  / S' \U I I, 
hl'Uj l/f/ •/I lll'il 
realizzazione ih un piogetto 
lfl.< 'li " I »•! » '( '_SW/ . l 1 / /  / I  l>-
( " s / i j  i ' s m  hu ' 1 >m »>; ( M I -  I ), Jt ' 
Ticino e del Varese il programma 
I f. \ i»i ' I il molli l'iih hi.i' { I 

ptcxede la sistemazione tUlla rete 
dei sentieri irarsfiontaUen con la 
pubblicazione di una sene di rane 
e^cursiornstirhe clic superano i con­
fini fra t due Siali. L'mreta opciazio­
ne, che ha tome capofila la ptoviv-
aa v'erbmvie to/i le comimità »iot^-
tane Vigczzo e Cannobina nonché d 
parco teqionale Veglia-Divedo, e 
stata presentata nei corso di un iick-
king di quottro giorni che ha pc/tta 
lo una ventina di gìoniah^ii itnfiutu e 
ivizzen da Aiauignas;a a Suas ice, 
quindi ali Alpe De^ao e iti xalle 
Vigezzo In tal modo c sluto possibi­
le conoscete alcune ddìe local-tn ili 
tnaggioì pregio ambientale e cuifu-
rtdc dell'area mtctessata al prospetto 
ife ha lo scopo di otgamzzd'c e 
miglionui la dotazione sentiemnca, 
inceiiti\aiido l escuisioiuima e 
creando nuove possibilità di o<cu 
pazione per > gunaiu che M\cmo in 
montagna Sella loto- d seni cto 
medioe\cil( che tondute da 
Macugnaga alla xalle di Saan h'e 
aftra\ et so d Passo del Moto 

Vesuviano CAI; Manfredi Selvaggi del CAI; Conforti della Fao 
Commodity and Trade Division; Petescia di Telemolise. 

VA IN SCENA MATTIA ZURBRIGGEN 
Nell'ambito delle manifestazioni culturali "Montagne in città" 

organizzate a Torino con iL patrocinio del Comitato per le 
Olimpiadi invernali 2006, grande successo ha riscosso il 25 otto­
bre a Pinerolo una produzione teatrale sulla guida di Macugnaga 
Mattia Zurbriggen che ha operato in tutti i continenti a cavallo 
fra rSOO e il '900,salendo per primo l'Aconcagua. La realizzazio­
ne era del Teatro del Rimbalzo di Alessandria che ha usato vari 
mezzi espressivi; dal video alla narrazione dal vivo, dal computer 
all'elaborazione di immagini e filmati d'epoca. Ombretta Zaglio, 
in veste anche di conduttrice, ha curato i testi insieme con Irina 
Favaro e Carla Reschia. Il materiale è stato fornito dal Museo 
della Montagna e dalla Biblioteca nazionale del CAI. Lo spetta­
colo sarà replicato il 15 dicembre ad Alessandria (ore 21, sala 
comunale di via Cavour 39). 

ANCHE IN SVIZZERA CLUB ALPINO IN FESTA 
Dopo quello britannico (1857) e quello austriaco (1862) e pre­

cedendo solo di qualche mese quello italiano, il 19 aprile 1863 
vide la luce il Club Alpino Svizzero. Il luogo scelto per l'evento 
fu la stazione ferroviaria di Olten, ai piedi del Giura, dove 35 
amici della montagna si ritrovarono per elaborare i 17 arti- -«> 
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- •  coli del primo statuto (nessuna donna, sull'esempio inglese, 
fu ammessa). L'iniziativa si deve al ventinovenne Rudolf 
Theodor Simler, docente di chimica e geologia all'Università di 
Berna e , artefice di spedizioni nelle Alpi di Glarona e dei 
Grigioni, che qualche mese prima aveva inviato una lettera cir­
colare in cui spiegava che occorreva raccogliere le forze per 
esplorare metodicamente lé Alpi svizzere e riferire le esperienze, 
costruire rifugi e organizzare, escursioni collettive. 

Simler, che fu anche il primo presidente del CAS, ebbe adesio­
ni entusiaste (i primi soci furono 257), ma anche rifiuti decisi da 
parte di chi, come il professor Morlot di Losanna, affermava che 
era "indegno scimmiottare gli inglesi" fondando "una società di 
corridori sulle Alpi". 

L'UOMO E LA MONTAGNA A BOLZANETO 
E' stato comunicato il programma della rassegna culturale che 

la Sottosezione del CAI Bolzaneto realizza con il contributo 
della Provincia di Genova. 20/1: Rolwaling "Terra nascosta", 
Parchiamo 6270 m (Ruggero Pallanca e Maria Grazia Canepa). 
17/2: La Guidovia della Guardia, un'occasione mancata 
(Claudio Serra, storiografo dei trasporti). 2/3: Itinerari verso il 
cielo (Franco Benvenuto) nell'ambito del Premio Riccardo 
Tarroni, 6® edizione. 30/3: Camminando sul Mongibello (Renato 
Molina AE e Paolo Muzio). 27/4:1 rifugi della Sezione Ligure 
(Angelo Testa e la Commissione rifugi). 25/5: Appennino, primo 
amore (Marco Salvo, guida escursionistica ambientale).28/9: Al 
confine dell'alpinismo (Giancarlo e Massimo Riso). 26/10: Parqo 

Coniitato di presidenza 
Le deleghe dei componenti 
Allo 'icop<> di conniinait' al e renden' più vieisiva l ai-

lui'ii 41 ! ( ("'r'ii'n / •  / M v / i ' c  -Il sf i . ' i i hi"/ 'il" il e 
p(irt'' 'idL'f'tHU (ih incallì hi a' lomponctm di lah' ut panismo 
direttivo Fall iniGiiLlu, i' ^pregato in iinn nula, assumono carat­
tere di delega ai membri del ccmitato da puìte 'lel pte^'idcne 
gcneiale con la hinzio/ie di istruite iptobieriu rc'ctni alte a/ce 
hìsegnute e sulla buse d-'lU' ddibcte del c imitato stesso di 
ieguirne Vattuaao/ie, fatta v/i a la dt^linncne fra il ìunln poli­
tico e tjw^llo gestionale neilambito delle LO/iipei"nz(' pte^isli' 
dallo Statuto QuesU le di^leghe dei componeuli 
• Piesidvme sclerale (Joiettio- \lmist?ì- Ministeri - Gruppo 

FarlLime'i'aie - Conntenza Srufo'Re^iani - ìNKM - C \'R -
U.\C£M - Federbim -CAA~ LIA A - /IA£V A - VI / -
CXSAS - Politze [aspetti lei mei) - L'Hitio stainpu/l'-ihbhche 

• Vicepiesidii/Ue genef ale Bianchi oloiitanato solid'inituo -
Protezione inde - O^L Riluci, Rifugi e\ MDE 
Eseiirsioiiismo. Sa di jondo escii'iumistno 

• Vifept espiente i^eneiide \tanini i A-M - Comenr'o/i} i f i  
£ >iti e Organi'-mi uffu •uh epubhlii i - Sei \ t'in Paiola -Oli 
CNSASA, Alpinismi, gununile. Speleologia Mtdua, 
Riordino edito/la 

• Vueprt sidentc generale Salsa Agtnria a/nbienie - liihlioteca 
niìzi'mok' Via Alpina - Oli. TA\I. Mienuìiio, 
Cinenìdlo^rafKa, lene Alte - ( ll'R i Miisjoinoiitu^na -
MIDOP - FdmkMixal fiemo e Lenmia - CISIX\[2 

• Compone/ite Conet St/uttme ( 4/  renhalt (Sede, Rifugi, 
(entro di iotinazione pn la niontagruiì - Rappom 
Sezioni'Oelefiazioni,( otneiim - Ossei\atotio lecniiu nei 

• Componente hrinzom Libera C nneisita della SloiiiL'qna -
AOAl - Stampa periodica e < oncessiouarui di pubbliL'ia -
OFC \ìateriali e iemiihe - Srl o stiuilure operarne -
Immagine e ai.nita piomozionalc 

W Commissiotie escursionismù 
Giornata del sentieri II 30 maggio 
Anche nel 2004 d C bib alpino proporrà attraverso la 

CornmiASìone Centrale per l'nscursiomsrno una Giornata 
iiazionale dei sentieri in proclamino il ^0 maggio 

La sfheda, eon Firn ito alle <^ezionì a partecipai c proponendo 
iruziatne, sani putìblicata d mese prossimo 

La eornmiisione .segnala aUu due unpnttanti appuntamenti 
nel corso dell'anno the .sta per iniziare, ti 19 e 20 giugno d ìcsio 
Mutiriv 1, '-Il "iilt -.u'ia'uiii is,it,i( '/i it il al .2" giugno 
'il ~ V ' . I  / i i 7 ' . V ' i / i  il 'l [ u f ' / S i  inistrio '/' M i l i / . '  ,A 
\oti- \ìaddulene (Trentino) 

Capanne di Marcarolo: monti e cascine dei Cabané (Gianni 
Repetto, presidente del Parco e Massimo Campora, ornitologo, 
fotografo naturalista, ricercatore). 30/11: premiazione del 
Concorso fotografico, categoria diapositive, 14° edizione. Tema 
A: l'uomo e la montagna. Tema B:.la montagna e i fenomeni 
meteorologici. Precederà la proiezione in dissolvenza delle 100 
migliori opere, a cura di Fabrizio Grasso. Gli incontri si svolgono 
nei locali sociali di Via C. Reta, 16 R a Genova Bolzaneto con ini­
zio alle ore 20,45 Telèfono e fax 010.740.6104 (giovedì sera). 

VIDESOTT RICODATO 
AL GRAN PARADISO 

Pervent'anni direttore del Parco del 
Gran Paradiso, l'alpinista trentino 
Renzo Videsott (1904-1974) è stato 
ricordato il 14 settembre al rifugio 
Città di Chivasso. "Solo perché mi ero 
impegnato a fondo sulle vie nuove 
nelle Dolomiti, mi sono impegnato a 
fondo poi per la specie stambecco e 
per l'istituzione del parco!" è una fon­
damentale testimonianza di Videsott. Erano presenti oltre a 
parenti, amici e discepoli anche alcune delle guardie che con lui 
hanno operato, durante la sua direzione. Il gestore Alessandro 
Bado ha allestito nella splèndida cornice del Nivolet una mostra 
fotografica e il giornalista e scrittore Enrico Camanni ha presen­
tato il personaggio anche attraverso le testimonianze di amici e 
studiosi saliti al colle: Ottavio Gorret in rappresentanza del CAI 
centrale, il presidente del Parco Montacchini e il direttore 
Ottino, il vice-presidente del Club accademico Claudio Picco, il 

; professor Pedrotti, il filosofo Anacleto Verrecchia, i sindaci di 
I Ceresole e Valsavarenche , la figlia di Videsott Cecilia che ha 
I ricordato un'emblematica frase del padre: "Il Parco è un luogo 
1 dove si soffre, si lotta e si vince per una concreta protezione della 
< natura". Nella foto Camanni e Gorret. 

! ALL'ABETONE U I S ' '  SEHIMANA SFE 
i All'Abetone si terrà dal 29 febbraio al 7 marzo la 15° Settimana 
I di sci fondo escursionismo organizzata dalla Commissione SFE 
} del Convegno tosco romagnolo emiliano (TER) che in un comu-
I nicato sottolinea come questa disciplina permetta di muoversi in 
i ambiente innevato rispondendo alle aspirazioni di chi cerca un 
I più intimo contatto con la natura e una conoscenza più appro-
I fondita dell'ambiente. "Lo sci escursionismo", viene precisato, 
j "rifiutando di ricorrere alle tecniche alpinistiche per la progres­

sione, sviluppa in toto il concetto del back-country e ali-round: lo 
si pratica su tutti i terreni ed è in chiave moderna, la prima, la più 
remota delle forme di sci conosciute. E '  di facile approccio per 
chi dispone di un minimo bagaglio di tecnica sciistica; l'attrezza­
tura impiegata è leggèra; le escursioni, progettabili in base alla 
capacità dello sciatore, sono molteplici, dì crescente livello d'iin-
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pegno e sempre ampiamente appaganti". La Settimana naziona­
le si svolgerà a Dogana Nuova di Fiumalbo, all'interno del Parco 
del Frignano, patrocinata dai comuni di Abetone e di Fium'albo, 
Ente Parco del Frignano, APT Pistoia, Provincia di Pistoia e 
Banca Pop. E.R. di Pievepelago. Giornalmente saranno organiz­
zate due escursioni: una per sciatori in possesso di ottime capaci­
tà tecniche e l'altra per sciatori più tranquilli. 

L'ospitalità in hotel a tre stelle a Dogana Nuova inizia con la 
cena di domenica 29 febbraio e termina con la colazione di 
domenica 7 marzo; sono previsti i seguenti trattamenti: soggiorr 
no a pensione completa; soggiorno a mezza pensione; week-end 
lungo, (giovedì-domenica). Nell'ambito delle attività collaterali è 
previsto: Corso di Avviamento al Telemark e alle tecniche del 
fuoripista curato da un istruttore nazionale SFE (INSFE); 
Meeting del Frignano, escursione giornaliera con prova d'orien­
tamento a squadre; serata con cena e canti sotto le stelle; proie­
zioni di audio/visivi; festa danzante. Informazioni si possono 
avere consultando il sito: http://web.tiscali.it/sfe,settimana2004 

COCCAGUO: IL CAI COMPIE TRENI'ANNI 
Il 30° anniversario della fondazione viene adeguatamente cele­

brato dalla Sezione di Coccaglio (Brescia), nata in un primo 
tempo come sottosezione del CAI nel 1998. Il 7 novembre si è 
tenuta nel cinema-teatro comunale una proiezione di diapositive 
di Cesafino Fava ed Elio Orlandi. 11 5 e 6 dicembre è in pro­
gramma una proiezione di diapositive del socio Stefano Caironi 
cui seguirà sabato un concerto di canti della montagna del coro 
Montorfano di Coccaglio e del còro della Paganella. ! 
Nell'occasione verrà resa pubblica la dedica della sezione a 
Fausto Zani, alpinista coccagliese scomparso nel 2001. 

ALPINISMO OROBICO NEL MONDO | 
Venerdì' 19 dicembre alle ore 20.30 presso il Centro culturale S. ' 

Bartolomeo in Largo Belotti 1 a Bergamo, la Commissione cul­
turale sezionale organizza la conferenza "Momenti di alpinismo 
bergamasco". Silvestro Stucchi presenterà alcune diapositive 
sulle salite all'Esfinge del Paron, in Perù, lungo la via "Cruz del 
sud", prima ripetizione, e allo "Shield" sul Capitan; Sergio Dalla 
Longa diapositive sulle salite delle pareti Nord del Cervino, 
Grandes Jorasses ed Eiger; Enio Spiranelli e Giangi Angeloni un 
filmato su una spedizione nella regione dello Snow Lake in 
Pakistan. Roby e Matteo Piantoni e Domenico Belingheri dia­
positive sulla recente salita al Gasherbrum II in Pakistan. 

SEZIONE DI LIMA: DALLE ALPI ALLE ANDE 
Alpinisti da tutta ItaMa si sono ritrovati a Domodossola il 4 otto­

bre per la celebrazione del 30° anniversario di fondazione della 
Sezione del CAI Lima, una sezione speciale del Club Alpino 
Italiano che riunisce gli alpinisti che hanno compiuto salite sulle 
Ande, in particolare in Perù. La sezione fu fondata a Lima da 
Celso Salvetti, immigrato friulano che andò a cercare fortuna fra 
le alte montagne del Sud America. Appassionato alpinista, 
Salvetti compì 192 ascensioni sulle Ande peruviane e, fin dagli 
anni Sessanta, fu un valido punto d'appoggio per le spedizioni ita­
liane sulle Ande. Dalla sua casa passarono i migliori alpinisti ita­
liani a cui Salvetti risolveva i problemi organizzativi e di traspor­
to in un paese ancora fortemente sottosviluppato e con una pre­
caria rete viaria. La Sezione di Lima del CAI è "speciale" in quan­
to è una delle due fuori dal territorio nazionale (l'altra, più recen­
te, è a Bruxelles). Ad essa sono iscritti oltre 150 andinisti tra cui 
Riccardo Cassin, Gigi Alippi, Oreste Forno. Il legame con 
l'Ossola fu sempre forte in quanto Salvetti fu molto amico di 
Eugenio Margaroli, guida alpiìia di Domodossola, morto in un 
incidente sul lavoro in Perù (a lui è dedicato il rifugio nella conca 
del Vannino in Formazza). Dopo la morte dell'amico, Salvetti gli 

Chiuso il tBsseramento 

OGORRIO C hm^uta u weraineiito 2003 

SI ucoìda che il tesseiumemn si chiuderà inderogahilmvn-
w il 31 •ottobre prossimo e si prctisn quanto segue: 

- Dopo tali fiuta non {jotrarno essere auettme domande di 
itssnciu.-iiine o elenchi di rmuov" 2003 nasniessi dalle Sezioni e 
telatjyì all'anno m coi so ̂ i terra conto, a rulli gh effetti, della dutu 
di timbro di aceettozi^'ne della raccotnmdata da pai te delle Poste 
a dello data ih tinn o in Sede i enfiale ijualoia la trasmissione non 
avveniin a mezzo tauumandura 

- Il periodo intcnoneme ira il 31 otiohie e il 31 dicembìe 2003 
miù utilizzato per -.anait eventuah posizioni u rcjiolnrt. a tal fine 
iip}"gano le Sezioni, nel IOÌO stesso mteiesse, di collaboiatf fat-
tnumcnic e lempesmanu-nte lon gh ulfia della Sede ten'rale 

Milano, 8 oitnbie 2003 
Il Dilettole genetalc (fto doti aa Paola Peila) 

intitolò la sezione peruviana del CAI. Oggi, a 67 anni, è ritornato 
in Italia e risiede a Domodossola dopo 45 anni in permanenza in 
Perù. Nel corso di un convegno organizzato dall'infaticabile 
segretario della sezione Paolo Paracchini sono state proiettate 
diapositive e filmati di spedizioni alpinistiche sulle Ande peruvia­
ne ed è stata presentata la recente prima salita (estate 2003) della 
cresta sud integrale del Nevado Copa (6188 m) nella Cordillera 
Bianca a opera di Fabrizio Manoni (guida alpina ossolana) e 
Enrico Rosso con le giovani guide peruviane Cesar Rosales e 
Miguel Martinez. Sono intervenuti Gian Mauro Mottini (sindaco 
di Domodossola), Gabriele Bianchi (presidente generale del 
CAI), Fabio Masciadri (alpinista accademico), Lodovico 

Per ì gestori di rifugi, villaggi e camping 

Comodità & igiene in viaggio 
Sacco Letto: è realizzato in tessuto non tessuto completamente riciclabile, garantito à norme CEE, atos­

sico, anallergico, morbido, resistente e traspirante, chiuso sui 3 lati, ha la federa incorporata. " 

Praticissimo: basta stenderlo su un.letto, una brandina, in un sacco a pelo e il letto è fatto! Leggero e 

poco ingombrante; lo si porta dappertutto; in, uno zaino 0 in valigia 

e soprattutto per vacanze di ogni tipo, in barca. In camper, in rou­

lotte, in campeggio, nei rifugi, negli ostelli, case vacanza e ovunque ci 

sia difficoltà ad avene un set di lenzuola,pulite. 

Comodo, si lava a 30°, asciuga in un attimo e non si stira. 

Igienico: costituisce una mlcrpscopica barriera contro acari e pol­

vere lasciandotraspirare il nostro corpo. 

Inoitre: altri numerosi articoli quali; c&primaterassi, tappetini, cia­

battine doccia e da camera, teli doccia, asciugamani, accappatoi, cuf­

fie doccia, prodotti per detergenza personale in fusti e monodose, 

tovaglioli e tovagliette in tessuto non tessuto-carta e cera te, piatti, 

posate, bicchieri in plastica, detergenza, cassette pronto-soccorso, 

slip uomo donna monouso. 

Prodotti linea bagno: carta igienica, asciugamani, saponi distribu­

tori, slip uomo-donna mono uso, ecc„ 

Per il gestore del rifugio; rivolgersi direttamente all'azienda. 

Per il privato; telefonare al 1780-101S20 per conoscere il rivendi­

tore più vicino 

- DISTRIBUITO DA S.RM.-A NORMA DI LEG CE 883 DEL 26/11/73 -100 % PPL-

S. P. M. diTerzì R.Via Pirandello,44 -21050 Gorla Maggiore (VA) 

Tel. 0331-604964 - Fax 0331-366305 • Tel. 1780-101520 
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• àothrnissiùné TA IVI 
Nuovi operatori per ia tutela dell'ambiente 

Quamnm iiìiovi Ctpcnaori per la Tutdct dell'Atubuìite 
M(>nunì(ì liiiìiììu licL'viiU) cli}>ln})ìa ni termine del Cono 
Saz'.onaleper Oppracori TAM "Pordot 2(W' dal 20 ed 27 lit^qlw 
presso il Centro dt formazione Bruno Crepa:-, l \oa provenienti 
da quesi tutte le ret^'ioni J'Itidiu ìumno pur'.ecipiito con profitto e 
intiiressc alle sessioni di lavoro riguardanti il delieato rapjìorto 
tia uomo e montanina, gli aspetti wcio-anuopici ed economici 
legati alVambietìte alpiììo ed appenninieo, la gestione faiomlica e 
forestale, le pmblenmtictie sul dissesto idrof^eohaico, i rapporti 
con gli enti pano, le normative vigenti per Ut tinehi dell'ambieìi-
te montiino e Iti mttodidie di eduuKume unibienrale. L'n \tvo 
nn^razumiemo vitne rivolto dalla direnrwe del corso Illena 
Casamna e dal vicedirettore Marco Agnob ni numerosi relatori 
che hanno dimostrato notevole competenza tei nico-scientifica 
nel fornire, mediarne lezioni in aula ed esercitazioni sul campo, 
spunti concreii ai futuri operatori TAM, essenzialmente su nzio-
ìli di tnoritcrciggio del teniiorio, sefjnalazioni e ctmsiilenZi in 
merito alle emergenze ambientali, sensibilizzazione del cotpo 
lodale alle problematiche della tutela dflla montagna. Questi i 
n<mii dei nuovi operatori na~iomdi: Aldo Anznino {Modenai, 
Pasquale Calducci (l^esaro), Riccarda Bezzi (Carrara), Antonio 
Borghi (Imola), Cari ' Carboni (Pesaro), Piermaiinzio Castelli 
fCagliari), Pilippo Di n<mato iTeranio). Caterina lus\er 
(Brescia). Diego Pesta (Reggio Calabiia), Marina Picliera 
(Catanzaro), ìtala Grezzi (Bergamo). Sarà Cìhiraidi (lorinuj. 
Benjamin lloiy. Alberto Liberali (L'Aquila), Cìianandrca 
Loren zoili (Verbania), Rosy l.uca (Venana), .Anna Meli'rio 
iCa.serta), PUtluigi Perfetti (CUIJJIJ, Oiuseppe Phxa iBari), 
Susanna Pintus (Caghari), Andrea Porcheria (Cnrrarai, 
Guglielmo Ronianini iBolognaj, Frantesco Rubiiui iCascrtiu, 
Mariateresa Rubino 'Caseriu), Antonio Sarzetto i Treviso), 
Mauro .Savorelli {Roma). Marco S(mvnaaiil (Saluzzoi, Maria 

Pia Turbi {Genova), Suola Vas\al(- {lorinu) Tiancesca 
Vettnrello (Treviso). Valeniitm Vercelli 'Arenano), /'.zio Laii^i 
Zrddan (Viceuzai. Alessandio /.(inori {S'ereelli] ed esperti na~io-. 
rudi: Miranda Bucchiani (Pesan/J, Daniefe Boninsegm 
(l.eime.ssa). Mauro Gianni iBninzolo), Ales\ondru Masint-
( Torino), Ivan Piaira (l ecco). Robetui Pdiai (ìiologhti). "M !utli 
Taiigiirio", scrivono T.lena C:i.sanoi'a Marcii Ai'iioli. "di porra-
re avanti una prolù ua attività nelle .'•ezioni, delegarioni e negli 
orgaiu tcctvci TAM. al line di migUorwe l'opeia Lap.lhi'e della 
dilesa delle nostre montagne Uirtuolo ì dello Staiuto), senza 
fanatismi ma HKSI lenf • he dalla salvaiiuatdia del nostro ambien­
te dipende la Sitoroivivenz'i tli clù le abita i le abneu) e la sicu­
rezza ih chi le Irequi-nta con autentici passione". 

Gaetani (alpinista e past president del CAI Milano), Paolo 
Crosa Lenz (alpinista e scrittore di montagna) oltre a illustri per­
sonaggi del mondo alpinistico italiano. Nell'arnbitb del convegno 
il pittore Silvio Crespi ha esposto opere (olio su tela) sulle alte 
vette delle Ande e la cultura andina. 

SENTIERi: IMPARARIAMO A TENERLI IN ORDINE 
La Commissione sentieri del Veneto Friuli e Venezia Giulia ha 

organizzato in ottobre, nella zona cjel Paisso Croce d'Aune con i 
sentieri di accesso alle Vette Feltrine, un corso di perfeziona­
mento indirizzato ai soci dèi Veneto che nelle sezioni svolgono 
l'attività di manutenzione e segnaletica dei sentieri alpini, propo­
nendo le linee guida del CAI centrale e, con l'aiuto dei Servizi 
forestali della Regione Veneto e del Corpo forestale dello Stato, 
l'aspetto tecnico, burocratico e normativo per una corretta 
gestione della manutenzione e segnaletica dei sentieri. • 

TORINO, fino al 25/1 
HIMALAYA BIANCO E 
NERO. Fotografie di Takeshi 
Mizukoshi. Museo della 
Montagna "Duca degli 
Abruzzi", via G. Giardino 29, 
Monte dei Cappuccini, Hitti i 
giorni dalle 9 alle 19. Info: 
0116.604.104. 

CASTELFRANCO V. 5/12 
"DESERTI, UN ALTRO 
ARRAMPICARE" diaposi­
tive di Tino Albani. A cura 
dell'associazione Tamburello 
Cultura. Ingresso libero, ore 
20.45. Spazio Girasole a . 
Treville. Informazioni 
0423.496114. Seguiranno 
venerdì 12 "Gli Arhuaco 
Ijcà" di Giancarlo Mauri e 
venerdì 19 "Il Nepal e la sua 
gente" di Mario Corradini., 

CONEGUANO (TV), 5/12 
XVI SERATA AUGURA­
LE CAI-ANA. "La Grande 
Natura - Il Respiro della 
Montagna nelle Quattro 
Stagioiii" con Davide 
Berton. Concerto del coro 
"Code di Bosco". 
Auditorium "Dina Orsi". 
Paré di Conegliano. Ingresso 
libero. 

TRENTO, 6/12-30/5 
SURVIVAL FESTIVAL. 
Obiettivo sicurezza. Percorso 
interattivo ideato e realizzato 
dal museo Tridentino di 
Scienze Naturali e 
dall'Associazione OASI. 
Trento Expo, via Briamasco 
2. Ore 9-17, sabato e domeni­
ca 10-18 Info; 0461270311-
email: info@mtsn.tn.it 

TRENTO, 13 e 14/12 
MATRIARCATO È MON­
TAGNA, 5° edizione. A cura 
di Michela Zucca, Centro di 
Ecologia Alpinfi delle Viote 
del Monte Bondone. Centro 
servizi "Panorama" di 
Sardagna. Info tei 
0461.939570-71-72, fax 
046L939580. 

BERGAMO, 19/12 
MOMENTI DI ALPINI­
SMO BERGAMASCO. Ore 
18.30 Centro culturale S.. 
Bartolomeo, Largo Belotti 1, 

ROVERETO, 19/12-
18/4 
MONTAGNA ARTE 
SCIENZA MITO. 
L'immagine della montagna 
attraverso gU apparati foto­
grafici e le strumentazioni 
della ricerca di ieri e di oggi 
e le opere di pittori e scUlto-, 
ri, dal Rinascimento all'età 
contemporanea, da Albrecht 
Diirer a Caspar David 
Friedrich, da Ferdinand 
Hodler a Vasilj Kandinsky, 
da Paul Cézanrie a Andy 
Warhol. MartRovereto 
(foto), corso Bettini, 43. 
Moline 800-397760, 
0464.438887 wvv^.mart.tren-
to.it. Martedì, mercóledi, 
giovedì dalle 10 alle 18, 
venerdì, sabato, domenica 
dalle 10 alle 21. Chiuso il 
lunedì. Ingr. 8€  (rid. 5€). 

GENOVA, 20/1 
ROLWALING "Terra nasco­
sta" - PARCHAMO 6270 m. 
Immagini della spedizione 
2002 "Genova in Himalaya", 
per un "seimila di coppia". 
Proiezione in dissolvenza a 
cura di Ruggero Palanca e 
Maria Grazia Canepa. 
Rassegna culturale"L'uomo 
e la montagna", realizzata col 
contributo della Provincia di 
Genova. Sede Sottosezione, 
Via C. Reta, 16 R, Genova 
Bolzaneto, inizio ore 
20,45. Info 010.740.6104, gio­
vedì sera. 
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Il rifugio modello 
N i  

impianti con l'utilizzo di biomasse ligneo-
cellulosiche, generatori eolici e fotovoltai­
ci, sistemi di cogenerazione e centraline 
idroelettriche. 

Accanto a Franco Bo, autore della 
"Guida ai Rifugi del C A I "  (Friuli e 
Verlucca editore), il progetto è stato illu­
strato a Torino da Andrea'Sassò, tecnico 
dell'azienda che è partner del CAI  nello 
sviluppo delle nuove tecnologie in quota. 
Marco Cicchelli, a nome della Regione 
Piemonte e dell'assessore alla Montagna 
Roberto Vaglio, h a  poi ribadito l'impegno 
delle istituzioni a collaborare anche in 
questo settore con il Club alpino che par­
tecipa già con la Regione alla Consulta 
Piemontese della sentieristica e dell'escur­
sionismo. "C 'è  in effetti una  corsia prefe­
renziale che ci lega all'Assessorato della 
Regione Piemonte", ha spiegato Annibale 
Salsa, vicepresidente del CAI, "in quanto 
esistono esigenze comuni a entrambi, una 
delle quali riguarda la necessità di coniu­
gare la tra:dizione all'innovazione tecnolo­
gica e alla trasformazione dei contenuti 
riguardanti la montagna". • 

' o n  solo presidi dell'ambiente, cen­
tri di accoglienza con una partico­
lare vocazione educativa, storici 

punti di riferimento per il soccorso alpino: 
da qualche tempo i 443 rifugi del Club 
Alpino Italiano (a cui si aggiungono 213 
bivacchi, 47 capanne sociali, 30 punti di 
appoggio e 11 ricoveri) vanno considerati 
in gran parte anche come modelli nella 
gestione delle risorse energetiche. In un  
certo periodo ih effetti i rifugi erano diven­
tati spine nel fianco del C A I  per l'inquina­
mento prodotto a suo tempo dai gruppi 
elettrogeni. Oggi invece queste strutture 
possono esibire u n  eloquente biglietto di 
visita: il Progetto "CAI Energia 2000" pre­
sentato il 17 ottobre a Torino nel corso di 
u n  incontro con la stampa presso la 
Regione Piemonte. 

L'iniziativa (vedere box in questa pagi­
na)  prevede l'adozione di fonti energeti­
che rinnovabili nei rifugi alpini grazie 
all'apporto dell'Unione Europea. A quan­
t o  si è appreso, per ciascun rifugio che ade­
risce all'iniziativa verrà eseguito uno stu­
dio esecutivo relativo alla realizzazione di 

ione per règhne 

il profietto, l precefleniL le struttute attualmente 
L'interesse del Ciub Alpino italiano nei oonfronti di una tecnologia in grado di ridurre 
Il funzionamento dei sistemi tradizionali per fornife energie (gruppi elettrogeni) risale 
ai penodo 1975-1985.conseguente agli interventi aeiia SiP (oggi Telecom), ENEL.CCR 
dì Ispra della CE. A cura della SIP e ASSI del Ministero delle Poste,vengono realizza­
t i  collegamenti telefonici nei rifugi tramite un ponte radio monocanale, alimentato per 
l'apparecchialura a monte con un pannello fotovoltaico che suscita grande interesse 
per l'eventuale utilizzo per la produzione di energia elettrica. L'ENEL con la fornitura 
di alcuni sistemi foiovoltaici nei 1984/1986,il CCR di Ispra con i'istallazione di 7 
impianti solan termici per la produzione di acqua nonché per io smaltimento de' reflui 
(nel r'fugto Deffeyes al Rutor), la Comunità Europea con un convegno sulla adozione 
delle fonti pulite (Grenoble 1988) rappresentano i momtjnti del passeggio dai sistemi 
tradizionali al realizzo di tecnologie indispensabili al mantenimento degli equilibn 
ambientali. Attualmente il 70% dei rifugi del CAI è dotato di impianto per la produzio­
ne ai energia tramite fonti rinnovabili (acqua,sole,vento'). 
Il Progetto "CAI Energia 2000",naturale prosecuzione dell'intervento CE "l'herìTiie -
Action Type B", approvato dalia DG XVII della Comunità Europea, interessa 8 regioni 
e 2 province autonome per un totale di circa 65 rifugi così suddivìsi: Piemonte' 10 
rifugi - Vaile d'Aosta; 13 - Liguna: 1 - Veneto: 18 • Emilia Romagna: 2 - Toscana: 3 -
Abruzzo Molise: 1 Sicilia: 1 -- Provincia di Bolzano: 6 - Provincia di Trento: 10. 
Per la Regione Lombardia (sono in corso verificne in merito a pos-sibilì interventi) 
sono scati attivati 2 impianti fotovoltaici a cura di Edison e AEM. Per la Regione 
Piemonte è stata trasmessa agli Uffici competenti richiesta di contributo per l'instal­
lazione di centraline idroalettnche in 1 1  
La stesura dei progetti preliminari ed esecutivi è stata affidata alia Sasso Design di 
Cuneo che ha completato i sopralluoghi per i rifugi delle regioni Piemonte,Valle 
d'Aosta,Veneto. Analogo l'intervento per le strutture poste nelle restanti regioni. 
Nel corso del 2004 avranno inizio le realizzazioni nei rifugi ubicati nelle regioni 
Piemonte, Valle d'Aosta e Veneto. Già attivati 11 impianti (3 in Valle d Aosta,1 «n 
Liguria, 2 in Lombardia e 5 nella Provincia di Trento). 

' v . n . v . ( t i  aoiólnfciV • • Owltìf Aiptm 

31 gennaio-14e29 febbraio 
Corso a Limone, Argenterà e Crissolo 
in3W0e!<enct • • > 
24 gennalO'1 febbraio 
IVIarocGO, M.Toubkal 
23-27 marzo 
Corso al rif. Fanes, Dolomiti 
19-21 marzo • 
Tour de! M. Rosa 
23-27 mnrzo 
TourSParciii, Dol:nìi;i 
3-6 aprile ~ 
Oberland Bernese 
15-18 aprile 
Tour da La Meije 
1-8 maggio 
Jotuniieimen, Norvegia 
I - 12  maggio 
Isole Svàlbard 

Ì23D1B2ÌBS • 
31 gen.-7feb. e 13-20 marzo 
Tour delle 12 Valli 
in Alta Savoia 
da giovedì a domenica: 5 febbraio-11 aprile 
Freericie Camp 

, con M. Cominetti in Dolomiti base a Corvara 
0 Arabba 
I I - 1 5  febbraio 
M. Rosa, Gressoney 
19-22 febbraio 
La Grève 
11-14 marzo 
Verbler 
5 weel<ends a scelta da febbraio a marzo  ira 
Vai Thorens e Chamonix rictiiedere nate 

17-18 gennaio , 
Col di Lana 
31 gennaio-7 febbraio 
Traversata da Cortina alle 
3 Cime di Lavaredo 
21-22 febbraio 
Alpe di Fanes 
13-14 marzo 
Traversata del Civetta 

Trekking 
:on e serizj 
alpinismo 

7-22 febbraio 
Patagonia Classica e Terra dei Fuoco 
10-17 aprile 
Sardegna, Supramonte 
9-30 aprile 
Island Peal( 6189 m. e CB Everest trek 
9 aprile-2 maggio 
li/iera Peak 6472 m. 
24 aprile-1 maggio 
Sardegna, Selvaggio Blu 
22-29 nnaggio 
Sardegna, Barcatrek 

iinsnmiiffliiiHa 
14 febb i | i#8 'marzof i *  
Pataaonia Overland 
con Cnatwin sulla Ruta 4D, dalia Pen. Valdez 
aUshuaia 

1 Star Mountain Guide Alpine 
Via Nicotera 2 - 17024 Finale Ligure 

te i  019-6816206 
fax 019-6815754 

info@guidestarmountain.com 
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H 

i tre tarvisiani sono saliti 
in stile alpino sulle vette 

del Gasherforum II 
(8035 m) il 19 luglio; 

del Gasherbrum I 
(8068 m) il 26 luglio; 

del Broad Peak 
(8048 m) r8  agosto 

Tre ottomila in sequenza; 
è l'impresa dell'anno! 

calare in sequenza tre ottomila nello 
.spazio di venti giorni è certamente 
"un risultato a cui pochissimi alpinisti 

al mondo possono aspirare. Specialmente 
se senza ossigeno né portatori d'alta 
quota. Il colpo è riuscito l'estate scorsa a 

un terzetto particolarmente affiatato, 
motivato e collaudato: i tarvisiani 
Romano Benet, Nives Meroi e Luca 
Vuerich. Come ha riferito in ottobre lo 
Scarpone, i tre sono saliti nella catena del 
Karakorum, in Pakistan, sulle vette del 
Gasherbrum II (8035 m) il 19 luglio, del 
Gasherbrurh I (8068 m) il 26 luglio, del 
Broad Peak (8048 m) r 8  agosto. , 

Un'impresa certamente importante, 
memorabile, che a giudizio unanime 
onora l'alpinismo italiano. E che assegnaa 
Nives un primato, anzi due; è la prima 
donna al mondo che sia riuscita in una 
simile impresa ed è la donna italiana che 
ha scalato più ottomila, sei in tutto, senza 
contare un'ardita salita al K2 nel 1994 che 
l'ha portata con Romario a un soffio dalla 
vetta lungo un itinerario mai percorso 
prima nella parte superiore. 

Ma chi sono i protagonisti di questa for­
midabile maratona nella cosiddetta "zona 
della morte"? Marito e moglie, accademi­
ci del CAI, Romano e Nives figurano nel 
Gotha dei piiì esperti scalatori alle alte 
quote, mentre Luca, scapolo, tecnico dei 
disgaggi, si considera un "normale" appas­
sionato di montagna. Insieme i tre si ripar­
tiscono i pesi da, portare sulle spalle, com­
presi i materassini, il fornellino e le robu­
ste porzioni di lardo, speck e altri alimenti 
di provate proprietà energetiche. Nei 
bivacchi convivono in un'unica minuscola 
tendina. L'accordo è perfetto sia sul terre­
no sia prima di partire da Tarvisio per le 
nuove avventure, nel momento in cui stu-
cfianò gli itinerari sulle carte con l'impe­
gno di compierli in stile alpino e con una 
sola riserva; se incontrano tratti di salita 
già attrezzati ne fanno un uso accorto, con 

Le rafgìoni di uri successo 

Donne, non sd^ximnocl al modello maschile 
i . '  ./Si( e ' • r nn- •- /' nif i mufine 

dipffndB puma di tuito dal f'ìttu che nella totahià dQ> casi l'or 
ganUzazìone delle speab-'ione e saìdamen 

'17 mani maschili La donna, co'rie ho già 
avuto nacss'onc di bp-egaie viene aibcn 
m/iiata ceicn^ offre nvnon garanzie sui 
A "  itu ' / -  " ' - ' f r i  , 1 ì V sìUi 'I ^ 
tamen'e ii i apporto peso potenza è sfavo 
revo's Hii'^ alp-nis^ó pe''ch^ sopportann 
carichi infeiinri 'ibpe*to j conuagni Mo e 
Iurico loro handicap Ce po. un altra 
ragione Alle spedizioni c i $i arnvp rìoti più 
f^mani&biìne lon esarricmc a'iini 
stiche alle ̂ w^ilie 

Può capiiars chtì auclla eLì coincida con 
qudia in cui sr duenta niedn E in une 
Tsmi^'ia 0 il invito che, tindimnalmenta, 
può conceder-:! 'unghe pa'-ente'n lont£,no 
w '  rnuo Scr/a ronUrf cne spf-s* o sono 
proprio ic donne a potsy dfi 'imiti ntenen 

dosi non in graao di ùrfrorrtare espcnenze considerate, non 
s/'Tìza ragione conte fattrose e difficili 

for-ye le cose ^ndrtibbero diveisanente se 
ir,aggiors fosse ìa d i t f u s i o n ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m  

iip i/s no V/n' 1'^ 'L f' I 
un bacino a utenza 
do\'tì '& nvis>te sono fatte 
uomini. La donna in definit. 
siothià di dffroniaro 
iiruu.'^'iL .T h '•r.inr..-on •. 

Un erroie non 'va 
dalle donne, e lo dico 
ss Non bisogna sforzarsi 
modello maschile E' 
so sfesse ouahta che non 
scurando di coltivare quel^^^^^^^^^ 
natura ci ha concesso 
superiori né infrnon a 
bìio >n } /i" f l i  
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estrema-cautela, senza "fare progressio­
ne" sulle corde, quasi sempre infide. 

Un alpinismo, rigoroso ed essenziale 
quello di Nives, Romano e Luca, che 
nasce dalla costante frequentazione alpi­
nistica delle amate Alpi Giulie e da un'in­
tesa, un affiatamento che hanno ben 
pochi riscontri in altre cordate. Basta uno 
sguardo attraverso le maschere per inten­
dersi, per darsi il cambio nèl battere trac­
cia, per comunicarsi eventuali inconve­
nienti o peggio "fattacci". Come la volta 
che Nives, in vista della vetta del 
Gasherbrum I, si, è trovata senza un ram­
pone. E la ritirata avrebbe potuto assume­
re i colori del dramma se Luca non avesse 
capito al volo la situazione recuperando 
provvidenzialmente l'attrézzo. 

Ora, in attesta di cimentarsi di nuovo con 
il K2 l'anno pirossimò, nel cinquantennale 
della conquista italiana, Nives e Romano 
(entrambi sopra i quaranta) hanno ripre­
so la loro vita a Tarvisio. La casa in cui 
risiedono a Fusine in Valromana, dove il 
redattore dello Scarpone ha potuto pren­
dere visione in anteprima del ricco mate­
riale fotografico e digitale riportato da 
questa esperienza, si trova ai margini di 
una grande prateria su cui incombono le 
pareti della Ponza Grande e dèi Mangart. 

Romano lavora nella Forestale dove è 
Specializzato in un'attività che richiede 
notevole resistenza, fisica oltre a una per­
fetta conoscenza della fauna. Nives, dopo 
avere lasciato l'inapiego in un'agenzia 
immobiliare, fa fronte a diversi impegni 
legati alla sua innegabile notorietà: tiene 
conferenze e scrive con talento e compe­
tenza. La sua firma, già nota ai lettori 
dello Scarpone, si trova anche in un capi­
tolo del volume sui cinquant'anni di storia 
del Corpo nazionale del Soccorso Alpino 
e Speleologico che sta per essere dato alle 
stampe con la presentazione di Mario 
Rigoni Stern. 

II ventisettenne Luca  ̂ "attpr giovane" 
della compagnia, è a sua volta "rientrato 
nei ranghi" nell'incantevole Camporosso 
in cui risiede riprendendo il non facile 
lavorò dei disgaggi. 

Infine, un'annotazione. L'incontro con. 
questi alpinisti non può che tradursi in 
una leziorle di stile e di misura, merce 
piuttosto rara nella concitata babele del­
l'alpinismo himalayanò. E le immagini 
realizzate durante là loro recente espe­
rienza sono eccezionali per lo splendore 
dei luoghi e per l'emozione che riescono a 
tràsmettere;, dopo'avcirie visionate riman­
gono a lungo nella memoria la progressio­
ne lieve ed elegante di Nives, gli abbracci 
in vetta, i dialoghi sofferti al termine delle 
tremende prove affrontate. (R.S.) • 

// trittico Gonciude tra ie butère de! Broatì foek 

L'obiettivo della spediFionc ps'litri jall lialiP ti i9giugno p'eicdeva. oltre al nusc 
to •tnìiicQ Gasrerbrum ! Gashr-^ibrum li Bio^ìd Peak, il te(itd*uo di {oncatensre i 
afta quot^ te due cime du Ga<iherbfjrr. lungo la crest.3 t.si, attravef^-ì 'a ama ae 
Junctfon Pe^l*, 7/58 m una prima s'ìsofuta che non è oo&s'jiie teal/?zare 
gtuppo e<-à composto da alpinisti tamsidnt Romano Benet, Nives Mere e Lue 
Vuenci^ (ds destati nfllù fo^o), e gà Gian Battisis G3ll}iati ai Bergamo, affiancati d 
quattro alpinisti cfi Trieste. Wirosfav Chen, iBliricic, ^lessanuia Can&Stri 
Matvo Tossutti, la cji unii,a iveta raggiunta è stata la awa óp* Casnerbrun il 

fn sintesi, accogli aspetti snhenti de'la relazione ufficiala fia rel'Wone compieta pu 
ess$re nohiesta ai seguente mairizza oi posta €,etxron,ca dove sara anctìe 
pìenotapf una onlfante confsiema di Nivet, Meroi. lìirom&tìscall.H) 

S&lita at ^saherbrum //. /' 4 luglio Roniano Luca e Gian Baui^ia montano un 
tenda a auota o S 5 ( 3  m con matanale e Wi/sn il pnnio tentativo di ^alit^ si uonciud 
fi in fugUo oopo a\,er pe'-nott'iU'' ài campo 2 Luca. Bat tu ta ,  Nives e Romano dee 
anno i u i i / , »v  ^ ^ v cì p t t j  nu '  u , j d '  .i da prc 

gtamma, perchè la neve caduta auiahte la notte rende ' p^ndn im-tani li 16 luglio 
gruppo sale dal rampo ha<^e diieVamente ai campa 2 n 7 or'-. Net ^i mu succest^n 
sale al C2 al C3 e T' C4 [pendenze Pno agli bO", qualche t^oida fìbsai dove il 18 laghi 
pernotta La santa alla Cima avviene il 19 lugl'o.lempo moiegato "ili circa (pjrtcr 

Pà ore 3,50, ani\i0 m • ette, aue ore 8 JO arcai Tempo atmosferico StereiiO con forti 
vento f fredùc Ditf tecniche dal i^cunpo 4 un kiiìgo trsvei'so su neve ventata fino 
quota 7700 metn arca, da qui alio cesta so pt nd'i con penderne f>no ai 60' [nov 
fresca, tiov^to qualche tratto di coi de fis^e) Rfiggionta la iella s' salgono gn ù'yr 
30 metn stila soP'ilà cresta che porta all'ampia (ina 

Sfitta a! Gsshefbrmt I. Dopo duegmni di npo'io al campo oase dai PO ai 22 liig'ic 
if 23 Romai'O Ljca o Nnes b'tìgono in 7 co dhettamenfe ol campo 2 ù450 in c7ica 
porDndo il matonaie da t)'vacco 24 lug'io fetmi al C2 pei brutto tenpo 25 'ugiic 
sa'ita da' C2 al C4 a 7400 nietn enea con Tate  r,dle da bivacco Diff tecn>che de 
C2 a' C3 canale di nv^to molto ripido (fino SO"/ Trovale corde fese. Dal C3 a 
C4 ocndu di ne\iP fonda e c restosa li 26 luglio viene lagg'uita te f'ma allo ore 10 J(. 
dopo 6 ore e ir t r^a. Dif^ tec,iirhe pendii di neve a t'sim fonda ,y>rd(,nze fino ai 65 
utilizzate corde per u orogressione porgli uhm' 20C metn 

Salita al Broati Peak. 31 luglio t'^as^eumento dal canino base dei (Su^ìh^/Orum e 
quelle del Bioad heak ^ 4850 m cute /' gì appo e coi iposio oi Romane, LUca 
B^t1"ita f Niu s OJC pò- laton pei il traspcrlu o." v.vtih e Ji partf jr> materiale Da 
J al 5 agosto feinv d campo ba'-s perìji utto to npj II G agosto BnU btt) rinuncia pei 
ohe amwnUìto Romano, Liii.a e W/ves balgoro d »/ CS  J '  C2 i q-iota 6200 m Sttk 
alpino su fjend'i ai nevó e faun rocce 7 agosU* rìsi C2 al 04 o Q'tota 7iO*J m Stili 
alpino su pi ndii Ji neu. runoa negli jltinii 200 meta irovat,.' co'do fisse La salite 
ir' vetta dal C 4 avviene in 0 ore l'S agobtn con rafPc're d' \.orto *o> te fino oha sella 
Da qui in po' 'I tenipc pt^gg'oia d'ahUcarneh^e e fino a' nlorno -^1 campo ilg'uppo trovc 
bufere con nebbia, wnto forte f nevischio Uiff ten'tche f no alia sHIa santa SL, pen 
die !•),- moti f i t ,1^11 01 10 1\I 1,11 I i ' l i ,  u tnrdi 
fssp f-ariic {•'avetoo su lOi aa dalla cima becondana alh orincipale 
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DOLOMITI.  Il Centro di formazione per la montagna "Bruno Crepaz" 

Pordoi: l'avventura continua 

D opo il completamento della strut­
tura del Centro di formazione per 
la montagna "Bruno Crepaz" nel­

l'estate 2002, quello che sta per conclu­
dersi è stato l'anno della verifica delle sue 
potenzialità. I risultati sono ritenuti di 
grande soddisfazione. Il Centro ha accolto 
circa trenta iniziative proposte da tutte le 
componenti del GAI: vSezioni, Organi tec­
nici periferici di diversi Convegni, Organi 
tecnici centrali; anche il Comitato di presi­
denza e il Consiglio centrale hanno assi-, 
curato la loro presenza tenendo riunioni 
nell'accoghente sala conferenze. 

Il positivo rodaggio è legato non solo 
alla disponibilità delle strutture del CAI 
che hanno raccolto l'invito a svolgere in 
questa struttura nel cuore delle Dolomiti 
le loro iniziative, ma anche ai suggerimen­
ti che molti haiino cortesemente inviato 
all'Organizzazione centrale consentendo 
di migliorare considerevolmente i servizi 
offerti; un particolare sostegno è arrivato 
dalla Delegazione e delle Sezioni della 
Regione Veneto. 

Ora inizia il nuovo anno, formativo e il 
"Crepaz" è pronto ad accogliere tutte le 
iniziative residenziali e non con l'ausilio 
dell'Albergo Casa Alpina e dalle strutture 
alberghiere vicine. 

inforinsizioni: 
Massimo Lorenzi, tei 205723239, 
e-niail centrostudi@caì.it 

Il Centro di recente completaito nei cuoie dei "monti palllcfi" è una struttura 
destinata alle attività di istnizione tecnica e di studio e alle conferenze attinenti 
la montag^. Ora è a disposizione di tutto il Club Alpino Italiano e non solo 

l ì  aspettavi, Francesca, di spuntarla con 
una conconenza tanto agguerrita? 

"'Quando ho risposto alla prima inser­
zione sulla ricerca del gestore è Stato un 
po' per scommessa. Mi sono immedesima­
ta nella figura richiesta e mi sono detta 
"ma queUa sono io". Sai però corhe vanno 
queste cose. Ci sono gli amici, gli amici 
degli amici, poi con il procedere delle sele­
zioni ho iniziato a sperarci davvero. Ed 
ora eccomi qui". 

Hai fatto esperienza nella gestione del 
rifugio TarameDi della S AT. Come cambia 
ora il tuo impegno e che cosa ti aspetti da 
questa nuova sfida? 

"Sicuramente la mia vita cambia. Finora 
ho svolto attività di tipo stagionale: mae­
stro di sci, gestore di rifugio. Adesso l'atti­
vità mi impegna totalmente, sono molte le 
cose che ho in mente e spero di poterle 
realizzare in breve tempo. Mi aspetto 
soprattutto di riuscire a pórtare avanti, le 
mie idee e di accontentare tutti i clienti", 

n tuo obbiettìyo principale? 
"Creare un ambiente genuino e sempli­

ce ma allo stesso tempo curato. La passio­
ne e l'attenzione per le piccole cose, per il 
dettaglio spesso fa la differerizà: dalla 
pulizia alla cura del particolare". 

L'accoglienza e il comfort sono aspetti 
importanti anche nell'ambiente semplice 
di una struttura in quota: come verranno 
alloggiati gli ospiti? Che cosa offrirà la 
cucina? 

"Parto dal presupposto che l'accoglien­
za è fondamentale per qualsiasi tipo di 
gestione. Ogni camera è dotata di servizi 
propri e si punta molto a creare l'atmosfe­
ra tipica locale. Grande attenzione dun­
que alle decorazioni, alle tende con stoffe 
tirolesi e alla cultura alpina. La cucina 
sarà semplice e basata su prodotti trentini: 
polenta con formaggio fuso,strangolapre-
ti, canederli, zuppe e quant'altro". 

C'è un messaggio che desideri rivolgere 
ai soci del CAI attraverso il dotiziarìo 
mensile del nostro Club? 

"Mi auguro che tutti coloro che verran­
no a trovarmi possano sentirsi a casa loro 
perché la cura e l'attenzione per il cliente 
saranno il punto di partenza per questa 
attività. Il socio CAI poi è un "cliente" 
particolare, appassionato di un certo 
modo di vivere la montagna. Il tutto, 
ovviamente, accompagnato da un sorriso 
e da un bicchiere di buon vino". • 

L'ACCOGLIENZA 
Centro di Formazione per la montagna 
Bruno Crepaz al Passo Pordoi 

20 posti letto in lÒ camere dóppie con 
bagno - 1  salone conferenze in grado di 
raccogliere L50 persone - 1 
biblioteca/sala riunioni per 25/30 perso­
ne - 1  saletta riunioni da 20/25 persone -
1 stanza "amministrativa" dotata di foto­
copiatrice (richiedere' il modulo di pre­
notazione del Centro alla e-mail centro-
studi@cai.it) 

Albergo Casa Alpina 
24 posti letto in 11 stanze da 2 o 3 posti 
con bagno - 1  sala ristorante da 120 per­
sone - 1  saletta ristorante da 30 persone 
- 1  sala bar 

LA NUOVA GESTIONE 
Giuseppe "Bepi" Testor, classe 1951, 

guida alpina e per molti ànhi capostazione 
del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino 
e Speleologico, ha lasciato la gestióne 
della Casa Alpina e del Centro di 
Formazione, incarico assunto nel lontano 
1982. A Bepi e ai suoi collaboratori va il 
ringraziamento del CAI per questi anni di 
lavoro insieme che hanno reso possibile la 
costruzione e l'avvio dell'attività del 
Centro. L'incarico viene assunto da 
Francesca Piazzi, originaria della Val di 
Flemme, una trentenne sportiva, amante 
della montagna e piena di entusiasmo. 
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MATRIARCATO E MONTAGNA. La figura femminile per un giusto sviluppo 

Il futuro delle Alpi? Nelle mani 
Non è probabilmente un caso che 
il 2003; iniziato in gennaio con un 
convegno a Trieste su "Donne e 
montagna" a cura della Sezione 
XXX Ottobre (Lo Scarpone n 3, 
pag. S), si concluda in dicembre a 
Trento con un altro significativo 
appuntamento dedicato alla pre­
senza femminile sulle Alpi, di cui si 
riferisce qui accanto. Tale argo­
mento, da tempo dibattuto anche 
in seno agli organismi intemaziona­
li, si è riflesso nel 2002 Anno delle 
montagne nella Dichiarazione di 
Thimphu (Buthan), di cui si è data 
notizia nello stesso numero del 
notiziario (pag. 6) attraverso un 
estratto in cui veniva messa in evi­
denza la necessità di rafforzare 
l'influenza delie donne di montagna 
circa le decisioni d'interesse pub­
blico. E poiché quello della monta-, 
gna non è quasi mai un mondo "a 
parte", va segnalato che analoghe 
istanze si ritrovano in una recente 
ricerca dei CENSIS su donne e poli­
tica dove è scrìtto chiaramente 
• che Ja gente si fida più delle ammi-
nistratrici donne che dei politici • 

' uomini. " Può èssere questa, anche. 
I^ppini&ne^ d^l cù.rpo'soclaleyd&i 
' CMIf Non; esattamente, sussisten-
do:petfagipnf;stortche^'nèl Club 
m'imppùnta prettamente maschili-

'sta,yuttavla, 1n base a un r&cente 
rsond^ggio,dello Scàrpùne-sulla , 
•, donna'è, il CAI, risulta che il 100% 

c/e/ •socl'i®, il: 90% delle s&cié sono 
' càm^ntl che -una ma^ì&re presen- ' 
' za dell'elemento femminile all'inteP'' 
no della struttura del Club al vari 
livelli pótrebbe contribuire a ima. 

: divemà e positiva Impostazione 
delle,attività^ E..s©:qmst0 mn è un-

: atto M profonda fiducia nelle quali­
tà: delie cons:ocle cóme dirìgenti e 
amministmtrici, che'cos'altro è?' 

delle donne 
Il Centro di Ecologia Alpina delle 

Viote al Monte Bondone organizza il 
13 e 14 dicembre il Convegno interna­

zionale biennale su "Matriarcato e mon­
tagna," quest'anno alla sua quinta edizio­
ne. L'incontro si terrà presso il Centro 
Servizi "Panorama" di Sardagna con lo 
scopo, ancora una volta, di sottolineare il 
legame imprescindibile tra la figura fem­
minile e un corretto e sostenibile sviluppo 
delle nostre montagne. Le donne sono 
riuscite nel corso dei secoli a sopravvivere 
in ambienti limite, mantenendo sempre 
uno stretto rapporto con la natura, sfrut­
tandone le risorse ma, nello stesso tempo, 
conservando e curando il territorio. Senza 
rinunciare alla magia e alla poesia che le 
hanno trasformate in custodi della memo­
ria e compositrici di canzoni. 

"Le nostre montagne, che per secoli 
sono state tenute ai margini delle vie di 
comunicazione e di sviluppo sociale e cul­
turale", spiega l'antropologa Michela 
Zucca cui è affidato il coordinamento del 
simposio, "sono state testimoni dell'affer­
mazione di una cultura e di una società al 
femminile. Ancora oggi la maggior parte 
delle iniziative di microeconomia e di eco­
nomia identitaria sono portate avanti 
dalle donne: dove rimangono loro la mon­
tagna non muore ma intraprende la stra­
da di uno sviluppo diverso, in sintonia con 
la terra. Dove le donne se ne vanno, la 
montagna muore. Per scongiurare questa 

eventualità si sta affermando un movi­
mento contrario: parecchie donne hanno 
deciso di recuperare le tecniche di econo­
mia tradizionale (allevamento, artigiana­
to, raccolta e trasformazione delle erbe 
officinale; ospitalità) utilizzando mezzi 
nuovi, associandoli fra loro in un'ottica di 
comunicazione all'avanguardia. In questo 
modo sono rinate intere valli". 

Il futuro delle Alpi sembra dunque nelle 
mani delle doime, interlocutrici privilegia­
te per chiunque abbia a cuore la sopravvi­
venza, lo sviluppo e la vita della monta­
gna. Queste le ragioni che hanno determi­
nato, presso il Centro di Ecologia Alpina, 
la formazione di un gruppo di studio 
(naturalmente in rosa, ma senza preclu­
sioni di sesso) che si occupa della condi­
zione della donna sulle Alpi. 

Anche quest'anno le  due  giornate 
saranno fitte'di interventi: si parlerà di 
sport, archeologia, antropologia, cultura, 
turismo e agricoltura e anche della situa­
zione della donna nel CItib Alpino 
Italiano dove le iscritte rappresentano un 
terzo del corpo sociale. Il tema sarà svi­
luppalo dal direttore generale del CAI 
Paola Peila che presenterà i risultati del 
referendum "La donna e il CAI".realizza­
to attraverso le pagine del notiziario men­
sile "Lo Scarpone". 

Info: Centro di Ecologia Alpina Viote 
del Monte Bondone, tei 0461.939570-71-
72, fax 0461 939580. • 

• 

Doniut e inonuigiui, ii/i leu tuotiv che ha lauitle/iz^dlo 
alla fnie del 2003 anche Upremio Cainhriniis 
"(ììiiseppe Mazzoni" assegnalo ti 22 noventhve al 
libro "Tihel - l'altra metà dei cielo", Nella foto due 
delle aiitriti. Maria Antoitia {l'onaìe Ilihh'gttitl, madie 
e l'ìi^lia, con la liglioletia di (jnest'iillimii. 

20  Lo Scarpone n.12 - Dicembre 2003 



INCONTRI. Positivo bilancio del l 'esperienza di,Liana Vacca 

miei sei anni 
nel Consiglio centrale 
Liana Vacca, da 25 anni con il CAI 

nel cuore: era questo il titolo dello 
Scarpone che nel luglio 1998 

incontrava la neoeletta consigliera centra­
le. Liana, nata nel 1944 sotto il segno dello 
Scorpione, laurea in lettere, funzionarla 
alla Pubblica amministrazione di Sarzana 
(SP) dove vive con il marito medico den­
tista e una figlia, ha partecipato in questi 
(quasi) sei anni all'impegnativa cordata. 
D a  cui per scadenza del mandato nei 2004 
dovrà sciogliersi, forse con una punta di 
rimpianto (o di sollievo?). Si è fatta vole­
re  bene, e tanto. Liana in questi sei anni. 
Di  riunioni se ne è perse pochissinrie, a 
costo di fare i salti mortali come riferisce 
nell'intervista che segue. 
Sempre distinguendosi 
con un sorriso, una lievità 
piena di energia, un  tono 
pacato e colloquiale in 
ogni circostanza, anche 
quando l'atmosfera si sur­
riscalda. Grande classe la 
sua, come risulta dalle otto 
risposte in cui la cortese 
interlocutrice traccia un  
quadro positivo e convin­
cente della posizione della 
donna nel CAI. 

determinanti. Credo di avere dato 
un modesto contributo nelFaffron­
tare la problematica amministrativa 
'burocraticà';'pocD conosciuta^ai più-
Forse un contributo decisivo può 
esserci stato nell'avere dato visibilità 
a una figura di donna all'interno del 
Consiglio: i primi tempi qualcuno 
(non i colleghi per la verità) riteneva 
che io mi trovassi li in quanto moglie 
di un consigliere!". 

II migliore incentivo a partecipare? 
"Sicuramente il desiderio di contri­
buire al rinnovamento del sodalizio, 
ma anche la sfida con me stessa nel 

"Credo di avere 
dato un modesto 

contributo 
neii'afftontare 

la problematica 
amministrativa 

'burocratica', poco 
conosciuta ai più" 

cercare ^di farmi 
apprezzare, per quel che 
posso valere, in un conte­
sto che è sicuramente 
maschile". 

Puntuale, attenta, hai partecipato per sei 
anni aOe riunioni del Consiglio centrale. 
Un bilancio positivo oppure c'è qualche 
Ombra? 
"Nei miéi quasi sei anni da consigliere 
credo di essere mancata solo a tre, massi­
mo quattro riunioni di Consiglio. H o  sem­
pre cercato infatti, nella mia vita, di rispet­
tare gli impegni presi, e un impegno inizia 
sempre con una partecipe presenza. Il 
bilancio è positivo, soprattutto in termini 
d t  arricchimento personale nei momenti 
di confronto, e perché no di scontro, con 
altre persone. Qualche ombra è sempre 
presente' in tutte le esperienze: mi resta 
qualche disagio dovuto alla mancanza, in 
alcune situazioni, di incisività e determi­
natezza a portare a termine obiettivi 
importanti". 

C'è un problema al quale pensi di avere 
dato un contributo decisivo? 
"Contributo decisivo in assoluto non 
credo: in un organo collettivo quale è il 
Consiglio del CAI vi è un tale intreccio di 
interventi e azioni che solo pochi consi­
glieri, i 'leader', possono essere veramente 

E il maggiore ostacolo? 
"La lontananza dalla 
sede, la gestione di tempi 
di lavoro (sono impegna­
ta anche il sabato e quindi 
per partecipare prendo 
giorni di ferie!) e 1 tempi 
di  cura familiare da conci­

liare (questo credo sia il maggior liinite 
dovuto all'essere donna, specie in 
momenti particolari, in presenza di bam­
bini piccoli o di anziani da seguire)". 

L'appartenere a un sesso piuttosto che a 
un altro condiziona le azioni di volonta­
riato all'interno del CAI? 
"Certo che le condiziona, alla luce di 
quanto ho. detto, come in tutte le attività! 
In riferimento al CAI poi c'è, a mio pare­
re, da superare una certa diffidenza 
'maschilista' e quindi una donna deve 
avere una marcia in pili per potersi affer­
mare" 

E' davvero ipotizzabile oltre che auspica-
bUe una maggiore partecipazione delle 
donne alla gestione del sodalizio? 
"E'  auspicabile, ma difficilmente ipotizza­
bile in un futuro vicino, non solo a livello 
centrale ma anche in periferia. D a  parte 
mia spero che dopo di me in Consiglio ci 
sia subito un'altra donna". 

E in quali settori in particolare potrebbe 
esserci una maggiore partecipazione? 
"Se facciamo Un discorso di settori parti-

Ihi iiileirenlo di LUnia Vacca durante 
ima riunione del Consiglio ccniralc del 
('Al. "in un conlesto decisamenle 
inasr/ìilista (jsservti -IJana; "una 
donna /leve avere decisamente una 
marcia in più per potersi affermare". 

colali per le donne accreditiamo la 'diffe­
renza sessuale'. Se un uomo o una donna 
sono bravi possono esserlo in ogni c ^ p o ,  
pur con le specificità fisiche differenti, sia 
nell'alpinismo sia nella gestione, sia nel­
l'insegnamento. Certo, vorrei ripeterlo, la 
donna deve affrontare sicuramente mag­
giori problemi. E '  significativo vedere 
quale iniportanza può avere la donna 
nelle iniziative di microeconomia, di man­
tenimento di identità e tradizioni di mon­
tagna; cioè nella vita quotidiana, di 
sopravvivenza, in. una realtà territoriale 
difficile e lontana, rispetto alle iniziative di 
gestione 'politica' del territorio o delle 
attività legate alla montagna. E '  sicura­
mente un affascinante tema di studio e 
discussione quello che sarà affrontato nel 
convegno annunciato in dicembre al 
Centro di Ecologia Alpina di Trento". 

Quale potrebbe essere la tua prima azio­
ne qualora tu venissi eletta presidente del 
Club Alpino Italiano? 

"L'ipotesi è talmente impossibile che mi 
riesce difficile anche pensarci. Non sareb­
be comunque, se è questo che vuoi sapere, 
un'azione di tagho 'femminista'. 
Irmanzitutto sarei orgogliosa della fiducia 
accordatami. Cercherei, con modestia, 
realismo e anche con buon senso, questo 
sì 'femminile', di proseguire l'azione di 
svolta verso un CAI più moderno, più visi­
bile e più vicino ai soci". • 
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A N N i V E R S A R L  Lo s to r i co  documento  su l l e  comun i tà  cu l tu ra l i  de l le  Alpi 

La Carta di Chivasso 60 anni dopo 
N-j l  ~ ì 

' o n  potrò mai dimenticare l'entu­
siasmo giovanile con cui Augusto 
Matteoda, oggi splendido socio 

novantenne, accorse ad abbracciarmi 
quando nella sua Chivasso in occasione 
del convegno delle sezioni L ? V  parlai 
della Carta di Chivasso. "Presidente, è 
stata firmata in casa mia" e f u  per me 
un'emozione forte perché non avrei mai 
pensato di stringere in un abbraccio affet­
tuoso il testimone di un avvenimento che 
rni aveva interessato da sempre e partico­
larmente coinvolto negli ultimi anlii, 
quando ero arrivato a fame,  oggetto di 
relazioni specifiche in ambito rotaryano, 
ma soprattutto ad utilizzarlo come riferi­
mento preciso e, fondante in occasione 
dell'incontro avuto nel 1997 con la 
Commissione Bicamerale per le riforme 
costituzionali. Fu poi naturale invitare il 
socio Matteoda a venire a Milano per riti­
rare un  ricordo consegnatogli in occasio­
ne dell'ultimo Consiglio centrale di quel-

, l'anno. Così come fu  un bellissimo atto di 
attenzione l'articolo che Annibale Salsa 
scrisse sulla nostra Rivista mensile 
rispondendó all'invito 
fattogli cinque anni fa  e 
che rivela anqhe oggi 
quanto il nostro club 
riesca ad essere sempre 
preveggente, anche se a 
suo modo. 

In Italia ed in Europa. 
In Italia, perché proprio a 
sessanta anni di distanza 
gli Enti locali del Piemonte e della Valle 
d'Aosta hanno deciso di riattingere allo 
spirito della Carta di Chivasso organiz­
zando per il 19 dicembre di quest'anno 
un'emblematica manifestazione di corn-
memorazione. In  Europa, perché nel 
redigere il protocòllo "Popolazione e cul­
tura" della Convenzione delle. Alpi la 
"Dichiarazione dei rappresentanti delle 
popolazioni alpine" (perché così recitava 
l'intestazione della Carta di Chivasso) ha 
ed avrà u n  posto di rilievo. 

Come a direv- con Annibale Salsa - che 
la filosofia e il contenuto del docurnento 
sono ispirati da' un'"antropologia della 
diversità" che si rivolge a tutte le comuni­
tà culturali delle Alpi, soprattutto a quel­
le più fragiU e piìi deboli, meno favorite 
da protezioni esteme e più bisognose di 
attenzione e rispetto... l'attualità della 
Carta di Chiavasse, se letta con intelli­
genza al riposo da fraintendimenti o faci-
H strumentalizzazioni, potrà essere 
apprezzata soltanto alla luce di una pro­
spettiva europea transnazionale. In tale 

Nei '43 esisteva già 
una visione "europeista 

cteiio spazio alpino, 
rivolta alle autonomie 
•1 

poifticiie, culturali 
ed economiche 

; . • 

nuovo scenario, l'aspirazione all'"unità 
nella diversità" si tradurrà in una nuova 
scala di valori etico - culturali, dove lo 
spazio sociale alpino verrà ad acquistare 
un proprio ruolo non più subalterno. 

E che la Carta di Chivasso sapesse guar­
dare avanti lo testimonia 
l'attenzione verso alcuni 
fenomefii che si sonò^ col 
passare degli anni, rivelati 
di crescente attualità. A d  
esempio quello legato al 
rischio dello spopolamen­
to delle vallate alpine 
ripreso con un'ottica 
poliedrica l'anno scorso 

ad Innsbruck dalla Fondazione Angelini i 
cui atti sono stati presentati in queste set­
timane in occasione della settiriia edizio­
n e  della manifestazione "Oltre le  
Vette".Verranno ripresi con ancor più 
sistematicità in una prospettiva plurien­
nale con l'imminente riedizione a cura 
d e r  Ministero dell'Ambiente del librò 
"Mes Alpes a moi" in uniformato più leg-
gero, aggiornato e con l'apporto del Club 
Are  Alpin che in questi anni sta appro­
fondendo le indicazioni di sessant'anni fa  
collocandole nella realtà difficile del con­
fronto diretto e dell'adeguamento del 
passo, fatti necessari per  caratoinare e 
crescere insieme; 

Riuscendo comunque nell'obiettivo di 
influire su alcuni opinion - leaders in 
modo addirittura impensabile solo dieci 
anni fa. N e  sono testimonianza autorevo­
li prese di coscienza e prese di posizione 
riscontrabili in libri come "L'Europa e la 
Montagna" di Luciano Caveri, "La mon­
tagna, oltre il duemila" e "Montagna e 
Montagne" della fondazione Colleselli, 

Augusto Matteoda, luio dei "padri" 
della Carta 'di Chivasso, riccvc nel '98 
uii ricoiìosdineiìto daU'aUora presiden-
le generale Roberto De Martiii nel 
corso di una riunione del Consiglio 
centrale del CAI. Il docutneiiio venne 
firmali' il 19 diceiìliyre. 1943 a Chivasso 
( Ib) in un 'Italia appena uscita dalla 
dittatura fascista dopo "vent'anni di 
niaìi^oven'io livellatore e accentratore". 

"La nuova vita sulle Alpi" d i  Enrico 
Camanni. 

E per restare ancor più vicino all'attivi­
tà dei Club alpini si può riscontrare un  
filo di collégamento logico - a suo modo 
figlio dello spirito della Carta di Chivasso 
- anche nei documenti che vanno dalle 
"Tavole di Courmayeur" alla " U I A A  
Summit Charter" del 2002, dal 
"Manifesto del Club Are, Alpin" alla 
"Tyrol Deklaration". 

Il fatto più significativo di queste, setti­
mane che si collega idealmente alla com­
memorazione del 19 dicembre é, però, u n  
altro. Dimostra corrie da  periferiGhe val­
late alpine si sia riusciti a contagiare l'o­
dierno, centro decisionale che influisce 
sulla vita dei popoli d'Europa. D i  quéi 
popoli già oggi membri a pieno titolo e di 
quelli che lo.saranno fra pochi mesi, come 
ho avuto modo di sottolineare ai piedi del 
parete Nord del Tricorno in occasione del 
110° anniversario della fondazione del 
Club Alpino Sloveno. 

Mi riferisco all'incontro ministeriale 
prorriosso dalla presidenza italiana su "La 
specificità delle zone montane 
nell'Unione Europea" tenutosi a metà 
novembre in Sicilia, i cui monti - anche 
quelli belli ma poco conosciuti come gli 
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arà al cent ro ,  i l  1 9  d icembre,  di un 'emblemat ica  celebrazione in Piemonte 

Iblei - erano stati evidenziati dal nostro 
Camminaitalia del '95 e da quello del '99. 
L'interesse della Carta di Chivasso si 
rivolgeva a t re  punti fondamentali quali 
le autonomie politiche ed amministrative, 
quelle culturali e scolastiche, le autono­
mie economiche. Se andiamo a leggere 
solo alcuni dei passaggi della presentazio­
n e  di quest'iniziativa di valenza europea, 
scopriamo subito un  collegamento ideale 
con quanto era a cuore alla persone riuni­
t e  allora a casa Matteoda. N e  riporto solo 
alcuni dei più significativi. 

" I l  riconoscimento è la valorizzazione 
delle specificità di u n  ambito territoriale, 
dunque, non solo è pienamente compati­
bile con l'unità dell'Europa, m a  anzi rap­
presenta uno  degli obiettivi più quanlifi-
canti e più moderni dell'azione comunita­
ria. Il principio della sussidiarietà, riaffer­
mato e potenziato nell'articolo 1-9 del 
Progetto del Trattato che istituisce u n a  
Costituzione per  l 'Europa, è l'espressio­
n e  più visibile della necessità di garantire 

sempre ad ogni livello un contempera­
mento degli interessi comunitari con l'in­
teresse delle popolazioni locali. 

In questo quadro complessivo si inseri­
sce l'esigenza di affrontare e discutere 
insieme i temi concernenti la specificità e 
la rilevanza delle aree montane nel con­
testo europeo. Non si può negare, infatti, 
che tali zone, la cui estensione arriva a 
coprire il 38,8% della superficie totale 
dell'Unione Eoropea, posàedano delle 
connotazioni e delle caratteristiche così 
peculiari da renderle assai diverse dagli 
altri ambiti territoriali. Si tratta di diversi­
tà geografiche, innanzi tutto, m a  anche di 
diversità culturah e sociali che meritano 
sicuramente maggiore attenzione e mag­
giore approfondimento da parte delle 
Istituzioni comunitarie(... )Diversi setto­
ri delle politiche comunitarie, se gestiti in 
maniera coordinata, possono concorrere 
efficacemente al superamento delle lacu­
ne  strutturali permanenti che caratteriz­
zano anche le  zone di montagna, nell'ot­

tica di una trasformazione delle loro spe­
cificità in nuove occasioni di potenzialità 
e ricchezza per  tutti i cittadini 
,dell'Unione Europea." 

In questa direzione stanno maturando 
attenzioni e iniziative anche su un piano 
più ampio di quello europeo. Al  recente 
primo incontro globale dei membri del 
Partneràriato della Montagna - svoltosi a 
Merano il 5 e 6 ottobre - insieme con 
Alan Blackshow della presidenza UIAA,  
abbiamo sostenuto le ragioni e le aspetta­
tive dei club alpini. Associazioni storiche 
figlie della curiosità intelligente di fine 
'800, che desideriamo resti viva anche nel 
2000. Curiosità che deve continuare a dis­
piegarsi avendo per riferimento i rilievi 
fisici m a  anche quelli spirituali della 
gente di montagna. 

Che sia questo un  regalo che possiamo 
augurarci per il 140° compleanno del 
Club Alpino Italiano'? 

Roberto D e  Martin 
Presidente del Club Are Alpin 
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Montagne 
dei Piemonte 360° 
A cura di Enrico CamannI. 
Priulì&Verìucca editori, 192 
pagine In formato 35x32, 90€ 
Immagini storielle e fotografie a 
360 gradi di illustri specialisti 
(Bruno Allaix, Enrico Formica, 
Dario Fusaro, Alessandra Gogna, 
Marco Milani, Vincenzo Pasquali, 
Giovanni Pidello, Nanni Villani) • 
spalancano un'impareggiabile 
finestra sulle montagne del 
Piemonte in questo nuovissimo 
volume di una collana ormai 
affermatasi anche in campo 
internazionale. Dalle pareti calca­
ree del Marguareis, oltre i l  Colle, 
di Tenda, ai deserti di ghiaccio 
dell'aita Val Formazza, dal 

Monviso (nella foto qui' sopra) al 
Rocclamelone, dal Gran Paradiso 
al Monte Rosa si ha la conferma 
di quanto Camanni premette: non 
c'è niente di ripetitivo, di sconta­
to nelle montagne piemontesi. 
Notevoli i saggi affidati a iluigi 
Dematteis (Storia dell'uomo nelle 
Alpi occidentali), Stefano 
Camanni (Un campionario del-
l'ambientevalpino piemontese), 
Annibale Salsa (Etnografia delle 
Alpi Piemontesi), Giuseppe 
Garimoldi (Alpinismo, turismo e 
terreno di gioco), mentre dallo 
scrigno di Laura e Giorgio 
Aliprandi e di altri appàséionati 
collezionisti emergono affasci­
nanti carte topografiche e stam­
pe di rara bellezza. 

Himaiaya bianco e nero 
A cura di Fosco Matainì. Collana 
Càhìers Museomontagna, 96 pag. 
"Magistrali esempì di tecnica 
unita all'amore delle aite cime" è 
la definizione offerta, per le 70  , 
foto di Tai<eshi MizukoshI raccolte 
in questo Cahier (catalogo della 
bellissima mostra in programma 
fino, a gennaio al Monte dej • 
Cappuccini), da Giampiero Leo, 
assessore alla Cultura della 
Regione Piemonte. Alcuni degli 
scatti in bianco e nero del mae­
stro giapponese sono ultrafamosi 
come conferma Fosco Maralni, 
garantendo che Mizukoshi "sa 
parlare con gli alberi e le pietre, 
con le rocce e le foreste, con i ' 
ruscelli e le cascate". 

SEGNALIBRO. Scelti da Spiro 

Una donna, due uomini, la Montagna 
A completare n felice momento dei libii dì 

montagna ccco Lnnco Camanni uscire con un 
lomanzo, oubbiicato dalia collana I Licheni . 
i J ' i  " ' ' 1 ( " ' i f  / , J  , J  II' 1 n .  

^ l o i  I ""il I j p f ' 1 / . I • i i  ; V K 
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tono pieitemente nanamo 
Questo romanzo iniitolatu La notte del 

\.u. 10 11 ^ oc , irò p iv\"- h I ìd L 
h n i ^ ,1 } S I ^ f ' /  ' t I I I r j 

'Letture ) andrebbe cerò psaminsto sotto oue 
cr'i 1,1 'r ti\ ii^,i->d i' 

io e basta e quella del romanzo di montagna 
Perche in realtà, di montagna /' libio ha poco l 
monti fungono da sfonoo non bene definito che 
la pioiagonista frequenta non ^anto per \,olonta 
sua, ma per seguire i dur uomini che h^nno 
coniato nella sua vita il padte e l amico E in 
c o  anche ^lufìti contatti sono appena accen 
nati appaiono autentici 'flash , squarci da 
completare con l'immagmazione indipendente­
mente dal contesin narrativo 

Pia agevole prt-'icindere da'la montagna o 

I bf-- (1,1,1 I ai L'ILI 

do al soggetto £ qui va sottolineata la levita di 
mano, lo stile irsierre preciso e scorrevole rhe 
I •'l.U ( //'^S " ' ' t "(•" I **t'il i " I--
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zione dei pe,sonaggi principali - a quelli accen 
\ j .Ti-i l'I l'i o \ì',j 

l'amica E se la vgura patema, peiaitro prege 
volmente disegnata, ouo essere .nquadrata in 
iiv "ini oi\i^j.i L' il,'II, iti',t--no 
le ael giornale, dappnma apuaieniernente 
-.r'^ i'i i 1^ piufi 1^ pj y , 
approfondita - ma t>enza pesare, e qui sia la 
I ' u / .  ' L f / ' i  s tu'-', • - l ' P .  •> ' j H .  <• il 
importanza nella \,ita della protagonista;^ 

E \>annc messe in luce le pagine dedicate alla 
motte del padre, per 'a delicatezza quasi amo 
l'ernie con cui viene descntto il decorso della 
malatVa fino ali 'epilogo fatale Un libto chc si 
Icggt. velocemente proprio per la sua linearità 

E che anche se la montagna fa s 'lo da ston 
I f » . 1 ^ '  t II ,1.1 1 >s . ' .tfl \ I L . ,,1, ' t i  

COSI poveia di ooere di ficUon di autentica vali 
dita artistica 

Spito Dalla Porta Xydìas 

la montagna 
tra mito e ometto 
Atti dei convegni dei 2002 
su Giuseppe iVIazzotti a 
Vaitournenche e a Belluno. 
116 pagine. A cura di Antonio 
Beltrame. Associaiione Premio 
Letterario Giuseppe iVIazzotti. 
edizioni Papergraf 
(papergraf@papergraf.it). 
Immagini e pensieri dell'autore 
de "La montagna presa in giro" 
analizzati da illustri studiosi: 
una stimolante riflessione sulla 
montagna sempre più ridotta 
a luna park. 

La città di ghiaccio 
Guida agii itinèrari e ai Museo 
delia guerra 1915-1918 in 
Marttyoiada. A cura di IVIario 
Bartoii, {Viario Fomaro, 
Gianrodolfò Rotassi. Casa editri­
ce Pubiiiux (tei 0461.234192), 
159 pagine. 
La "regina " delle Dolomiti custo­
disce nelle caverne e nelle galle­
rie innumerevoli testimonianze 
della Grande guerra. In questi 
anni sono sempre più numerosi 1 
reperti che vedono la luce e il 
volume ne offre un interessante 
repertorio. 

Grignetta. 
Un secolo di arrampicate 
di Pietro Corti e Marco 
Angtiiieri. Comunità Montana 
dei Lario Orientale (www.cmia-
riorientaie.lt). 112 pagne, 10 € 
In occasione dell'Anno delle mon­
tagne la Regione. Lombardia ha 
contribuito alla messa in sicurez­
za e alla valorizzazione di una 
serie di vie di roccia in Grigna 
meridionale e Corno Medaie. 
Il volume propone una sintesi dei 
migliori itinerari con il contributo ; 
di Anghileri, uno dei fortissimi 
dell'alpinismo contemporaneo 
al quale si devono anche due 
apprezzabili racconti. 

Sotto il deserto 
l i  mistero delle acque 
di Cuatro Ciénegas 
A cura dell'associazione 
La Venta www.iaventa.it  
info@laventa.it tei e fax 39-
0422-320981. 240 pagine, 
Cd-rom allegato trilingue. 
Questo gruppo trevisano di ricer­
ca multidisciplinare, nato nel 
1990, elabora, organizza e gesti­
sce progetti esplorativi in ambito: 
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geografico, con particolare inte­
resse verso 1 mondi sotterranei 
in aree remote e di difficile 
accesso. Il progetto Cuatro 
Ciénegas riguarda un'ampia valle 
semidesertica nello Stato di 
Coahuila, nel nord del Messico. 1 
biologi la ritengono un luogo fon­
damentale per studiare le origini 
della vita. Nel corso di un proget­
to di ricerca triennale l'associa­
zione La Venta ha tentato di dare 
risposta a una domanda fonda­
mentale per capire e proteggere 
l'ecosistema delia valle: da dove 
arriva l'acqua di Cuatro 
Ciénegas? Migliaia di cliilometri 
sono stati percorsi, oltre cento 
ricercatori coinvolti, deciné di 
cavità e una profonda miniera 
esplorate alia ricerca delle acque 
sotterranee. Un libro di grande 
formato e un cd-rom multimedia­
le narrano l'affascinante avventu­
ra. Il tutto corredato da documen­
tazione fotografica e video. 

Le formichine 
della Vpi Pettorina 
dì Vincenzo Dal Bianco. 
Estratto da Le Dolomiti 
Bellunesi, Natale 2002, 
12 pa0ne. ' • 
Un incantevole racconto 
giovanile dello scrittore 
vincitore, nel 2001, del 
premio Gambrinus 
"Giuseppe Mazzetti", è 
stato estrapolato dalle 
pagine del periodico 
"Le Dolomiti 
Bellunesi" (c/o 
Sezione di Feitre, tei ' 
0439.81140) ed è 
ora a disposizione 
degli innumerevoli 
amici ed estimatori 
di Dar Bianco con il 
corredo di anticlie 
immagini seppiate. 
Questo piccolo 
gioiello ci riporta ai L 
tempi, nel dopo- • 
guerra, in cui le vette dolomitiche 
venivano conquistate con inde­
fesse pedalate di avvicinamento 
durante le quali scorreva sotto gii 
occhi dei giovani (e fortunati) alpi­
nisti l'incanto dei villaggi e il labo­
rioso andirivieni nei campi delle 
"formichine", cioè delle popola­
zioni locali.. Un'arcadia alpina che 
Dal Bianco rievoca con sapienti, 
maliziosi tocchi di colore, come è 
nel suo stile.. 

i segni deirUomo nelle 
Terre atte del Mediterraneo 
Atti del seminario nazionale svol­
tosi a Capracotta 1123/9/2001. 
Delegazione Reg. Molise e 
Sezione di Isemla. 
Un primo, timido passo verso 
l'attribuzione dell'appellativo di 
"bene culturale" alle vestigia 
della millenaria presenza dell'uo-, 
mo sulle terre alte: è la definizio­
ne che di questo simposio offre 
Fabio Neri, presidente della 
Delegazione Molise del Club 
Alpino Italiano. Tra le relazioni, di 
particolare interesse risultano le 
proposte avanzate nel corso ,del 
seminario nazionale per incenti­
vare lo sviluppo "sensibile" della 
montagna molisana (Candido 
Paglione), l'originale ricerca sulla 
toponomastica (Arturo 
Boninsegna) e il punto sull'indagi­
ne riguardante le terre alte del 
Mediterraneo (Oscar Casanova). 
Un impegno morale, quello che 
risulta dalle tante testimonianze 
disseminate sui monti, che vede 
da tempo il CAI in prima linea 
con uno specifico gruppo di lavo: 
ro che agisce nell'ambito del 

• Comitato scientifico. 

/ tesori óol Monte del Cappuccini 
L'aechMo 

:A"cura d l  Aido Aùdìsto é Pierahgéló.Càvanna;, 
Óe p a t i n i ,  2 8 8  pagine, ' 6 5  euro, ' ' ' • 
-Una.delle più importantij^ccolte- mondiali dì fotografie éu • 
temi legati alia montagna viene rivisitata attraverso 'imma-
girli più suggestive. Sei i capitoii di questo libro di fondamen­
tale importanza per ogni appassionato: "Sguardi sulle Alpi", 

• 'Sci, - corde e ramponi", "Terre lontane", "\érso i Poli", 
• 'immaginario alpino",' "Montagne a soggetto". ' 

' Ulna scheda tecnica per ogni fotografia e un glossario delle 
'téùtìis^ie adottate concludono quest'opera monumentale che 
'OÒ0tuiscs un soétàrizióso sigillo per la cultura dei Club alpi-
ria nell'anno In cui si è celebrato H 140" genetliaco con una 

• koptahziale valorizzazione delle raccolte del. Monte dei 
'Cappuccini a Tonno dove, com'è spiegato in questa fascicolo 
àeli'p^ Scarpone, è' da qualche settimana ospitata sinché ia-
Biblioteca nazionale dei .CAI: 

Ricordi 
di arrampicate nelle 
Dolomiti 1893-1895 
di Leone Slnlgaglla. 
La Cooperativa dì Cortina (tei 
0436.861245, email: lnfò@cop-
cortina.com), 2Ì7 pagine. 
NeirOttòcento erano due 1 
Sinigaglia alpinisti..Giorgio, mila­
nese, esplorò Alpi e Prealpi della 
Lombardia e in suo onore è stata 
battezzata una frequentatissima 

cresta delle Grigne. Il cugino 
Leone si distinse invece nelle 
Dolomiti continuando l'attività ini­
ziata con profitto dai vari 
Grohman,, Ball, Wundt, > 
Zsigmondy. Con piacere gli 
appassionati saluteranno ora l'i­
niziativa della Cooperativa di 
Cortina d'inserire gli scritti di 
Leone nella splendida collana dei 
"Pionieri dell'alpinismo dolomiti­
co". "Le sue avventure alpinisti­
che appaiono decisamente orien­
tate verso quel modo nuovo di 
concepire l'alpinismo "--consl̂  
stente nell'affrontare la monta­
gna per vie nuove - che sarà il 
motivo dominante della seconda 
fase del pionierismo dolomitico", 
osserva nell'introduzione Luigi 
Brusadin, consigliere centrale del 
Club Alpino Italiano e presidente 
della Fondazione Antonio Berti 
(organo delle Sezioni venete friu­
lane giuliane del CAI) che ha col-' 
laborato con la Cooperativa per 
la realizzazione del volume. Molti 
toponimi sono stati saggiamente 
aggiornati nella puntuale revisio­
ne di Camillo Berti. 

Leggende del Trentino 
di Nepomucemo Bolognini 
Nordpréss, 146 pagine, 12,50 € 
Patriota garibaldino, irredentista, 
fondatore della Società Alpinisti 
Tridentini (SAT), Nepomucemo 
Bolognini (1824-1900) fu' autore 
di fiabe e leggende trentine, nbn-

' ché di ricerche su usi e costumi 
locali. La benemerita casa editri­
ce milanese (nordpress@hord-
press.com) recupera in questo 
prezioso volumetto una serie di 
leggende raccolte "dalle labbra 
stesse dei valligiani". 

La lotta 
di Spiro Dalla Pòrta Xydlas. 
Edizioni Parnaso (infò@edlzlonl-
parnaso.lt), 64 pa^ne,8 euro. 
Giochi di bimbi e primi turbamen­
t i  sullo sfondo delle incantevoli 
Alpi Giulie sono l'argomento di 
questo romanzo giovanile del trie­
stino Spiro Dalla Porta Xydlas 
che non ha esitato ad ambientarli 
in un luogo che gli è particolar­
mente caro: Vaibruna, piccola 
borgata tanto amata dal venera­
bile Julius Kugy, al cospetto dello 
Jof Fuart, della Cima di Riofreddo 
e di altre erode che fanno parte 
del ricco repertorio di scalate di 
Spiro. Lo scritto risale»«l 1960, 
anno in cui l'alpinista e scrittore 
venne dimesso dal sanatorio di 
Sondalo dopo una grave operazio­
ne che secondo 1 medici gli 
avrebbe totalmente inibito l'attivi­
tà alpinistica: sentenza che l'im­
pareggiabile Spiro, socio onorario 
delCAI, èi è ben guardato diali'ac­
cettare condgcendo alla grande 
le sue molteplici vite. 

Le Alpi in panorama 
Cahier museomontagna, 
Collezioni del Museo Nazionale 
della Montagna di Torino, 
a cura dì Annalisa Ramazzottl, 
130 pagine. 
La rappresentazione delle Alpi 
negli: ultimi cinquant'anhi porta il 
nome di Edi Consolo, disegnatore 
di paesaggi. Pochi forse sanno 
che i suoi celeberrimi, panorami 
qui riprodotti (spesso adottati 
dalle aziende di soggiorno) sono 
tratti dalle carte geografiche 
attraverso un simulatore analogi­
co che lui stesso ha ideato; pro­
gettato e costruito. 
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ALPINISMO GIOVANILE. In montagna con i ragazzi 

in neve e valanghe 
La CCAG in collaborazione con il 

Servizio Valanghe Italiano organiz­
za un corso di formazione per gli 

accompagnatori allo scopo di qualificare 
istruttori di neve e valanghe dedicati al 
settore giovanile, che dovranno operare 
nei corsi di formazione dei quadri di A G  e 
fornire una traccia e gli strumenti per l'at­
tività in ambiente innevato con i ragazzi. 
Gli allievi ritenuti idonei saranno nomina­
ti Istruttori Neve e Valanghe (INV) dallo 
v S V I  e collaboreranno con la CCAG allo 
studio di strumenti didattici rivolti al lavo­
ro con i ragazzi in ambiente invernale. 

Contenuti del corso. Valanghe, meteo­
rologia alpina, formazione, struttura, 
modifiche del manto nevoso, comporta­
mento, prevenzione, autosoccorso, 
responsibility, esercitazioni, uscita con 

prove di osservazione dell'ambiente e di 
scelta della traccia, verifiche ed esami 
finali. , 

Calendario. Prima uscita 6-7-8 febbraio, 
seconda uscita 5-6-7 marzo; l'inizio dei 
lavori di ogni week end è previsto per la 
serata del venerdì. Le sedi sono in via di 
definizione d'intesa con lo SVI. 

Partecipanti e iscrizione. TI corso è 
rivolto agli ANAG o A A G  con preva­
lenza della competenza sul titolo. In par­
ticolare sono richiesti: disponibilità e 
capacità didattiche, pratica alpinistica o 
scialpinistica in ambiente innevato con 
qualsiasi strumento (sci, racchette o 
altro). Costituisce condizione preferen­
ziale averè già seguito corsi della stessa 
tipologia. Saranno ammessi '3 candidati 
per convegno con la disponibilità di un 

quarto in lista d'attesa. Le iscrizioni 
vanno indirizzate entro il 10 gennaio agli 
OTP che faranno pervenire le candidatu­
r e  alla CCAG. 

Quota di iscrizione 250 euro (soggior­
no, materiale didattico e di  studio). 
Ulteriori notizie presso i rappresentanti 
in CCAG oppure direttamente a Aldo 
Scorsoglio (scorhal58@libero.it) 

La CCAG nel 2004 
I incontro OTF 10-j1/1 d - \ 
Incontro gruppi cuioi OTP 20-21/J 
probati. a Corso ANAG INV-

U Q  6-7'&/2. e S-6-7/3 (sedè da definì-
ro} Coisc aBÈiorn<ìms-ìtj 10 

\xl-129 aìPorao' Condegno ANAG 4 - |  
5/l'2 (sede da dùfirtiia}. 

UIAA, la settimana "verde acqua" 
Grazie all'ottimo lavoro di gruppo, al considerevole impegno, 

all'unanime entusiasmo, è stato possibile realizzare la 
Settimana verde acqua "Green and Water" dei giovani dei 
Club alpini. Approvata dalla Commissione giovanile 
dell'Unione Internazionale delle Associazioni Alpinistiche 
(UIAA), dalla Commissione centrale di Alpinismo giovanile e 
dalla Sezione di Varallo Sesia nell'ambito delle manifestazioni 
per l 'Anno delle acque, l'iniziativa si è svolta in Valsesia dal 6 al 
13 luglio. Quaranta i partecipanti fra giovani (di età tra i 15 e i 
18 anni) e accompagnatori, cinque le nazioni presenti: Austria, 
Svizzera, Slovenia, Sud Africa e Italia con la preziosa parteci­
pazione di Paolo Covelli, referente del CAI alla Commissione 
giovanile UIAA,  e con gli Organi tecnici periferici di 
Alpinismo giovanile delle sezioni dei Convegni Liguria, i 
Piemonte, Valle d'Aosta, Toscana, Emilia Romagna e Centro 
Meridionale Insulare. L'Italia era altresì rappresentata dalle 
sezioni: Varallo Sesia (Sottosezione di Grignasco) con i giovani 
Francesca & Francesca, Diego & Diego, Matteo, Gabriele, 
Lorenzo; Mosso S. Maria con il giovanissimo Riccardo; Vercelli 

i 

con il giovane Silvio; Ovada con Diletta e Maria, le due giova­
ni prime classificate tra i partecipanti all'innovativo "European 
Youth - Mountaineering for young people", il corso giovanile 
realizzato dal CAI e che ben si è inserito nella manifestazione 
U I A A  grazie all'impegno dell'ANAG Gian Carlo Berchi in 
collaborazione con l'Istituto Santa Caterina Madre Pie di 
Ovada, liceo linguistico d'indirizzo europeo. Erano presenti 
anche le sezioni di Ravenna, con i giovani Mattia, Gioele e 
Lorenzo, e di Jesi, con i giovani Ilaria, Luca, Andrea. 

D a  non dimenticare gli accompagnatori, Alessandro 
Zuccarini. Enrico Montanari, Gianni Zanello, Gian Carlo 
Berchi, Giovanni Giuliani, Piero Martelli, Renato Rovellotti, 
Roberto Marchi e Silvano Pitto. 

Il gruppo è partito da Varallo Sesia e ha fatto tappa nella 
conca di Rima nel Parco dell'Alta Valsesia, Lungo il sentiero 
della GTA, attraverso lo pettacolare colle Mud si è scesi in Val 
Grande sostando presso il Walser museum e proseguendo 
lungo il Sentiero glaciologico dell'alta Valsesia. Quindi Alagna, 
con gli antichi borghi walser delle frazioni di Riale Inferiore; e 

Superiore, di Rosiga e di Pcdclcgno. e poi ia 
bassa valic con pcrnottamtnto in tenda nel pic­
colo Centro turistico di Piodc. dopo i a  necessa­
ria visits! alla Walscrbuieja dellaspiitorcsca 
C amporloeno'. "Una setliniana che non potiò 
nuli dimenticare" è stala l'alfcrma^ione unjini-
mc alla ci;rimonia conclusiva ufficiale, sabato 12 
Uiiilio presso la Sala Congressi dell'Hotel Italia 
ti: N'arallo. dove il CAI era rappresentato dal 
vicepj csidcnie generale !-rancesco Bianchi, dal 
viceprusidcnle della Sezione di Varallo 
Roheiio Cairo, da! refeicnte U I A A  Paolo 
CoveJH, dal presidente della Commissione cen-
ìrale di .Alpinismo giovanile Gian Carlo Nardi, 
dal pTvsidente della Commissione ili Alpinismo 
iiiovaniìc interregionale LPV Andrea 
hiiperiali. dagli accompagnatori AG locali e 
delle se/iom CAI limitrofe. 

Gabriella Patriarca 
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RIFUGI E BIVACCHI. Le strutture in quota del CAI 

La Commissione centraie si rinnova 
Nominata dal Consiglio centrale il 

17 maggio, si è insediata sabato 5 
luglio in via Petrella la rinnovata 

Còmmissiorie Centrale Rifugi e Opere 
Alpine provvedendo a eleggere le cari­
che; presidente Broccardo Casali di 
Gussago (BS) che succede a Piergiorgio 
Repetto, vicepresidente Cristano D e  
Ferrari di Bolzano, segretario Luciano 
Carrari di Padova. 

Gli altri componenti  sono Mario 
Benassi di Trento, Michele ForneUi di St. 
Pierre (AO), Enrico Gullino di Saluzzo 
(CN), Massimo Minotti di Milano, Vinicio 
Vatteroni di Marina di Carrara (MS), 
Luigi Zannolini di Spoleto (PG). 

Consigliere centrale referente: Gian­
franco Lucchese. Membro CAI  nell'omo­
loga Commissione U I A A :  Samuele 
Manzotti. Nella seduta di insediamento il 
presidente generalè Gabriele Bianchi ha  
auspicato u n  buon lavorò da  seguire con 
continuità morale con gli impegni assunti 
dal Club Alpino Italiano rispetto alle indi­
cazioni dell' Assemblea dei Delegati. E r a  
presente anche il vicepresidente generale 
Francesco Bianchi che h a  a sua volta 
augurato buon lavoro ai niftjvi eletti 
garantendo il proprio supporto. L a  com­
missione si è messa subito all'opera dan­
dosi scadenze ravvicinate per  l'attuazione 
dei propri programmi. 

RINASCE IL "IVIONTE BIANCO'' 
Cinquant'anni fa, il 16 luglio 1953, in Val 

Veny, l ' U G E T  inaugurava il suo rifugio 
Monte Bianco. Il 4 e 5 ottobre 2003 ha  
riunito ancora una  volta una  folta schiera 
di invitati per  festeggiarne la ristruttura­
zione, resa indilazionabile dall'usura e 
dalle mutate esigenze dei frequentatori., 
Allegria e cordialità durante e dopo l'otti­
m a  cena preparata dalla squadra di 
Graziella e Marco Champion, La  
Regione era rappresentata dal presidente 
Perrin e dall'assessore Bouchet. Per il 
Cornune di Courmayeur sono intervenuti 
il sindaco Romano Blua e l'assessore al 
Hirismo Ephrem Truchet. 

L'Organizzazione centrale del CAI  era 
rappresentata da Ottavio Gorret  
(Comitato d i  presidenza), dai consiglieri 
Franco Bo, Francesco Riccaboni e Albino 
Scarinzi, Antonio  Carrel (consigliere 
dell 'AGAI e presidente internazionale 
delle guide alpine). Lino Fornelli (Comm. 
centrale rifugi), Corradino Rabbi  (presi­
dente generale CAAI).  C'erano inoltre i 
presidenti delle Delegazioni regionali 
della Valle d'Aosta (Sergio Gaioni), del 
Piemonte (Vittorio Barbotto) e della 
Liguria (Enzo Romano), i presidenti delle 

sezioni di Aosta e Chatillon. Giuliano 
lì-uccò, dirigente delle piste d i  Cervinia, 
Luca Magneti della Baijca Sella. Con il 
Coro U G E T  sono arrivati gli ugetini 
Silvio Novarino architetto progettista 
della ristrutturazione e Umberto  Roero 
progettista del rifugio. Il presidente 
Luciano Bosso ha ricordatoJl, contributo 
essenziale della regione valdostana al 
finanziamento della ristrutturazione e 
l'importanza dei finanziamenti ricevuti 
dalla Banca Sella. Padre Renzo ha infine 
celebrato la messa. U n a  giornata memo­
rabile, imbiancata da  una precoce nevica-
ta.(Pier Felice Bertone) 

CAMBIO Di GESTIONE 
L a  Sezione di Busto Arsizio segnala che 

nel locale invernale del rifugio Città di 
Busto, nel Comune di Formazza, non è 
più installata la bombola del gas pel dimi­
nuire il rischio di incendi. Segnala inoltre 
che il rifugio Maria Luisa in valle 
Formazza è stato reso piià confortevole 
con una  serie di lavori e la gestione è pas­
sata da Giorgio Rezzonico a Marco 
Valsesia (via Vigorelli 9, 29037 
Domodossola,VB, tei 0324.242600; telefo­
n o  rifugio 0324. 63086, prenotazioni 
347.5566808). 

RINNOVATO IL SAVOIA 
La Società Guide Alpine di Valpelline 

( A O )  annuncia di avere installato il 
nuovo bivacco Savoia - Maria Cristina 
Rosazza a 2651 metri nella conca di By. 

NOTE IN RIFUGIO 
Successo per  il Festival Internazionale 

"Note in rifugio 2003": 22  incontri musi­
cali presso i rifugi delle Alpi Orientali, in 
altrettante località del Nord  Est,  dal 
Massiccio del  Monte  Grappa  alle 
Dolomiti del Veneto, dalle Prealpi ed Alpi 
Carniche italiane e austriache alle Alpi 
Giulie italiane e slovene e al Carso. 
L'iniziativa dell'Associazione Musica 
Aperta di Gorizia è stata realizzata in col­
laborazione con j^s^orifugi Friuli Venezia 
Giulia e Cadore. H 

Ci fianno s c r i t t o  

Vegetariano? SI accomodi 
Giungendo con un amico vegetaria-' 

no, conne lo sono io, al rifugio 
Castiglioni all'Alpe Devero ho avuto la 
gradita sorpresa di apprendere che il 
gestore offre, se richiesto con un 
cèrto anticipo, una céna vegetariana. 

£' ciò che ci è stato concesso, ben­
ché fosse abbondantemente passata 
l'ora per richiedere un menu alternati­
vo, e abbiamo .mangiato davvero 
bene. .Ringrazio perciò il gestore per la 
sua cortesia non senza ricordare che 
il 15% delia popolazione italiana, per 
scelta etica o per altre ragioni, ha 
adottato l'alimentazione vegetariana. 

Valerlo Pacar, Milano 

Simpatia e professionalità 
"Il rifugio che vorrei è (I Bietti al 

Releccio con il suo "mitico" rifugista 
• Enrico e 1 suoi due ottimi collaborato­

ri: ottima cena, cordialità, simpatia, 
professionalità, disponibilità: E 
soprattutto non ci si sente in un alber­
go ma davvero in un rifugio!". Gli elogi 
sono di Andrea Rosti (a.rosti@vìrgi-
•lio.it) del CAI di Bergamo. 

Amici dell'uomo 
Michela Ivancich, socia delia 

Sezione di Seregno, segnala ohe l'e­
state scorsa, il 17 luglio, si è trovata 
sotto il temporale a chiedere ospitali­
tà al rifugio Fonda Savio nel gruppo 
dei Cadini di Misurina. Tuttavia... "alla 
nostra richiesta di un posto coperto 
dove sistemarci con il cane al guinza­
glio ci è stato risposto che non era 
possibile accontentarci: avremmo 
dovuto legarlo fuori. 

A noi sarebbe bastato anche il rico­
vero invernale. Ci siamo accontentati 
di aspettare che spiovesse nei due 
.metri per due dell'anticamera, senza, 
mangiare né poterci sedere. 

Forse una maggiore elasticità non 
avrebbe guastato". 

un anno di  arandì Danorami 
il caleìidano in grande formato (70x48cm) con le vedute 
dei più incantevoii luoghi delle Alpi attraverso le foto di 
Marco Milani. 

{ 2 0  - di 'i^cfiieìonn incluse 
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In cordata con muscoli 
e fiato da nuotatori 

r -« •. -

Mare e monti, acqua e 
roccia si sono incon­
trati a Cervinia in un 

modo singolare; sette atleti 
della nazionale di nuoto si 
sono cimentati l'estate scorsa 
con la montagna con risultati 
più che positivi. L'idea è nata 
in casa Barmasse che oltre a 
due guide alpine, Marco e 
Hervè, annovera anche Henry, 
l'unico valdostano che abbia 
fatto parte della nazionale di 
nuoto. L'amicizia di lunga data 
con Luis Alberto Laera, un 
"vecchio" della nazionale di 
nuoto, ha portato alla realizza­
zione dell'insolito progetto' 
proprio nel 2003 Anno delle 
acque. I primi di agosto sono 
arrivati a Cervinia Viola Valli, 
che ai recenti mondiali di 
Barcellona ha vinto ben due 

medaglie d'oro nel fondo (5 e 
10 km), Francesca Segat, Luisa 
Siriani, Lorenzo Vismara, 
Davide Rummolo, Luis Laera 
e Stefano Rubaudo. Seri rischi 
di cadute di pietre e frane 
hanno sconsigliato la salita al 
Cervino e si è optato per un 
obbiettivo più sicuro, tecìiica-
mente più facile, ma pur sem­
pre impegnativo: la capanna 
Regina Margherita al Monte 
Rosa. Ibtt i  meno uno hanno 
raggiunto la meta, chi con 
tempi da atleta (2 ore e 40' per 
Laera e Ruminolo), chi u n  po'  
più lentamente. Unica tradita 
dal mal di montagna acuto è 
stata Viola Valli. E pensare che 
è una "dura", avvezza al fred­
do: ha raccontato di essere 
stata tirata fuori in ipotermia 
(temperatura timpanica di 
26°C!) dopo una gara in 
Finlandia, sulla distanza di 30 
km, durata ?ei ore, con l'acqua 
a 17°. In molti hanno sottoli­
neato la differenza nell'uso 
della muscolatura delle gambe 
e una non perfetta coordina­
zione motoria che impedivano 
di rendere al massimo soprat­
tutto in discesa. (Oriana 
Pecchia) 

"VERTICE" 
DEL SOCCORSO 

La Commissione CISA-
IKAR ha tenuto l'annuale 

filatelmi dì mòntàgnà 
ScotatìoU ai K2. pronta fa cartoììna 

Nelf'eimbita àeUs rassega Vitro la Vetta" si e svolto ìn ott(h 
bie a Boibro 3' dei GFhì Grurpo 
Fir-ìtùlici di Monta^ns {gfrrì&>ceìiautonzojt). ' n  questi trf^ anni il 
numero dei soci é pajsàto d a  4 6  :?g/i attuai' lóÒ 

Osi $tmpo&<o è $oàtunta l'inìms-guìB di un gtuppo forten^e"te\ 
i • dnt'iS.-* T.I m.v:itci>r,i.ioni •vnticin 

uovrìreiio o, (/; titii-dhr'i le co!!nt\y wcvi con i 
nona Filf^tehcà Inferna^nonàle in occasione dei XX Giochi 
Olitnoi I h-ictn.-:.! "3 .RN E ^ 

<.11 l'yeti lovi n%i Sf ','i C j ' ' - ' i d  La car­

tolina della spedizione sranioi'tó in mille esempldn namerciti èf 
prenotobi'e effettuando un t/eisainerto ai LO € sul c c .p  n.\ 
J4P6637'3 intestato al CAI •\uron/o ) 

riunione a Coylumbridge in 
Scozia. Una ventina i medici 
provenienti da Canada, 
Austria, Svizzera, Croazia, 
USA, Liechtenstein, Slovenia, 
Norvegia, Inghilterra e Italia 
(rappresentante italiano era il 
dottor Giancelso Agazzi). Si 
sono discussi vari argomenti 
riguardanti il soccorso in mon­
tagna, redigendo due nuovi 
documenti sull'uso del defibril­
latore e sul soccorso in elicot­
tero. La riunione è stata presie­
duta da Hermann Brugger, 
presidente di commissione 
medica. 

Erano,  presenti Armando 
Poli, Damele Chiappa, Oscar 
Piazza, Giovanni Cipolotti, 
Roberto Bucelli, Othmar 
Prinoth e Margherita Monego 
del CNSAS. 

TERRA GLACIALIS 
NUMERO 6 

Edito dal Servizio Glacio-
logico Lombardo, il numero 6 
di "Terra glacialis" presenta 
due lavori inerenti l'evoluzio­
ne del Ghiacciaio del 
Belvedere nel Gruppo del 
Monte Rosa cui si deve la for­
mazione e il periodico svuota­
mento di un grande lago epi-
glaciale noto come 
"Effimero". Tre ulteriori con­
tributi dedicati ai ghiacciai del 
Suretta (Valle dello Spinga), 
dei Forni (Gruppo dell'Ortles-
Cevedale) e del Morterasch 
(Gruppo del Bernina) affron­
tano le vicende del glacialismo 

, alpino. I risultati lasciano pochi 
dubbi sulle tendìenze che 
hanno interessato il glaciaU-
smo alpino negli ultimi 150 
anni mostrando l'inequivoca­
bile tendenza attuale alla 
deglaciazione delle Alpi., 

Infine la consueta proposta 
di visita, dedicata al piccolo 
"Nevaio del Colombano" 
(Monte Legnone): da  vedere 
finché c'è... Chiude l'annuario 
la consueta rassegna bibliogra­
fica internazionale arricchita 

dai titoli di Palar Record, pre­
stigiosa rivista di esplorazioni 
polari. Centosettantasei fittis­
sime pagine di "cultura glacio-
logica", in italiano e in inglese, 
disponibile nelle principali 
librerie. Informazioni: san-
dra.mauri@voicesistern.it 

CHI L'HA VISTA? 

Nessuna notizia da aprile di 
Tiziana Pellegatta recatasi in 
Nepal all'inizio dell'anno per 
un periodo di volontariato. 
Tiziana, che preferisce farsi 
chiamare Tix, è alta 167cm, 
pesa circa 50 kg, ha i capelli 
castani e gli occhi grigio-verdi. 

E'arrivata a Kathmandu il 14 
gennaio per fare servizio di 
volontariato per  l'Associa­
zione "Hands for  Nepal " (tei 
+977-981050178, responsabile 
Mr Anil Bhusal). 

Il 28 aprile ha lasciato parte 
dei suoi bagagli nell'albergo 
Earth House Hotel (Thaniel 
City, Kathmandu, tel. 416351, 
418197, 416693) ed è partita 
per un trekking. Se a qualcuno 
capita di incontrarla o di sapete 
qualche cosa di lei si rivolga 
alla sorella Laura al numero 
telefonico 3338484522, Notizie 
di Tix si possono trovare sui siti 
www.missingpersons.org/seenO  
3.html e vww.yokeho.com/mis-
sing.html 

ALLA SCOPERTA 
DELLA VALLE STRONA 

"Inverno in Valle Strona" è 
un evento in programrna dal 
23 al 25 gennaio con il concor­
so di più enti e associazioni 
che per la prima volta nel 
V C O  intendono promuovere 
il turismo ecologico invernale 
in una valle alpina caratteriz­
zata dall'assenza di stazioni 
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ji C o n co rèi 

sciistiche. Per questo l'evento si 
carica di molte valenze innovati­
ve: 1) la visione di un turismo 
invernale "integrato" che dimo­
stri come vi siano prospettive di 
sviluppo anche in aree "deboli" 
ili quanto prive di strutture, ma 
che hanno nell'integrità del­
l'ambiente una loro ragione di 
eccellenza; 2) la scommessa di 
avviare e di fare crescere u n  
turismo ecologico invernale di 
qualità nel Verbano Cusio 
Ossola, basato su attività ché. 
non richiedono strutture "inva­
sive"; scialpinismo, escursioni­
smo invernale, arrampicata su 
ghiaccio, racchette da neve, sci di 
fondo; 3) l'integrazione del turi­
smo invernale con la valorizza­
zione dell'artigianato- (la Valle 
Strona è la valle dell'artigianato 
su legno) e dei  prodiàtti tipici (la 
rustica gastronomia montanara 
di qualità). Il programma preve­
de  incontri, escursioni, kermesse 
e molto altro. E '  consigliata la 
prenotazione per  le attività di 
scialpinismo, escursionismo, rac­
chette da neve, grotte e cascate 
di ghiaccio. Info: 0323.861264 -
0323.60600 - 338.8828999 ^ 
335.6546658 e-mail: caiome-
gna@libero.it - guinz@libero.it 

PREMI 
DAVIDE CAMISCASCA, 

guida alpina di Gressoney, ha 
ricevuto il "Premio Noveis" per 
l'attività di fotografo di monta­
gna ("attraverso le sue immagi­
ni ha saputo valorizzare l'am­
biente montano europeo ed  
extraeuropeo"). 

Il riconoscimento, giunto alla 
quarta edizione, gli è stato con­
segnato il 25 ottobre a 
Guardabosone (VC) nel corso 
di un'affollata manifestazione 
cui hanno presenziato autorità e 
alpinisti del Biellese e della 
Valsesia: Fra  loro anche 

• Gianfranco Bini che vinse la 
prima edizione del premio. 
Camisasca ha  presentato una 
serie di diapositive fra cui una 
sequenza relativa all'ultima edi­
zione del Trofeo Mezzalama. 

ENRICO GAMANNI, gior­
nalista e scrittore, ha ricevuto il 
Preniio A.mici del Gran  
Paradiso 2003 istituito dall'omo­
nima associazione 4,i Ceresole 
Reale. • 

MONTECAMPIONE. Nel contesto dell'Anno delle acque, il tema della seconda edizione del 
CufL ./5; u Ve 'c/T Tt La ileiI iSirrcfct ci i-vv-" 
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l'obiettivo di far conoscere e valorizzare le risorse idnche sotto i profili ambienlàle geomorfoiogi-
co, storico, sociDló e culturale. Il concorso, con il patrocinio dell'Associazione Giornalisti Italiani 
della Montagna (ACIM), è riservato a Inchieste giornalistiche su auotididni o penodici, immagini e 
documentari radiofonici o televisivi secondo ' a  seguente specifica: Televisione a) :nchieste gior­
nalistiche t^ìievisive '500 €); b) miglior servizio televisivo sulle nsorse idriche della Vsllecamonica 
(1000 €); c) filmati trasmessi (500 €}; d) miglior filmato sulle risolse idriche della Valiecamornca, 
(1000 €). Carta stampata, e) inchieste su quotidiani (500 €}; fi inchieste su seitimanali o perio­
dici (500 €); g) migliof sevizia sulle risorse idriche della Vailecamonica (H 000 €;: h) reportage foto­
grafici pubblicati (500 €J, .u miglior reportage fotografico pubblicato sulle risorse idriche della 
Vallecamonica (1000 €). Radio. I) inchieste giornalistiche radiofoniche (500 €); miglice inchiesta 
sulle risorse idriche della Vallecamonica (1000 €) Tutti i servizi n concorso dovranno essere stati 
realizzati, andati in onda o pubblicati non prima dei 1° gennaio 2000. Il materialo dovrà perveni­
re alla segretena organiz/ativa c/o la società SAS Corti, via Clerici 344, 200971 Bressi (Mi) entro 
le ore 12 dell'll dicembre. Altre informazioni te! 02.2480322 - info&comunp.aitogne.bs.it 
GiSM. Anche quest'anno sono quattro i riconoscimenti assegnati aal gnippo italiano Scritton di 
Montagna (GISM). Il più "giovane' arrivato alla terza edizione, ha per tema "Natura mondo incan­
tato", riguarda ricerche tem.atiche di gruppo ed è riservato alle aue u'time classi del primo cicio 
della scuola dell'obbligo (4a e Sa elemeiitaro). Per l'impostazione e la conduzione della ncerca 
I doceiiV potranno avvalersi di esperti esterni alla scuola, per mettere in relazione le osserva­
zioni sul campo con i daci teorici. Componente integrante della riceics sarà l'iconografia, rap 
presentata da disegni, foto, grafici. Il concorso è aotato di un V premio di 500 ouro e di un 2° 
premio di 250 euro offerti dal consiglio del GiSM. Gli elaborati vanno spedai per posta celeie 
entro il 15 ma^io a! segretario del premio Piero Cariasi, via Togliatti 21, 20090 Rodano (MI). Gli 
aita tre riconoscimenti del GISM sono: la 17" edizione del Premio d'alpinismo "Giovanni De 
Simoni ' (nominativi e attività dei candidati a Carlesi entro il 30/4). r i l °  Premio letterario "Giulio 
Bedeschi" offerto dalla signora Lwsa Vecchiato Bedeschi per un'opera di narrativa medila di 
montagna (mimmo 5 cartelle dattiloscritte, max 10 entro il 30/4 a Carlesi): il 13" Premio lette­
rario "Tommaso Vairnarana " per un 'opera poePca inediw di montagna (non più di 100 versi entro 
il 30/4 a Cariesi). La consegna dei premi avverrà il 19 giugno a Fonti di Rabbi {1 renici m occa­

sione del Convegno nazionale del GISM 
MAURI. L'ottava edizione del Piemio Maun di narrativa, dedicato all'indimenticabile alpinista ea 
esploratore lecchese Carlo Maun (19301983), prevede Quest'anno in base agli artico'i 5e6del 
regolamento anche un premio cu 1000 € iiservato a professionisti o pubblicisii italiani iscritti 
all'Ordine dei giornalisti che concorrano con uno scntto medito sul tema 'montagna" 
Gli articoli devono, m base ali'articolo 3, 'promuovere la passione per la montagna scttpj diver­
si aspetti (culturale, ecologico, soortivo, siunco, e auelli propnamenie alpinistici) non sono pre­
visti limiti di cartelle". Il premio viene patrocinato daVAssociazione Giornalisti Italiani della 
Montagna (AGiM), gruppo di specializzazione della Federazione Nazionale aella Stampa italiana 
In base all'articolo 7 le opere devono pervenite anonime in custa chiusa eniro il 31 gennaio a 
"Lecco Montagna" presso la Sede teriitonaie di Lecco della Regione Lombardia al seguente reca 
pito: Segreteria del Concorso Carlo Maun - attenzione Penato Frigerio Regione Lombardia. 
Corso Promessi Sposi 132. 23900 Lecco. Nel plico dovrà essere acclusa una busta sigillata con­
tenente l'indicazione ae< propn estiemi (nome, cognome, aata ai nascita. ind:iizzo, telefono, fax 
e man) e quella della sezione del premio per cui si concorro (Piemio Montagna" per giornalisci) 
e l'indicazione della sigla usata per contrassognare il dattilacntto. La oremiazione avjerra il 28 

LEGGIMONTAGNA, Giornalisti (AGIM) e scntior di montagna {GISMi sono tia i patrocinaton dei 
premio ietterai io nazionale 'LeggiMontagna ' i o ' u t o  e sostenuto dali ASCA ,'Associazione delie 
Sezioni Carn'che dei CAl di Foim A\,oltn Forri di Sopia. Ravascletlo, Tolmozzoi.con la collabora 
zione del Comprensorio Montano della Carina e il conti ibuto de'la Provincia ai Uaine, dell AlAT 
della Camia, della Fondazione CRUP, del Comune di forni di Sopì a de' Parco deile Dolomiti 
Friulane e delia Delegazione legiona'e del CAi. Quanto le sezioni narrativa <opcie edite legate 
all'alpinismo e alla n'ontagna, pubblicate tra gennaio 2002 e luglio 2003) 'ia^istico (opere rife 
lite alla montagna \issuta sotto i più diversi aspetti:usi c cj<i,tum-, ambiente antropico e natura 
le. guide, aiomismo, escursioni, etr. e pubblicate tra genr^aio 2002 e lugho 2003: giornalismo 
(articoli riguardanti l'alpinismo pubblicati sui'a siainpa specialistica e non tra gennaio 2002 e 
luglio 2003)- mediti (racconti in cui la montagna sia elemento sot,tan/iale della narrazione, lun­
ghezza massima 20 cartelle dattilObCiitte). 
Ogni opera edita o medita va inviata in setto copie in plico raccomandato, oppure consegnata a 
mano presso la segretena del piemio (EIcna Puntil - Ufficio (oniunicazionc, immagino e cultwa 
oel Comprensorio Montano della Cornia. via Carma Ubera 1944 20, J3028 Tolmezzo. tei 
0433/487740) enlio il 15 d,cembie. In palio premi di ? ^00 € pei la ndiativci o altrettanti per 
la saggistica, 1500 € per il giornalismo e 1500 € poi la sezione ineaili 
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Alla Festa dell'acqua 
requiem per un torrente 
L'acqua nell 'ambiente alpino: 

responsabilità dell 'uomo nell'uso e 
abuso. Questo il tema della "festa 

dell'acqua" organizzata il 27 e 28 settem­
bre in Valtellina dalla Sottosezione C A I  
di Valdidentro e dalla Sezione Valtelli­
nese con l'adesione del Coordinamento 
delle sezioni e sottosezioni della provin­
cia di'Sondrio. Nello Ski Stadium, gentil­
mente  concesso dal  Comune  di 
Valdidentro, il confronto si è mantenuto a 
u n  buon livello approfondendo temati­
che che interessano tutto l'arco alpino. 

Qualche nota di cronaca sulla riuscita 
iniziativa che dovrà avere u n  seguito, 
come hanno  raccomandato Flaminio 
Benetti e Lucia Foppoli, vicepresidente e 
presidente della Sezione Valtellinese, nel 
presupposto che l'impegno per  l'ambien­
te  non possa essere ritenuto marginale 
nel nostro sodalizio. 

Sono intervenuti; Italo Rizzi, dirigente 
del Settore Risorse Naturali ed  Energia 
della Provincia di Sondrio, che ha  illustra­
t o  il complesso quadro delle norme e 

delle competenze in merito all'argomen­
to; Damiano D i  Simine, presidente di 
CIFRA Italia, che ha  evidenziato come 
l'arco alpino necessiti di una strategia 
integrata e comune; Giulia Barbieri (Pro 
Mont  Blanc) che ha  ribadito un  argo­
men to  basilare: l 'acqua e l 'ambiente 
hanno valore in quanto noi lo riconoscia­
m o  per prima cosa dentro di noi. 

Il Gruppo Valmalenco, rappresentato 
da  Franco Rabbiosi, ha  proposto u n  lavo­
r o  di documentazione sulle devastazioni 
ambientali provocate dalle centrahne 
poste sui "piccoli salti", gravate da  abusi 
sui quali n o n  vi è controllo. Luigi 
Casanova (Mountain Wildemess) ha  sot­
tolineato la necessità di protocolli d i  col­
laborazione basati su principi di solida­
rietà tra pianura e montagna. Ruggero 

j Spada (Legambiente) ha  proposto una 
comparazione t r a  passato e presente 
sostenendo la necessità di offrire nuove 
soluzioni. Gabriel Bonizzi (direttore di e-
gazette) h a  descritto le "traversie" che 
l'acqua incontra nel  tentativo di giungere 

alla foce parlando di "diritto all'acqua" e 
di "diritto dell'acqua". Antonio  Galli 
(Fondazione Salicina ) ha  proposto la sin­
golare esperienza della Fondazione del 
Maloja (CH) che f a  del rispetto dell'am­
biente la base fondante della proposta ai 
turisti in un'organizzazione autogestita. 
Regula Bucler, presidente di Pro  Nature 
Valle Bregaglia, CH,  ha descritto luci e 
ombre dell'approccio turistico, in bilico 
tra scelte di valorizzazione ambientale e 
sfrut tamento commerciale. Padre  
Fabrizio Forti (Padri Cappuccini di Malè) 
ha  infine incantato l'uditorio prendendo 
spunto dai semplici valori francescani per  
ribadire il valore universale dell'acqua. 

In  occasione della festa oltre un  centi­
naio di persone hanno percorso la "rin­
novata" (in funzione del cantiere della 
costruendo presa A E M  che sottrarrà al 
loro corso i torrenti Lia e Cardonè!) stra­
da  della Val Lia per  ritrovarsi all'agrituri­
smo Alpe Boron dove si è esibito il coro 
femminile CAI  Valtellinese. Sulle note 
del canto "Signore delle Cime" il pensie­
r o  di tutti è andato al torrente Lia, l'ami­
co ingiustamente "caduto" per  responsa­
bilità dell'uomo. 

Renata Vìvìanì 
Presidente Sottosezione Valdidentro 

Prìrha pietra à Bergamo 
tis/étjn M ttjh faantmjiLlUlJj arawjtiif»rtfliftnssm m^SfSOG FFL FWVNTWIFFFFN 9WCFW 
deifa Ubera Unìvefsità della Mpnts^a 

Momento storico sabato 11 ottobre per la Sezione ai 
Bergamo e per il CAi nel suo comples&o. Per la pos^ deHa i 
prima pietra dei futuro PalamontI nuova sede d&ì sodalizio 
n'uOH u, k- tr'cì quj In aellp gri,nd' OLCW.OTI NI'TO'/ 
tè (fa CUI i! sifìdaco di Betgamo Cesate Veneziani, li prosiden 
te della Provincia Valeuo Bettom e il consi^itete regionale 
Fabrizio Ferran), soci del CAI e apojssionati di montagna li 
presidente della '^rov,naa ha posto l'accento sulla "grande 

n'iQf&a del voiortanato d sy/ 'a  sù-en'tà con m S'  potrà guar­
dare ai futuro adesso che ta nuova struttura sta ptr Uiventare 
reeilty. mentre il sindaco .ia pail^to Oi un "debito dì naono-
scema nei confronti del Ciut>Aip'no Italiano che andava asso-

Vivo II compiaciinento da patte de' viceprendente generale 
ael Club alpino Umoe'to Martinr la nuova struttura, ha spie­
galo diventerà anche la sede dt ouelia Libera Università delia 
Montag'ìa di cw proono 111 ottoore in nia Petrella sono stsfe 
gettate ìs basi con l'insediamcnto dei consiglio direttno 
Signifìcativo anche il saluto che il vescovo mon'ugnor Robei to 
Atnadei Ita portato atti everso don Francesco Poli direttore 
deirutpcio par la pastorale sociale 

Il presidente delia Sezione di Qcigamo Pdo'o Va'oti (a sinistra 
neilf' 'oU) con Mortini e il s"idau>' ria msdito quanto è siato 
anticipato in gfugno nplle oagine dolio Scarpone' la iiuova sede 
non bf.rà cemphcemente una sfuttura polivalente a uso e ron-
sumo dei soci, ma dovrò di^^entaie la casa del'a montagna 
aperta b tutti i aitadini e a tutti gu appassionati, in particolare 

Dopo la benedizione di don Sergio Siraghi, parroco di San 
Francesco, è toccato a una socia di dieci anni, Francesca 
Siccardo, assieme al decano Beniamino SugHani, 96 anni, 
po^dtb matenaimente la prima pietra: un cubo di cemento 
fìimdUi c-i CUI interno sono state sistemate le pergamene con 
le fu ne di cuanti hanno paittìupato alla centionta Un gesto 
di continuità ne nspetto di quei vaion che an<mf>no il soaavzio 
L'appuntamento è fissate a' 200'j an^i tra 500 giorrii quanti 
sai anno n'^s'sari per realizza e la moaerna costnz,cne 

I . OR\N 
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Una  sin':r5ia tiuperio'-e' d i  n o c c a  i ies ign e lecpo io-
q a ' a  strrtoriid ideale oer  ,p i love C o n  queste paro­
le Lo 'va  Itali? pteserita g l  srci ipon- St ru t tura l ig ' - ' l  
cons'de'rUi capostipit i  cJeM a/ier^da ri»5i c a m p o  
f ree rdp  n dgi'o sc i  cìipin SPIO LO sca*o e reri./zs+o ir-
Pebax e o' j indi  mol to  leggerti i3o00 gì .•"rimi il pa io  MPÌIP nr ' ì i i ra  3 b j  l a SCRI-
pei ta  interna s teir^oforrTiat.i L oonfcnevolp co- i  l ir 'aua fiort. t.to la Luoia in 
g o m m a  D j r j '  otìns'ty Pu  uer qaroi i t i tp  ̂ 'azione s atab'l i la Tre sor-c 13 leve ' n  
alluminio • n e  omet i 'oho pe- L.n chiusura adeguata dai lo bc.-ifu il r ' eccan tsmo 
faki uaii\ post^iicf- censente il pnisag^jio da u-iia porzione o t l  gambetto bioc 
cato (chiusura) e queiia i'bera i n  salitc-i II coi'jre ati.j«nto jarì'iato e acDinato J 
rosso qnntoso e al terr.pc siesso t'ci^o i-ifi-fato Mi'^uri' da' 4 al S.'b e dal 6 al 
13. prezzo al pubblico; 399 euio. LOWA-G.B.Intemationai, tei 0423.860532. 

PICCOLI  ANNUNCI  
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U Ì U G C S  

Uno scarponcino ideale per 
ragazzi vivaci è presentato da 
AKU"' con la sigla Billy Kid 
(290/152), da usare in montagna, 
in campagna, in città. iVlantiene il 
piede Di'otetto e asciutto dal mat­
tino alia sera Calzatura leggera e 
robusta, non necessita di partico­
lare cura e manutenzione. 
L'altezza, l'ai monia della torma e il 
sottopiede anatomico aiutano il 
giovane piede m una corretta cre­
scita. La membrana iri Gore-Tex 
garantisce l'impermeabilità totale 
preseivandone ìa traspirabilità. 
Tomaia. Scamosciato/Air 8000-. 
Fodera; Gore-Tex . Taglia 25/41. 
Peso (1/2 paio, mis. 
32) 2 ' '0  grammi. 
Suola AKU PU. 
BERGHAUS.'AKU 
tei 0423.2939. 

u n o  

tuiJt€»faìr^ 

Berghaus presenta per 
la stagione invernale 
2003/2004 lo zaino 
Arete. E' costruito 
con tessuto Esdura 
600 RS, estrema­
mente leggero ma 
altamente resistente 
alle abrasioni con­

tro rocce e ferri 
del mestiere. Il 
suo peso conte­
nuto (1 kg) e la 

presenza di ben 
® quattro "loop" porta 

materiale, di un gancio porta 
rampone, di un gancio porta piccozza e 
di due maniglie lo rendono adatto alle 
uscite tecniche. !i laccio pettorale è 
amovibile, per rendere lo zaino mag­
giormente adattabile alle esigenze di 
ognuno, mentre i cursori delle zip piij 
grandi del normale rendono l'apertura 
delle stesse più agevole anche con i 
guanti. Arete è dotato anche di due 
tasche per i bastoncini. Tessuto Esdura 
600 RS. Sistema schienale Fusion. 
Capacità 35 L. peso 1 kg. BER-
GH.AUS/AKU, tei 0423.2939. 

Questo spazio è riservato ai comunicati delle aziende d'intesa con la società concessionaria della pubblicità. 

S.P-' -

Guide alpine 
Star Mountain 
La garanzia dell'esperienza Guide Alpine Star 
IVIountain via^i-spedizioni-sci-trekking nelle Alpi 
e nel mondo www.guidestarmpuntain.com  
info@guidestarmountain.com tei 019-
6816206 fax 019-6815754 

t h e  Third Fole 
esperienze di viaggio ai limiti del mondo* 
Aprile/Pakistan/Kara[<orum Highway 
Maggio/Alaska/Mount Saint Elia. 
Giugno/Perù/Chiopicalqui-Huascaran 
infotristano.gallo@3pole.com  
*spazio web in costruzione 

Marco Roncaglloni Guida Alpina 
Tel, 0332/669101-339/3997366 
Organizza: 
Gennaio 2004. trekking classico in Patagonia, 
zona Fitz Roy, Cerro Torre, laghi Vieta-
Argentino giiiacciaio Perito IVIoreno. 
Possibilità ascensione alpinistica. 
IVIaggio 2004 Nepal C.B. Everest e salita 
airisland Peak'mt. 6189. 

Giovanni Poli 
Ascensioni invernali in Grigna cresta Segantini, 
Piancaformia e Traversata Alta. 
Settimane di arrampicata in Sicilia 
tei 3383484698 

IIGigiat 
Febbraio: fuoripista in Dolomiti 
Marzo: sci alp. in British Columbia 
Maggio: sci alp. sull'EIbrus " • / 
Programmi; www.guidealpine.net . 
vannuc@tin.it - 338 6919021 

LYSKAMM4000 
Tel. 015 766452 - 3 4 7  2264381 
iysmart@libero.it-www.lyskamm4000.com  
29 maggio - 20  giugno 2004 
Baltoro, trekking al campo base del.K2 
e salita Cima Pastore m 6206, ritorno per 
il Gondogoro Pass 

Il servizio dei "Piccoli annunci" è rivolto a guide alpine, 
rifugi, aziende agrituristiche, organizzatori di viaggi e 
a chiunque debba fare brèvi comunicazioni di tipo 
commerciale rivolte a un'utenza particolarmente inte­
ressata e interessante: gli oltre 300 mila soci del CAI. 
- Il testo (max 400 battute) va mandato via fax o per 

posta elettronica a s.ga2zola@icip.com, fax 
01119916208 oppure inviata per posta a GNPSas, via 
Udine 2lla, 31015 Conegliano, Tv. 

- Scadenza. Il testo deve arrivare quaranta giorni 
prima delia data dì uscita (il primo di ogni mese). 

- Tariffa. € 0.5 a baìtuta, IVA irìclusa. 
• Pagamento.' Può avvenire tramite bonifico bmario 

intestato a GNPSassu Banca di Credito Cooperativo 
delle Prealpi-c/c 38973-ABI 8904/5 • CAB 88310/8-
pppure inviando assegno bancario non trasferibile 

' intestato a GNP Sas di Nenzi Giorgio & C. La pubbli­
cazione sarà effettuata a Incasso awenup. Per infor­
mazioni telefonare al n.011.9961533. 

I r\ r\ *1.0 _ OCICÎ  M Q-L 
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Le preziose risorse 
dell'ambiente carsico 

kositìvo bilancio p e r  il convegno 
nazionale "L'Ambiente Carsico e 
l 'Uomo",  concluso l '8 settembre nel  

Laboratorio didattico del Comitato scien­
tifico centrale del CAI  presso le Grotte di 
Bossea. La  nutrita adesione di relatori, in 
gran parte docenti universitari, si è con­
cretizzata nella presentazione di 41 lavori. 
Fra i relatori notissimi studiosi apparte­
nenti alle università di Roma,  L'Aquila, 
Urbino, Bologna, Genova, Pavia, Trieste, 
del Politecnico di Torino, dei musei di 
scienze naturali di Torino e di Brescia, 
dell 'ARPA del Piemonte e della Valle 
d'Aosta, dei dipartimenti di prevenzione 
USSL, dei laboratori carsologici ipogei, 
della Società speleologica italiana e altre 
istituzioni. Oltre cento gli uditori ogni 
giorno in aula e massiccia la partecipazio­
n e  alle escursioni naturalistico-scientifi-
che, realizzate nelle belle aree carbonati-
che delio spartiacque Corsaglia-
Maudagma (Cima Artesinera) e dell'Alta 
Val Maira (Colle del Preit e Sorgenti del 
Maira) nelle due giornate destinate ai 
lavori sul territorio. 

Il convegno è stato realizzato sotto l'egi­
da del Comitato scientifico centrale e del 
Comitato scientifico ligure-piemontese-
valdostano del CAL dell'associazione 

Da  Genova a Cuneo 

delle sezioni GAI "Le Alpi del Sóle", del­
l'associazione culturale E K Y E '  di 
Fontane (Frabosa Soprana) e della 
Stazione scientifica di Bossea 
(CAI di Cuneo) che h s  tenuto 
la segreteria organizzativa e 
scientifica. H a  inoltre ricevuto 
il patrocinio e la collaborazio­
n e  di diversi enti f ra  cui la 
Regione Piemonte, la 
Provincia di Cuneo, TARPA 
del Piemonte, TARPA Valle 
d'Aosta, la Banca Regionale 
Europea ,  nonché della 
Presidenza centrale, della 
Commissione centrale speleo­
logia e della Commissione centrale l'Alvi 
del Club alpino. 

Hanno  presenziato diversi rappresen­
tanti degli organi direttivi nazionali del 
Club Alpino Italiano; il vicepresidente 
generale Annibale Salsa, i consiglieri cen­
trali Franco B o  è Ottavio Gorret,  il vice­
presidente dèi Comitato scientifico cen­
trale Antonio  Guerreschi, con  U g o  
Scortegagna, e il consigliere centrale 
Luigi Brusadin, referente del Comitato 
scientifico, delegato dal presidente gene­
rale a seguire lo svolgimento dei  lavori. 
E rano  inoltre presenti il presidente delle 

li simposio 
ha attivato, 

in particolare nel 
territorio cuneese, 

un complesso 
di studi e ricerciie 

e di rinnovate 
analisi 

Successo per il 4" Trenotrekking 
Con una partecipazione di 190 trenoescursionisti si è concluso il Trenotrekking 

Genova-Cuneo che dal 20 al 27 settembre si è sviluppato lungo i sentieri e i binari 
della Riviera Ligure di Ponente e della Val Roia sino alla Provincia Granda. li treno-
trekking ha preso le mosse da Genova con la visita dei Forti che dominano la città 
e un simpatico trasferimento sulla ferrovia a scartamento ridotto Genova-Casella, 
per proseguire poi nell'entroterra sino alla panoramica Baiardetta e quindi giungere 
a Savona. Tappa d'obbligo alla Bocchetta di Altare, tradizionalmente riconosciuta 
quale cerniera tra Alpi e Appennini con visita agli impianti della caratteristica "ferro­
via aerea" Savona-S. Giuseppe di Cairo e al Museo del Veiro di Altare. Poi lunga tra­
versata alle pendici del Monte Carmo di Loano, pernottamento al rifugio Pian delle 
Sosse, dove la Sezione di Loano si è prodigata con generosa ospitalità suggellata 
con una succulenta cena conviviale, visita alle Grotte di Toirano. 

La seconda parte del trenotrekking si è addentrata nelle selvagge anse della Val 
Roia, percorsa dall'arditissima ferrovia Cuneo-Ventimiglia. ricca di poderose opere 
d'arte e lunghe gallerie elicoidali, con un breve sconfinamento in territorio francese. 
Superato il Colle di Tenda, tra antichi forti e strade militari, i trenoescursionisti 
hanno raggiunto la borgata di Limonetto e con un panoramico percorso in quota, il 
Monte Vecchio, per discendere infine su Vernante, meta finale. 

Promossa dalla Commissione Centrale per l'Escursionismo, la 4® edizione del tre­
notrekking nazionale ha potuto realizzarsi grazie alla determinante collaborazione 
delle Sezioni di Altare, Bordighera, Cuneo, Possano, Loano. Savona e Ventimiglia e 
delle Sottosezioni di Bolzaneto e Sampierdarena. 

Gianfranco Garuzzo 
Presidente Commissione Centrale per l'Escursionismo 

Alpi del Sole Mauro Manfredi e i past 
president del  CAI  di Cuneo Elio Allario 
e Daniele Cavedal. 

Di grande interesse le tematiche tratta­
te; le attività agricole antiche e attuali 
nelle aree carsiche, gli insediamenti 
umani e le tipologie abitative, i'estrazio-
riè di litotipi pregiati (diverse varietà di 
marmi) e di importanti minerali (galena, 

ematite, magnetite, barite, 
ecc.) presenti nelle formazio­
ni carbonatiche o > nelle for­
mazioni cristalline limitrofe. 
Particolare attenzione è stata 
anche riservata alTutilizzazio-
ne dei siti carsici (e primaria­
mente delle grotte) a fini turi-
stico-culturali e didattici, al 
monitoraggio e tutela delle 
cavità sotterranee, allo studio 
dell'ambiente carsico ipogeo 
ed epigeo, e soprattutto alTu-

tilizzazione delle acque carsiche a fini 
idropotabiii, idroelettrici, irrigui o artigia­
nali e alle conseguenti esigenze di studio, 
monitoraggio e salvaguardia di questa 
risorsa fondamentale per l'uomo, eviden­
ziando le essenziali differenze fra i diver­
si sistemi acquiferi carsici. Nell'ambiente 
carsico cuneese sono stati oggetto di stu­
dio e di visita le due aree citate: valli 
Monregalesi e alta vai Maira. 

Nell 'ambito delle valli Corsaglia e 
Maudagna si è concentrata l'attenzione 
sullo spartiacque che si estende dal rifu­
gio della Balma alla Cima Artesinera 
(1922m), sul Pian dei Gorghi, sulTalto 
corso del Rio di Roccia Bianca con le 
perdite alveari che n e  recapitano le 
acque al sistema carsico di Bossea, sulla 
minièra di galena argentifera delle Isole 
di Fontane, sulla Grotta di Bossea e sulla 
cava di marmo del Vallone del Serro 
(Frabosa Soprana) ove si è estratto in 
passato,, oltre al pregiato verzino, il 
marmo nero che rivestiva le pareti della 
Cappella della Sindone nel Duomo di 
Torino prima del ben noto incendio. 
Nell'alta vai Maira sono state oggetto di 
studio e di visita le formazioni carbonati-
che e evaporvtiche estese f r a  il Colle di 
Vàlcavera e il Colle del Preit, con le  
grandi capacità di accumulo e graduale 
restituzione delle acque di precipitazio­
ne. E '  stata altresì oggetto di visita e di 
approfondila descrizione la grandiósa 
risorgenza denominata "Sorgenti del 
Maira", sovrastante il lago di Saretto e 
alimentata da un estesissimo bacino car­
sico d'alta' quota, le cui acque sono oggi 
utilizzate in minima misura per uso idro­
potabile e in gran parte per  la produzio­
n e  idroelettrica. 

Guido Peano 



B i L A N G I .  Un anno d i  c ronache 

Il 2003 nelle p^ne 
' dello Scarpone 

ell'anno che sta per concludersi importanti innovazioni 
hanno riguardato Lo Scarpone. Aumentando la fòliazione, il 
giornale ha subito un radicale restyling e ha potuto dipanare 

meglio la ricca matassa delle iniziative e dèi'^ogetti del-61ub Alpino 
Italiano. Altra importante novità: a partire dal fascicolo di-ottobre, 
per volontà del Comitato di presidenza che h a  delegato l'architetto 

Stefano Tirinzoni a farsi carico dei problemi editoriali delle 
pubblicazioni sociali, il notiziario del CAI viene confezionato 
interamente a colori con un'accuratezza grafica e una creativi-

I tà di cui la redazione deve dare atto a Stefano Boselli della 
lElcograf. Poiché l'inserimento di un  sommario in ciascun 
1 numero ne agevola la consultazione anche in sede di consun-
I tivo, si ritiene sufficiente qui elencare per sommi capi alcuni 
I argomenti trattati nel corso del 20Q3 non senza ringraziare • 
I quanti hanno offerto con spirito di amicizia sostanziosi con-
Itributi a questa "svolta", collaborando con scritti e illustra-
|zioni: tra costóro in particolare Bruno Bozzetto, autore di 

una serie di apprezzate vignette sulla sicurezza in montagna. 

BUREAU^ 

m 

L E C I R C O L A R R  
Direzione generale: i delegati all'assemblea 2003 (30, 

31/3), adempimenti delle sezioni (30/3), consulenza fisca-
| le e tributaristifta (14/5), bandiere del CAI per le sezioni. 
1(25/9), i delegati aU'assemblea straordinaria (30/10), 
I nuove coordinate bancarie sede centrale (30/10), quote 

minime, di associazione (11/11; chiusura tesseramento 
?003 (Ì3/12); Commissione Centrale Rifugi e Opere 
Alpine; tariffario 2003 (17/4). -

l DOSSIER 
Lo Scarpone dei ragazzi (17,18,19,20,21,22,23,24/5) 

I Lo Scarpone/Sentieri (17,18,19,20,21,22,23,24/9) 
I Ritorno al K2: dalla conquista alla conoscenza (19, 
120,21,22,23/10) 

B socio sotto la lente (19,20,21; 22/11) 

LE RUBRICHE 
I Ogni mese sono state pubblicate in QUI  CAI non 
1 meno di 20 notizie riguardanti attività, idee, 

' - ML'rMiifr proposte nella vita del Club, Alpino Italiano 
e una dozzina e più di segnalazioni riguar­
danti appuntamenti che coinvolgono o pos­
sono interessare i soci del CAI. 

LE NOVITÀ LETTERARIE 
I In ogni numero sono state pubblicate 
I succinte schede di novità editoriali del 

CAI e di altri editori più la 
rubrica di segnalazioni 
letterarie "Segnalibro/ 

I Scelti da Spiro"; in totale 
sono state 160 le pubbli­
cazioni di cui si è data 
notizia con spirito pura-
> mente informativo. • 
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VITA DELLE SEZIONI .  Pagine spec ia l i  

MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 
Tel. 0 2  86463516 
Fax 8056971 
info soci ed attività 
02.36515702 
info@caimi!ano,it 
vww.caiinilano.it 
Lu. e giov. 14-19; 
ma, me, ve: 10-19. 
Sab. p restivi: Uiiuso 
Apertura serale: ma 21-22.30 
• CAMPAGNA ASSOCIATIVA. 
Rinnovare l'adesione è la prima, 
più semplice ed efficace forma di 
sostegno alla tua sezione. In que­
sta pagina puoi vedere quali e 
quante iniziative ti sono proposte . 
in aggiunta ai vantaggi che già 
conasci. Rinnova fin d'ora e senti­
t i  sempre più.partecipe e attivo 
nella tua Sezione, il CAI Milano, 

Associazione Rinnovo ' 

Socio Ordinario € 4 4  € 4 0  
Socio Famigliare € 2 6  € 22  
Socio Giovane € 18 € 1 4  
L'adesione corisente; • la oarteci-
pazione a tutte le iniziative com­
prese quelle delle consorelle 
sezioni DAV Obei'and (Monaco di 
Baviera) e OeAV Austria (Vienna); 
garantisce: • trattamento prefe­
renziale e agevolato nei rifugi dei 
CAI e delle altre associazioni 
UIAA; « copertura assicurativa per 
soccorso a seguito di incidenti 
durante l'attività individuale e di 
gruppo; • ricevimento gratuito dei 
periodici del CAI La Rivista e Lo 
Scarpone: • accesso alla consul­
tazione e al prestito presso la 
Biblioteca "Luigi Gabba'; • agevo­
lazioni per pubblicazioni sociali: • 
sconti presso alcuni negozi con­
venzionati; • visite specialistiche, 
prestazioni ambulatoriali e check-
up a tanffe agevolate per sé ed i 
familiari presso i - centri 
dell'Ospedale San Raffaele. 
• TREKKING IN SARDEGNA. 
Sono aperte fino al 1 5 / 2  ed esau­
rimento dei posti le iscrizioni al 
trekking in Supramonte che si 
terrà in maggio, li programma su; 
v A v w . c a i m i l a n o . i t / g i t e s o c i a l i c a i m i -
lano.htm 
PER ISCRIVERTI TELEFONICAMEN­
TE ALLE GITE PAGANDO CON LA 
CARTA DI CREDITO CHIAMA IL 
NOSTRO NUMERO 0236515702 
• RIGHINI: CORSO SA I  2004. Si 
rivolge n chi affronta per la pnma 
volta io sci alpiniómo o desidera 
migliorare le propne conoscenze. 
In programma gito su percorsi 
medio facili con insegnamento 
delle precauzioni pei ridurre i 

rischi. Sei uscite durante ì fine set­
timana (tre in giornata, tre con 
partenza il sabato e pernottamen­
to in rifugi) e lezioni teoriche tutti i 
giovedì sera. 
Presentazione e inaugurazione il 
22 /1 .  Lezioni: 2 2 / 1  presentazio 
ne; 2 9 / 1  materiali, 5 . 1 2 / 2  e 1 / 4  
neve e Valanghe, 1 9 / 2  topografia, 
2 6 / 2  orientamento. 4 e 1 1 / 3  
meteorologia, 1 8 / 3  a m b i e n t e  
alpino, 2 5 / 3  pronto soccorso, 8 / 4  
stona dello scialpinismo. 
Esercitazioni:2D/l, 8 / 2 ,  1 5 / 2 ,  
2 2 / 2 .  6-7/3.  20-21/3. 3-4/4.  
Consultare Wvw.scuolarighini.it 
• NUOVI ORIZZONTI. 11 6 e 7/12 
presso il Centro Polifunzionale 
della Montagna di Riorera (SO) si 
festeggiano 110 anni di attività 
giovanile della Sezione con la 
riunione delle tre realtà di Nuovi 
Orizzonti. In una conviviale manife­
stazione si potranno incontrare gli 
Accompagnatori, gii Alpes, i 
Family, gli Juniores, i genitori. 
ESCURSIONISMO. Alpes: Attività 
riservata ai giovani di età compre­
sa fra gli 1 1  e 17 anni, allargata 
sino ai 21. 
• SCI FONDO ESCURSION. 
30/11ANDERMATT: 6-8/12 RAID 
DELL'ENGADINA; 14/lL^ VALLE DI 
FEX: 21 /12  (meta da definir<?i: 
1 0 / 1  TONALE / MALGA VELON: 
17 /J  FWSSEN. 
S ANZIANI. Ritrovo marteoì dalle 
15 alle 17. ESCURSIONI; 1 4 ' !  
Moneglicj; 2 1 / 1  Montallegro -
Monarco iRapalIoì; 2 8 / 1  Arcu-

• m.eggia-Casalzuigno (Varese). 
APPUNTAMENTI. 2 / 1 2  Assem­
blea: 1 0 / 1 2  pranzo sociale: 
1 6 / 1 2  auguri. Programmi detta­
gliati su; www.caimilano.it/grup-
poanzianicairnilano.him 
B BCRGVAGABUNDEN. Il Gruppo 

• si ritrova ogni primo martedì del 
mese dallo ore 19 alle ore 21. 

• info s u  wvAxaimilano.it/bergva-

gabunden.htm 
• GRUPPO FOTOGRAFICO. 

• Escursione sabato 13 /12 .  Dai 
1 9 / 4  ai 2 4 / 5  2= CORSO. 
Progiammi in segreteria o alla 
pagina v\W;.caimilanc.it /fotogrup-

pocaimilano.htm 
• CORO CAI MILANO. Sono aper­
te le iscnzioni al corso diretto dal 
maestro Emanuele Ferran. Le 
lezioni/prova, delia durata di due 
ore, si tengono tutcì i mercoledì 
dalle Ole 20:30 alle ore 22:30. 
• PARLANDO DI MONTAGNA 
I COLORI DEL CIELO e il titolo 
della conferenza con cui MARCO 
POTENZA chiude venerdì 12 /12  

La Sezione di Milano 
del CluD Alpino italiano 

in occasione della 
l''Giornata internazionale 

della Montagna 
proclamata dall'ONU 

è lieta di invitare Soci e Amici al 
CONCERTO 

DEL CORO CAI MILANO 
diretto dal Maestro E. Ferrari 

a favore dell'iniziative umanitarie 
nei Balcani della 

Associazione ARPA 
di Pescate/Lecco 

giovedì, 1 1  dicembre, ore 2 1  
Auditonum PIME - Pontificio 

Istituto Missioni Estere 
Milano - Via Mose Bianchi 9 4  

ingresso libero 

alle ore 2 1  il primo ciclo. HIMAIA 
YA 2002: IL COBAT E W PIRAMIDE 
è invece il titolo di un documenta­
rio dedicato ad alpinismo e ricerca 
proposto in occasione di una 
serata a tema organizzata grazie 
al COBAT e al suo presidente 
GIANCARLO MORANDI venerdì 
2 3 / 1  dalle ore 19.30. L.a proiezio­
ne sarà preceduta da un buffet 
durante il quale saia possibile 
"parlando di montagna" conosce­
re la iniziative del COBAT e pren­
dere visione del programma 2004 
di conferenze e iniziative naturali-
stico-scientifiche organizzate in 
collaborazione con !a Commis­
sione G. Nangeroni. Programma 
alla pag. VAW/.caimilano.it/parlan-
dodimontagna.htm 
• DA MILANO AL K2. L esplo­
razione, la conquista, il mito della 
Montagna degli italiani" e il titolo 
di una mostra promossa e orga­
nizzata con la Biblioteca "Luigi 
Gabba" per celebrare il 50" del­
l'impresa La mostra, patrocinata 
dairiNRM, sarà aperta dal 13  gen­
naio Maggion informazioni sul 
prossimo numero de LS e alla 
pagina vvm*..cainnilano.it/ K2.htm 

SOTTOSEZIONI 

EDELWEISS 
Via Peiugino. 1 3 / 1 5  
20135 Milano 
Tel e fax: 0? '55191581 
Lu. 18-20 e mer. 18-22,30 
www.edelweisscai.it 
e-mail: edwcai@tiscalinet.it 
Recapiti telefonici 02/89072380, 
02/39311620, 02 /5^53106 
• SCI DI FONDO ESCURSION. 
5-8/12 Livigno m, 1816 
1 3 1 4 / 1 2  media Engadiiia 

14 /12  Pontresina 
21 /12  San Bernardino 
1 1 / 1  Splugen 
17-18/1 Bessans 
1 8 / 1  Campra 
23-25/1  Albertville 
2 5 / 1  Val Ferret 
Settimane di Natale 
26 /12 -1 /1  Dobbiaco. numerosi 
Itinerari in Pusteria e valli laterali 
2 6 / 1 2 - 1 / 1  Asiago (Veneto). 
Numerosi itinerari a Campomulo, 
Campoiongo, Marcesina 
Glfinastlca presciistica 
Fino ad aprile 2 lezioni settimana­
li di 1 ora martedì e giovedì dalle 
18,30 palestra Arena Civica. 
Iscrizioni: immediate 
Proiezioni in sede 
1 4 / 1 1  parchi del Sudafrica 
2 8 / 1  Rajasthan findia) 
i l / 2  Cile e Bolivia 
3 / 3  Indonesia 
Disponibili in Sede le circolari con 
i programmi dettagliati 
I partecipanti sono coperti da 
assicurazione infortuni 

FALC 
Via F.lli induno 12 
20154 Milano 
Tel. 02345.2057 
http://www,falc.net 
email: info@falc.net  
Giovedì 23,15 -23 
B CORSO DI SCI ALPINISMO. 
Aperte le iscrizioni al 28° Corso. 
Sette lezioni in sede il giovedì sera 
dal 1 4 / 1  e ott.o esercitazioni in 
montagna. Direttore della Scuola 
GA-INSA Fabio Lenti. Direttori ISA 
Anna Salaris e Alberto Angeloni. 
g PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Martedì e giovedì dalle 19  alle 23. 
Info: Roberto (328.6869581^ 
Ramon (347.2543363) 

nOR DI ROCCIA 
Via Reputiblica Cisalpina. 3 
Tel 02.3494079 
BSCI FONDO ESCURSIONISTICO. 
Ginnastica presciistica presso 
l'Arena Civica. Sono aperte le 'scri­
zioni al Corso; 7 e 14/12.  week 
erri 10-11/1 Q Lavarone. Info: 
338.2180386 - 347.0413660. 

GESA 
Vìa E. Kant. 6 
Tei. 02.38008663 
02.38008844 
02.3082683 
erna.l: gesacai@katnmail.com  
http:/digilander.iol.it/ges3cai 
Martedì 2 1  -23 
B SCI. 1 3 / 1 2  Madonna di 

http://www.caimilano.it/grup-
http://www.edelweisscai.it
mailto:edwcai@tiscalinet.it
mailto:info@falc.net
mailto:gesacai@katnmail.com


VITA DELIC SEZIONL Pagine specìa i i  m 
Canpiglìo. Alle partecipanti ski-
pess gratuito. 
B ESCURSIONISMO. 1 ^ / 1 2  Giro 
dei Barro (Preaipi Lecchesi), 
2 6 / j  2 Gita di S.Stefano in treno. 
Località da destinare, 

MONTEDISON 
Coiso di Pona Nuova. 3 4  
Tel. 02.6270777S -
0262707686 
Lunedì, Marteiì e Giovedì 
9-12 e 13-17 
• 12 /12  CENA DI NATALE. 

GAM 
Via C.G. Merio, 3 
20122 Milano 
Tel. 02.799178 
Fax 02.76022402 
vmv.gam.milano.it 
e-mail: gam@gam.milano.it. 
mar, e ?,iov. 21-23: mer. 15-17 • 
• SCIALPINISMO 
6 7-8/12 APERTURA STAGIONE, 
località altoatesina da definire. 
14 /12  GRAND PAYS i2726 m). vai 
di St. Barthélemy. Disi. 1099 m. 
BS. 21 /12  PIZZO MUCCIA (2957 
rnì dall'arrivo deHa teleferica S. 
Bernardino, Disi.1000 m. BS. 
1 1 / 1  PUNfA TESTONA '.2713 m) 
dalla valle di Ribordone (vaile 
dell'Orco). Disi. 1243 m. BS. 
• s c i  DI DISCESA E FONDO 
0-8/12 VAL DI PEMME. Ottime 
occasioni anche per turisti. 
1 1 / 1  MADESlivlO. 45  km di piste 
per discesisti 10 km per fondisti. 
Per passeggiare stradina tra 
Madesimo s Alpe Motte. 37-24/1 
SEHIiViANA BIANCA A PEDRACES 
(VAL BADIA). Aperte le iscnzion:. 

Società Eacursionisri Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Tel. 02.864G3Q70 
Fax 1786040543 
segretena!Pcaisem.org 
VWW.CAÌSEM.OI'G 
Apertura sede: giovedì 21-23 
Segreteria e biblioteca; 
giovedì 21-22.30 
a SEGRETERIA. Dai 4 / 1 2  e pos­
sibile rinnovare l'associazione. 
• SCUOLA SCI FONDO ESCURS. 
ALFIO POPi. Gite loc. da definirò: 
17/1 ,  24-25/1, 8 / 2 ,  23/2 ,  6 /3 .  
• ALPINISMO GIOVANILE. 24 /1  
presentazione. 8 uscite con 
tematici le diverse dal 1 5 / 2  al 
7 /11 .  Festa conclusiva TU, '12  
• GRUPPO GROTTE MILANO. 54' 
Corso fJi Speleologia. 6 / 2  sorata 
Introduitiva, proiezione & isaizioni 

6 uscite in grotta dal 7 / 3  al 18/4 .  
• CULTURA, il giovedì in SEM. 
4 / 1 2  Video proiezione: EVEREST 
SENZA MASCHERA . La pnma 
ascensione senza ossigeno 25  
anni dopo la prima assoluta 
(Cineteca CAD 

BOVISIO MASCIAGO 
P.zza AlSfclmo IV. 63 
Tel. e fax 0362.593163 
vw.v clubaipino.net 
e-mail: caibm@tin.it  
Mercoledì e ve.oe.'dì 21-23 
• CORO CAI. 13/12.  ore 21, ras­
segna a Cremona, sala congressi 
dell'Arcivescovado; 19 /12 ,  ore 
21, concerto di Natale presso la 
chiesa S. Pancrazio di B. M. 
• MANIFESTAZIONI. 17/12 ore 
21,15 proiezione dia "Come era 
vamo"sui pi imi trenVanni delia 
sezione e auguri con panettone e 
brindisi. 24/12 ore 20,45 tombo­
lata di Natale. 
• SCUOLA SCI. Corsi discesa e 
snovv board a Motta i Madesimo). 
Iscrizioni rivolgersi entro il 7 /1 .  
Inizio corsi 1 8 / 1  per 6 domeniche. 
• SCI DI FONDO. 24 '  Corso, usci­
te nelle domeniche 7 /12 ,14 /12 ,  
1 1 / 1  e 18/1, gita fine corso 1 /2 .  
GITE; 1 / 0 2  Vai di Fex. 15 /2  Vai 
Formazza, 2 9 / 2  Cogne, 7 / 3  
Trekking doll'Engadina. 

CARATI BRIAN2A 
Via Cusani, 2 
20048 Carató finanza iMlì 
tel. e fax 0362.992364 
e-mail:cai.carate@libero.it 
hrtp://aisiiander.ii-!l.it/cairarateb 
Martedì e <-'enerdì 21-22,30 
• AHIVITA'. 1 9 / 1 2  ritrovo in 
sede alle ore 2 1  oer lo scambio di 
auguri con simpatico rinfiesco. 
6 ' 1 Natale Alpino. 

CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 
20062 Cassano d'Adda 
Tel. 0363.63644 
\vv,w.caicas.sano.it 
cdicass3noi;i>ti£calinet.it 
Martedì, giovedì 21-23.30 
H TESSERAMENTO 2004. Aperto 
le iscnzioni. .Aumento di 1 euro 
per ogni categoria. 
• CORSI. SCI discesa a 
Mo.ntecampione e Spiaz/i di 
Gromo. Indispens. iscrizione ai 
CAI. Cinque uscite il sabato. 
H SCI-DISCESA: 13/12 a 
Cervinia, gita  ̂aperta a tutti. 
• SCI-FONDO. Possibilità di aggre­
garsi alle uscite del corso oelle 
Sottese/, di Vapno e di Trezzo. 

SOnOSEZIONE DI 
TREZZO SULL'ADDA 
via padre Benigno Caivi 1 
c /o  Villa Gina località Concesa 
20056 Trezzo sul!'Adda 
tel. 0290964544 
fax 1782285900 
martedì e giovedì 21-23 
wvvT-v.caitrezzo.it - caitrez-
zoic-tiri.it 
Programmi sul sito internet 
• SCI DI-FONDO. 22° 
corso, uscite 7-14-21/12 e 
11-18/1: 7-14/2 settimana 
bianca nel Jura (Franciaj, 
iscrizioni entro il 7 /12;  4°  
corso intersezionale sci escur-
sion. e teiemark. Per aggregarsi 
Franco Margutti 0290965686. 

H SCI ALPINISMO. Scuola 
"Valle dell' Adda", dal 2 1 / 1  al 
1 7 / 4  26" corso SAI: 1/4-20/5 
2" corso SA2. 
« NATALE IN SEDE. Martedì 
23 /12  ore 2J.30: particola'men-
te invitate le famiglie e i bamoini. 
88 BAITA SOCIALE. A Groino 'vai 

Senanai accessibile in 10': 16 
posti: soci, simpatizzanti e gruppi. 

CORSICO 
Via 24 Maggio, 5 1  
20094 Corsico 
Telefono 02.4510 L500 
http: / /u ! en ti .tri pod. it /caicorsico 
caicotsico@ivcos.il 
Giovedì 2 1 2 3  
» TESSERAMENTO 2004. Soci 
ordinan euro 35, familiari euro 38. 
giovani euro 10. Tessera euro 4. 
Scadenza assic soccoiso 31''03. 
• NUOVA SEDE. E operativa 
dal l ' I /  I.L. È cambiato l'indinzzo e-
mail: caicorsicri@iycos.it. Tutte le 
uscite partono dalla nuova sede. 
• NEVE: Alni orientali. 6-7/32 
Lavazè (Trentino. 50  km. di piste 
fondo. Mp. Discesa a Pampeago: 
10 -11 '1  Asiago. Campomulo, 
Campolongo, drtigaia...nomi di 
nchiamo oer i fondisti. Discesa a 
Gallio-Melette. Mp. Scuola Fondo 
(02.45101500 - 339/3336000.. 
Alpi occidentali. 3 8 / 1  Brusson 
(Val d'Ayaii). Magiche piste ti a i vil­
laggi della classica località fondi­
si ica valdostaiìa. Pullman. 
Bergamaschini (02/44053271; 
25 /3  Valle Argentiera iVal 
Chisonf !. Risalita m fuori pistacon 
dolci pendenze (sci o ciaspoloi in 
una valle intatta. Mp. Concardi 
(02/48402472). 
B TRAVERSATA MONTE BIANCO. 
A cura deila Scuola oipinismo n'i 
gennaio loata eia stabilire). Tel. 
02/45301500. 

In occasione delle 
Feste natafizie ì dirì­

genti deile 
sezioni che 

usufruiscono di 
queste pagine 
speciali augurano 
a soci e simpatiz­

zanti un 
sereno Natale 

e un felice 2004 

• PIANETA TERRA. "I venerdì del 
Cai". Ore 2 1  in Sede, ingresso 
libero. 9 / 1  Avventure per un anno 
iConcardi. Nerinij: 2 3 / 1  
Alpenstrasse (Fornaroli;; 6 / 2  
Brasile-(Gobbo); 2 0 / 2  Portogallo 
iNerinij. Patrocinio Assessorato 
Cultura. In collaborazione con 
"Avventure nei Mondo". 
• AUGURI NATALIZI. Ritrevo in 
Sede per scambio di auguri con 
spumante e panettone offerti dal 
Consiglio direttivo a partire dalle 
ore 21.30 di Giovedì .18/12. 
n PROGRAMMI 2004. Sono dis 
poibili i depliant con aloinismo, 
escursionismo, trekking, fondo. 

DESIO 
Via Pozzo Antico, 3 
20033 DESIO iMI, 
Tel. e Fax 0362.620589 
Mereoledì e venorrlì 23-22.30 
Gruppo MALTRAINSEM 
Martedì 17 30 
e-mail:caidesi0@caidfcsi0.ntìt 
vwAv.caidesio.net 
H BUON NATALE. La Sezione invi­
ta a partecipare alla Santa Messa 
al Santuann di Montevecchia il 
20 /12  seguita dai pranzo sociale. 
• CORSO D I  SCI ALPINO a! 
Monte Pora nelle domeniche 
2 5 / 1  e 1. 15. 22. 2 9 / 2  
B PALESTRA Di ARRAMPICATA. 
Il giovedì dalle 19.30 alle 22 è 
aperta presso la palestra dell'iris 
' E. F-?rmi" in via Agnesi a Desio 
(lato PalaDesio). 
B GITE SCIISTICHE. 16-17 18/1  
Sella Ronda; 2 9 / 2  Monte Pora 
icainpionaro Desiano). 
SGRUPPO "MALTRAINSEM". 
3 / 1 2  Coinizzolo: 1 0 ' 1 2  San 
Giorgio: 17/12 Medale. 

mailto:gam@gam.milano.it
mailto:caibm@tin.it
mailto:cai.carate@libero.it
mailto:caicotsico@ivcos.il
mailto:caicorsicri@iycos.it


VITA DELLE SEZIONI .  Pagine spec ia i i  

Via Grandi, 6 
Caselia postale n. 5 

Giovedì 21-23 
« AniVITÀ. 6 .7 .8 /12  Salisburgo, 
mercatino di Natale. In gennaio 

inizio stagione sciistica, scuola a 

Bardonecchia. Rivolgersi a 

Stefano. 1 2 / 1 2  presso !a sede di 

Boffalora verrà presentato il 9 °  

Corso di arraiTipicata su cascate 
d! ghiaccio organizzato dalla 
Scuola di alpinismo Val Ticino. Il 

corso avrà inizio il 9 / 3 .  L '11 /12  

presso l'aula magna del Centro 

Comunitario di Inveruno, assem­

blea della scuola ai cui la nostra 

sezione è entrata a far parte. Il 
1 8 / 1 2  auguri. V'eri anno premiati i 
soci venticinquennali. 

VIMERCATE 
Via Terraggio Pace. 7 
Tel. e fax Ò39.6854119 
e-mail: caivim@tin.it  
ntlp://digilander.io!.it/caivim/ 
Mercoledì e venerdì ? i - 2 3  

• ASSEMBLEA ORDINARIA. 
Venerdì 1 2 / 1 2  ore 21. 
I l  PENSIONATI AMICI DELLA 
MONTAGNA. Passeggiate porn.: 
3 / 1 2  ,V.eilo panoramico delle 
rnuia di Bergamo: 17 /12 ;  Giro 
delie cascine nei dintorni di 
Vimercate; 3 4 / 1 :  Laghetto di 
Sartirgna-Madonna dei Bosco. 
• CORSI DI SCI DISCESA e 
SNOWBOARD: Valfurva 1 8 - 2 5 / 1  

e 1-8/2. FONDO: Lezioni in sede il 
7 s 2 1 / 1 ;  lezioni in Engadina 11. 
18. 2 5 / 1  e l - S / 2 .  
a GITE SCIISTICHE. 13/12 
Tonale: 1 1 / 1  Aprica. In concomi­
tanza con I corsi si accettano iscri­
zioni alia sola gita fino a comple­
tamento posti disponibili. 
B GINNASTICA PRESCIISTICA. 
Lunedì e giovedì presso la pale­
stra di Ruginello fino a fine marzo 
2004. 3° tumo ore 19.15 20,15: 
2Murno 20.15 2,15. 
1 PALESTRA Di ARRAMPICATA. 
E' aperta rTìartedì & giovedì dalle 
19  alle ore 23 presso l'Otatorio 
Cristo Re, via Valcamonica, 25. 

SOTTOSEZIONE Dì CAVENAGO 
Villa Stucchi, via Mazzini, 2 9  
Giovedì 21-23 

• 14 /12 :  Denti della Vecchia. 

SOnOSEZIONE DI SULBIATE 
'Via Don Cicen. 2. Venerdì 21-23 

• DIAPOSITIVE 1 2 / 1 ?  in sede. 

GALLAR/VrE 
Via C. Battisti, 1 
21013 GALIARATE (VA) 

Tel. e fax 0331797564 
ccigaiiarate@gallarate.it  

martedì e venerdì 2 1 2 3  
• AHIVITÀ. 1 4 / 1 2  L'ammazza 
panettone! Pizzo Tracciora (1970 
m) da Rossa Vai Sesie (870 rn) 
Tempo 3.30. Facile. (Giuseppe 

Benecchi, Chiara Besani): 2 6 / 1 2  

Alpe Vararo. Notturna da porto di 

Laveno ore 17.30. Disi. 557 m. 
Con gli amici del corso di escur­
sionismo: 1 9 / 1 2  auguri. 

COLICO 
Via Campione, 1 
23823 Colico (LCì 
Tel. 328.3367139 

Venerdì 23 - 2 3  

• NATALE IN SEDE li 19 /12 .  
B GITA DI FINE ANNO. Alio 
Scoggione polenta e cazzola. 
Telef. a Johnny 0341.941642. 

ERBA 
Via Diaz, 7 

22036 Erba iCOi 
Tel. 031 /643552 

Martedì e venerdì 21-22.30 
e-mail: caierba@tin.it  
• ATTIViTA': 7 / 1 2  Va', Coderà 825 
rn, disi. 6 0 0  m (esc.): 1 2 / 1 2  
"Viaggio nel cuore delle Gngne", 
proiez. a cura dei Gruppo 
Speleogico, teatro Excelsior ore 

23,  ingr. gratuito; 2 3 / 1 2  
Valsassina. salita notturna ai Piani 
d'Attavaggio. cena al Pif. Nicola: 
2 4 / 1 2  fiaccolata al Monte 
Bollettone e S. Messa di mezza-
notce nella chiesetta di S. Rita ail" 
Alpe Viceré: i l , ' l  M. Barro fesc.i. 

Viale Pavia. 2 8  
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0371.439107 
http://web.ti&caiì.i[/cailodi/ 
e-mail: cailoai@ti3caii.it  
• DIAPOSITIVE (ore 23). 18/12 
Bianca Crenionesr. traversata 
della Dancalia. La sezione espri­
me cordoglio per la scomparsa di 
Giuseppe Bianchi, "socio vitalizio 
dal 1945. 2 9 / 1 1  Cena sociale. 
19.12:  diapositive delle gite 
2 0 0 3 . 1 8 / 1  escurs. con ciaspoie 

PIACENZA 
Via S. Vincenzo. 2 
tel. e fax 0523..328847 
e.mail: cai.pc@altrimedia.it  
http://vvw\v.altrimedia.it/C3i 
Apertura: mart. e ven. 21-23 
• INTERNET. # INTERNET Notizie 

su serrtieii, itinerari escursionistici 
e falesie su sito della sezione. 
M ARRAMPICATA. E' aperta la 
nostra palestra presso la oalestra 
Lomazzo dove si svolgono alcune 
lezioni dei 1° corso. 
• SERATE CULTURALI. 5/12 
proiezioni di arrampicata libera di 
Manolo. Auditorium Santa 
Margnerita della Fond. di Piacenza 
e Vigevano, via S. Eufemia 12. ore 
21;  1 2 / 3 2  Patagonia-Terra del 
Fuoco ''1 ghiacciai blu". 
fl SCI ALPINO. 1 0 - 1 7 / 1  'Val 

Gardena.1-15/2 Pocol di Cortina. 
• SCI FONDO. 6-9 /12 Livigno. 
2 1 / 1 2  Cogne. 2 8 / 3 2  Carìipiglio. 

VALFURVA 
Via S. Antonio, 5 
23030 Valfurva (SO) 
Tel. 0342.945510 - 945338 
Fax 0342.945288 
B QUOTE ASSOCIATIVE 
Soci ordinari .32 euio. famigliari 1 6  
euro, giovarsi 10  euro. Nuove iscri-
Z'oni presso la sede venerdì ore 
21,  oppure presso il segretario 
sig. Paolo Andreola. via Lizza, 17. 
Valfurva. tel. 0342.945235. Per il 
rinnovo ritirare bollino presso 
Banca Piccolo Credito ValtePinese. 
agenzia S. Nicolò È possibile rin­
novare anche presso la filiale di S. 
Nicolò della Banca Pop. di Sondno. 
B TESSERE IMPIANTI. Gli iscriiiti 
residenti in Valfuiva usufruiscono 
aelle agevolazioni provv'edendo a 
ritirare il tagliando presso la segre­
teria, se nuove iscrizioni, e presso 
la Banca Piccolo Credito 
Valtellinese. agenzia di S. Nicolò e 
S. Caterian Valfurva. se rinnovi e 

consegnando lo stesso presso la 
società impianti a Sania Caterina. 
Quote; 7 0  euro per adulti e 2 0  
euro per ragazzi fino a 1 6  anni. 

PINO TORINESE 
Via Martini. 16  
10025 Pino Torinese 
tel. 339-7312453 

WAV.cai-pinotorinese .ot g 
venerdì 21.15-23 
B TESSERAMENTO 2004 
Soci ordinari 3 1  € ;  soci familiari 
15. soci giovani 10. Ammissione 
nuovi SOCI 3 , 65 .  

B SERATA AUGURI in sede vener 
di 19  alle ore 2 1  
B FONDO E RACCHETTE: 11/1 
Cogne: 1 8 / 1  Pragelato; 1 / 2  Le 
Cartelys: 8 / 2  Arpy; 1 5 / 2  
Bousson; 2 2 / 2  Vairnaia: 2 9 / 2  
Valsaravaronche. Informazi&ni su 
eventuale corso rivolgendosi a 
Traversa (031.8423151. 

B I VENERDÌ DEL CAI 
5 / 2  e 8 / 1  proiezioni. 

SALUZZO 
Sezione "Monviso" 
P.zza Cavour, 1 2  - Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel e fax 0175249370 

dlgilander.libero.it/CaiMonviso/ 
caì.monviso.saluzzo©libero.it 
B Tesseramento 2004.  Le quote 
di iscrizione alla Sezione e ajla 
Sottosezione di Carmagnola 
secondo quanto deliberato dal­
l'Assemblea dei 2 4  ottobre, sono: 
Socio Ordinario € 34,00;  
Familiare € 17,00; Giovane € 1 1  
(nati negli anni 1987 e seguenti): 
tessera e quota per nuovi Soci € 
4 .  iscrizioni presso: SEDE CAI; 
Mercerie MONGE, piazza 
Risorgimento Sa-luzzo: Ottica 
BOTTARO, corso Umberto 88,  Ver-
zuolo; GIACOITINO FRANCO. 
Regione Giorda-ni, 11. Paesana; 
RICHARD ANTONIO, via Vittorio 
Emanuele II, 61 ,  Sampeyre, tei 
0175977597 cell. 3491241889: 
ÌDORO MARIO, via Rema, 49.  
Piasco: Sottosezione di 
Carmagnola - Via Bobba, 1 0  
(Venerdì dopo le 21); MERCERIE IL 
JOLLY, via Valobra. 374,  
Carmagnola. Pagamenti a mezzo 
vaglia postale, assegno bancario 
0 circolare, o su conto corrente 
postale n. 12582128 iniestato 
CAI SF^IONE "MONVISO" S.AUJZ-
ZO, specificando nome, cognome, 
indirizzo ed eventuale abbona­
mento ad "Alpidoc" ( €  4,90 per 
ogni categoria associativa, con 
comunioazion a-l'atio di iscrizione 
0 di nnnovo). 
B SCiALPINISMO. 
La SCUOLA NAZIONALE "CAI 
MONVISO" organizza un corso 
base (SAI). Iscrizioni e informa­
zioni: sede 0 Centro Ottico 
Borghino. C.so IV novembre. 2 tel. 
0175.249732. t ' i n  preparazione 
Il corso di sci fuonpista. 
B ESCURSIONISMO. 2 0 / 1 2  not­
turna con racchette. Ci rifugeremo 
in una "piola" per scaldorci o 
scambiarci gli auguri. 
B ALPINISMO GIOVANILE. 
Sabato 2 0 / 1 2  festa dell'Alpini-
smc giovanile presso la sede alle 
ore 20.30. Si invitano i giovani a 
partecipa'-e numerosi alla festa, ci 
troveremo per ricordare le "avven­
ture" del 2003 e per iniziare a 
conoscere quanto è in programma 
per il prossimo anno, seguirà nn 
fresco. Seiata apeita anche ai 
non soci 

mailto:caivim@tin.it
mailto:ccigaiiarate@gallarate.it
mailto:caierba@tin.it
mailto:cailoai@ti3caii.it
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http://vvw/v.altrimedia.it/C3i


VITA DELLE SEZIONI. Pagine speciali 

iiltjirt 
c /o  scuole inedie di Saiìibruson 
30033 Dolo (VE) - c.p. 87 
http://digilander.iol.it/raidolo  
iViercoledì 21-23 
m CORSO DI ALPINISMO. La 
Scuola "Paolo Bortoluzzi" orga­
nizza il 28'' Corso di Alpinismo 
base A l .  Iscrizioni dal 1 4 / 1  al 
10 /3 .  Lazioni dal 1 6 / 3  al 27 /6 :  
8 uscite, una lezione in palestra. 
9 lezioni teoriche di cui una in 
rifugio. Usciie in Dolomiti e in 
ghiacciaio. Vedere sito web . 
• GINNASTICA alla palestra di 
via Giotto ma e ve 19-20. 

M I R A N O  
Sezione "Alberto Azzolini.' 
Via Bastia Fuori. 54  
30035 Milano - c.p. 50 
Tel. e fax 041.431405 
vv.w.prorneteo.it/caimirano 
e-mail: caimirano@i)rometeo.(t 
Giovedì 21-22.30 
• MOSTRA. 5/12 Diaporama 
Armonie d'acqua e musica in 
diretta, Villa Belvedere ore 21. 
ingresso lib. 6 / 1 2  ore 16 inaug. 
mostra fotografica Armonie d'ac­

qua. Auditorium Villa Errerà: 
6 / 1 2  ore 16-19.30 - dom/iun. 
ore 9 /12 .30  15.30/19.30 
B CIASPE. 14 /12 :  Dolomiti 
Ampozzane/Cinque Torri: 1 1 / 1  
Dolomiti di Sesto/Passo Monte 
Croce Comelico/Moso. Pullman, 
iscr. entro penuiiimo gioved:. 

• SCI. Aperte iscr. corsi fondo e 
discesa nel Tarvisiano gennaio e 
febbiaio. P,ivolg. Boato-Sartirana. 
• ARRAMPICATA. Palestra Via 
Viliafranca: mr-tr/merc/giov 
19 .30-22 .30 .  
• PRE-SCIISTICA. Palestra Se 
Ex Mazzini, via Matteotti, ma/gio 
ore lS. .30e 19.30. 
• ASSEMBLEA STRAORDINA­
RIA. 1 8 / 1 2  ore 2 1  con paneiio-
ne. spumante e augLiri. 

S ^ D O N A ^  DI PIAVE 
Via Guerrato, 3 
•mv.caisandona.piave.net 
Martedì e giovedì 19-20 
Venerdì ore 21-22 
B AUGURI. lS/12 ore 21 conse­
gna Aquile d'oro ai Soci 25.li 
B CORSI. Da gennaio sci alpino e 
fondo, escursioni di fondoescurs, 
B SCI ALPINISMO. 18/1 Sief. MS. 
A SEDE. 13/12 Manutenzione 
immobile e pertinenze ore 13. 

SPRESIANO 
Via dei Giuseppini, 24  
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì 21-22.30 
Tel., tax segret. 0422.880391 
Cell. .347,1054798 
vA-vw.isalvan.org 
B ATTIVITÀ': l 2 / 2  serata cultura­
le. Avviso: si invitano i soci a pro­
porre sttiviià 

PONTE DI PIAVE 
Via Roma, 1 2 1  
Ponte di Piave T̂V̂  
Te! e fax 0422,'85786G 
Martedì e giovedì 21-23 
B SCI FONDO: Ginnastica presso 
la palestra di Sdlgaiedci il 4 o 
l ' I  1 /12  presentazione dell'attività 
con lezioni teonche. 
B ESCURSIONI: 21 /12: ciaspe in 
Val Bruna Jaivisio), nfugio Greco 
e Bivacco Stuparich (pullman). 

LANZO 

SOnOSEZIONE Di VALLE Di VIÙ 
Via Roma. 32 
10070 VIÙ (Toj 
Sabato 21-22.30 
wmv.caiviu.it 
B A PARTIRE DA GENNAIO è 
oossibile rinnovare l'isoriziofie. Da 
gennaio gite con racchette. 

VERONA 
Via S.Toscana.ll 
37129 Verona 
tfcl.e tax 045 8030555 
Vvvw.caiverona.it 
e-mail: Gaiveron&(®libero.it 
Mart.16.30-19 e 21 22,30 
Mer.-giov. ven,16,30 ] 9 
Biblioteca e attività sociali: 
Mari.-ven. 21-22,30 
Gruppo Speleo:Gio.21-22,30 
c /c  postale n.l44-')-5373. 
c/c banc. lUnicredit Banca S.p.A' 
ABI 02008 - CArj 11704-
c/c 47515/16 1 
B TESSERAMENTO: Quote Hnva-
nateì: soci u-dinan € 38, familian 
€ 20. giovani € 12. 
B SCI-DISCESA. Corsi ? Racines. 
1" ciclo: 7 - i 4 - 2 i / 1 2  e 11-'1. 
1 8 , ' l  Giro dei 4 Passi. 2" ciclo: 
24-25/1, 31/1-1/2. 8 / 2  Pian de 
Corones. 3" ciclo; 15-22-29/2 e 
7 .3 .  W / S  Passo S.Pellegrino. 
B SOGGIORNI: 6-8/12 Val 
d'APStn.l9-21.'3 e 26-28'3 Val 
Ciii£nsnna-S.Moritz. 2 7 / 1 2 - 3 / 1  
settimana bianca sulle Alpi fran­
cesi. Dal 3 1 / 1  al 7 / 2  settimona 
bianca in Pusteria. Informazioni e 
iscrizioni in sede: martedì e vener­
dì dalle 2 1  alle 22.30, mercoledì 

daiie 17.30 alle 19. 
B SCI FONDO ESCURSION. 4-11-
Ì 8 / 1 2  e 8 /1 :  lezioni in sede. 
Preparazione sulla neve: 21/12,  
10 -11 /1 .  1 8 / 1 .  2 4 - 2 5 / 1  
Braies-Prato Piazza. 
B SCI FONDO: 4 -11-18/12 e 
8 / 1 :  lezioni tecniche in sede. 
Preparazione tecnica sulla neve: 
21 /12  Folgaria. 1 0 - 1 1 / 1  Gallio, 
1 8 / 1  Fo'gana. 2 4 - 2 5 / 1  Braies. 
Per ambedue ' corsi iscrizioni in 
sede il giovedì dalie 2 1  alle 22. 
Ddi 3 1 / 1  ai 7 / 2  settimana del 
fondista a Viliabassa. Dal 29 /2  
al 7 / 3  settimana nazionale sci 
fondo ed escurslon. ali'Abetone. 
A GITE: 21 /12  Alpe di Siusl, A / l  
Anterselva, 10-11 / i  Gallio, 
1 8 / 1  Val di Vizze, 2 4 - 2 5 / 1  
Braies, 8 / 2  Dobbiaco-Cortina, 
1 5 / 2  Lavazè-Pietralba, 2 2 / 2  
S.'Vigilio di Marebbe - Pederù. 
7 / 3  Val Ridanna. 
a BUON NATALE.24/12 Messa 
della Vigilia alle 22.30. Chiesa ael 
Paradiso, e duguri in sede. 

SPOLETO 
Via,Nur3ina, 19 
06049 SPOLETO .'PG) 
tei e fa\ 0743.22.04.33 
Venerdì 18-20.30 
caisDuieto@tiscalinet.it 

www.members.zoom.virgilio.it/cai-
spoleto/ 
B 13/12 CENA Di FINE ANNO. 
Org.: Luigia Ciucanlli, Marcello 
Beimonte, Eugenio Enrico. Mezzi 
propri. La cena pone "ufficialmen­
te" fine all'attività dell'anno 2003. 
Tuttavia, 'ufficiosamente" (e ami­
chevolmente), la sedi: rimarrà 
aperta ogni venerdì, anche nel 
periodo invernale. Potrai incontrar­
vi amici, parlare di attività pro­
grammate e da programmare 
a PARCHARMO PEAK (m 6270). 
Dai 1 al 25 ottooie Sergio Maturi e 
Damele Battistiiii hanno effettuato 
un trekking in Nepal neiie valli 
Rolwaling e Kumbu accompagnati 
da Vittorio Vantaggi e Pt-nzo Liberti, 
soci di Perugia. Hanno raggiunto il 
Parcharmo Peak. Congratulazioni 
vivissime a Matuii responsabile 

Conferenze 
• C!A \CARLO C0RBI::LI.I\I 

prnaiUi in occasione del cin-
ifiiuntenario della scalata del K2 
in coUabarazinne con l'A<<so-ciu-
zinne Disio la conferenza in di^i 
lalc "Ricordando Ardito Desio -
Le valli e i popoli del Kara-
korum"coti la scalata al Cerro 
Desio in Ars-cntina f il irekkinif 
al campo base del K2 
Tel 02.28712% e-mail: 
}iiancarlo.corhellini@iibero.it 

della commissione di aìoimsmo e 
Battistini, Istruttore Naz. di Speleo­
logia, per avere nuovamente portate 
lontano il nome di Spoicto. A 
Daniele, il piij giovane dei parteci­
panti (28 anni) la redazione esprime 
il suo ramimarico, e si scusa, per 
non averlo erroneamente menzionê -
to in novembre in Questa rubrica. 
B CITAZIONE DEL MESE. Le mon­
tagne la natura le aveva fatte per 
sé coi ne una sorta di scheletro che 
doveva consolidare le viscere delia 
terra e frenare l'Impeto dei fiumi 
(...). Noi invece le tagliamo a pezzi 
e le trasciniamo via (...) per stare 
su pa^'imenti di pietre variopinte" 
(Flinic il Vecchio!. 

GALANFA 
Piazza Scammacca, 1 
Martedì e venerdì 21-23 
Tel. 095 7153515 
fax 095.7153052 
caicatania@interfree.it  
www.caicatania.dipbot.unict.it 
A TREKKING DELL'ETNA 
Ricnieuere depliant, 
A ESCURSIONI 7/12 Monte 
Pecoraro (Etna): 1 4 / 2  11 
Belfrontizio (Riv.Jonica): 21 /12  Da 
Castelmola a Mare (Peloritani). 
a ESCURSIONI ÌNTERSEZ. 
21-23/3 settimana in Tunisia. 
Agosto: lerza ripetizione del viag­
gio awentura in Islanda con pul­
mini (nave o aereo;, tonde e cuci­
na ila campo). 
A RIFUGIÒ SAPIENZA. È ripresd 

la normale attività. B 

SCIALPINfSMO ALLE ÌSOLE SVALBARD 
SO** PARALLELO NORD 

Giovanni Foli Guida Alpin;, in collabora/ione con l'agenzia Poliarctia 
di "Lorigyearbytjn organ':2ano da inizio .Aprilo a fina Matjgio 

toui di sciaìpinismn di 7 10  g-orni Gir itin-Jtanti con i:ani c pulke o carripo 
fisso e discQSB mozzafiato con l'ausilio di moloslitte 

Ipfo" Giovanni Poli tei 338.3484698  VAvw.ski-SDii&beryen.tom 
<http./i'.v\m.ski-spitsbergi!ri.i:om> 

STefano Poli 0047.79021705 www.poliarctici.com  
<ììttp://www.poliarct'a.com> 

http://digilander.iol.it/raidolo
mailto:caisDuieto@tiscalinet.it
http://www.members.zoom.virgilio.it/cai-
mailto:iiancarlo.corhellini@iibero.it
mailto:caicatania@interfree.it
http://www.caicatania.dipbot.unict.it
http://www.poliarctici.com


l e t t o r i  POSTA DELLO S C A R P O N E  

L 'interrogativo posto ; 
sullo Scarpone da Lu- | 
ciano Ratto sull'esatto j 

numero delle vette di ottomila 1 
metri ha un po'  intrigato anche 
me. H o  sempre avuto il dubbio j 
che gli "ottomila" fossero più | 
dei 14 superconosciuti. Il visce­
rale amore per la montagna mi j 
ha portato a desiderare forte- 1 
mente di vedere, prima di mori- I 
re e anche solo da lontano, uno i 
di questi mitici colossi, ma il | 
fisico è molto meno robusto dei j 
sentimenti e quindi una volta | 
sola, a malapena, sono riuscito i 
ad avvicinarmi a un "ottomila". ; 

E '  stato quando ho osservato ; 
a lungo, con commozione, i 
all'alba e al  tramonto, il 
Kanchenjunga. Mi fecero nota­
re che la splendida giogaia di 
questo "ottomila" è composta 
da cinque picchi, pressappoco 
tutti della stessa altitudine. 

Quindi mi sono chiesto se 
questo Kanchenjunga è una 
soia montagna o sono cinque... 

Emilio Magni 
Sezione di Erba 

"A differenza di Magni, io gli 
ottomila non li ho mai visti nep­
pure da lontano replica a que­
sta garbata lettera Luciano 
Ratto, "e le mie conoscenze 
sono puramente letterarie, per 
cui non sono affatto un esperto, 
e proprio per questo ho posto 
nella mia lettera le domande 

alle quali speravo che qualcuno 
rispondesse in modo competen­
te. In effetti un lettore (Angelo 
Magliani) mi ha inviato un 
elenco di tutte le quote superiori } 
agli ottomila nelle diverse deno­
minazioni locali. Da un primo 1 
esame superficiale ho indivi­
duato 23 vette che potrebbero j 
essere prese in considerazione: è l 
possibile che tra le 9 in aggiunta 
alle 14 fatidiche non ce ne sia 
qualcuna meritevole di promo- \ 
zione? E' tutto da verificare", j 

' • i 

LA RNE DI CASAROTTO | 
La notizia del ritrovamento 

dopo 17 anni delle spoglie di 
Renato Casarotto (LS 9/03, 
pag. 28) mancava di un partico­
lare importante: il a i rpo  del 
grande alpinista vicentino non 
è stato recuperato dal crepac­
cio in cui era precipitato ma dal 
crepaccio in cui gli amici lo ave­
vano pietosamente sepolto 
dopo il mortale incidente. Lo  
segnala Filippo Zolezzi di 
Genova. La notizia conteneva 

i peraltro un'imprecisione non 
i da poco: il K2 si trova nel 
I Karakorum al confine con 
I l'Himalaya, non "nella" catena 
ì dell'Himalaya. 

I IN CIMA AL MONDO 
1 Leggo a pagina 7 dello 
; Scarpone n . l l  che nel 2003 tre 
i italiani hanno salito l'Everest; 
i nel testo poi si rinvia al sito di 

everestnews. In realtà gli italia­
ni quest'anno sono stati solo 
due (Di Centa da sud e Vielmo 
da nord); Manuel Lugli era il 
capospedizione (non scalatore) 
di Di  Centa e Meraldi, come 
d'altronde riportato proprio da 
everestnews. 

Alberto Mugliano 
, Sezione di Bergamo 

UNA SOLA ANIMA 
Con riferimento al resoconto 

sul Congresso nazionale SFE 
di Bassano apparso sullo 
Scarpone numero 8/2003 a pag. 
13 (Sci escursionismo, due 
anime), mi sia consentito espri­
mere il mio parere come pro­
motore a suo tempo del movi­
mento. Non vedo dualismi tra 
le diverse scuole, quelle che 
insegnano lo sci su pista ai prin­
cipianti, per passare successiva­
mente allo sci fuori pista senza 
disdegnare nelle gite percorsi 
misti pista-fuoripista, e quelle 
che insegnano direttamente lo 
sci fuoripista ed effettuano per­
corsi che si tengono lontani 
dalle piste battute. Come risul­
ta dal testo istitutivo originario, 
lo sci di fondo escursionistico 
vuole essere il corrispondente 
invernale sulla neve dell'escur­
sionismo estivo. Lo scopo è 
l'effettuazione di gite, tipo tra­
versata, che possono lungo il 
percorso sovrapporsi a tratti 
pistati. Tipo di allievi e condi­

zioni ambientali consigliano 
come comportarsi. 

Camillo Zanchi 
Sezione di Milano 

BICI E MEZZI 
Di RISAUTA 

Il Comitato promotore per la 
Commissione Mountain bike 
LPV esprime rammarico "per 
l'inserimento nella Posta dello 
Scarpone di informazioni pub­
blicitarie su alcune stazioni che 
offrono il servizio di risalita con 
mezzi meccanici per mountain 
bike, allo scopo di effettuare il 
cosiddetto downhill". Nella let­
tera, che per ragioni di spazio è 
necessario sintetizzare, i soci 
manifestano il convincimento 
che "la stampa sociale, coeren­
temente con quanto stabilito 
dall'articolo uno dello Statuto 
del CAI, dal Bidecaiogo appro­
vato dall'assemblea straordina­
ria del 1981 e richiamato dalla 
Charta di Verona del 1990, e 
soprattutto con quanto stabilito 
dalle Tavole della Montagna,'" 
redatte a Courmayeur nel 1995, 
e riportanti un paragrafo speci­
fico per Tattivhà di mountain 
bike, debba rivedere gli spazi 
concessi ad iniziative di tipo 
commerciale che propongono 
modi di frequentazione della 
montagna in contrasto con lo 
spirito che contraddistingue la 
nostra associazione". Il giudizio 
dei soci merita la massima con­
siderazione. Tuttavia la redazio­
ne (redazione@cai.it) ha un 
dubbio da manifestare, se le è 
concesso: dare una sintetica 
notizia su un fenomeno in atto 
ritenuto d'interesse per i lettori 
(compresi quelU che non condi­
vidono) significa "fornire infor-

I mazioni pubblicitarie"? 

I BIVACCO DA SALVARE 
i Leggo sot'to questo titolo la 
I lettera in cui il signor Tullio 
I Chersi mi rimprovera di voler 

togliere il bivacco Giuliano 
Perugini dalla sua attuale posi­
zione, accusandomi di non 
"tenere in alcun conto il senti­
mento di chi era amico di 
Giuliano" e ammonendomi 
che "anche i sentimenti hanno 
il loro peso neiralpinismo". 
Questo intervento mi dispiace 

j perché nel passato sono stato 

mailto:redazione@cai.it


amico di Cbersi, membro della sta­
zione di Soccorso alpino di Trieste 
che allora dirigevo. Anzi, tengo à 
precisare che Hillio e io siamo stati 
i primi membri del S.A. a giungere 
a Erto e Casso per la tragedia del 

] Vajont. 
' Ora innanzi tutto voglio ribadire 

che non ho mai voluto eliminare il 
bivacco Perugini, ma solo spostarlo 
dall'attuale posizione alla base dei 
Campanile di Val Montanaia, ove la 
sua presenza costituisce un attenta­
to alia suggestione di quella monta­
gna. In quanto al "sentimento", fac­
cio notare che, contrariamente a 
lui, io ho arrampicato con Perugini 
e quindi sono "legato" certo non 
meno di lui al comune amico. Se poi 
Tullio vuole parlare di "sentimenti" 
gli farò notare che esiste anche 
quello di rispetto e di amore per la 
montagna, in questo caso per una 
montagna che è unica al mondo, 
tanto da costituire una meraviglia 
della natura. Che, come tale, va sal­
vaguardata da strutture deturpanti 
che non hanno nemmeno la scusa 
di essere necessarie. 

Spiro Dalla Porta Xydìas 
XXX Ottobre, CAAl, SISM 

CLASSE 1921 
H o  notato che nella rubrica 

"Freschi di stampa " dello Scarpone 
di ottobre, fra i tanti episodi nan-ati 
nel mio libro "Classe 1921" è stato 
scelto quello tristissimo, unico ma 
significativo, della battaglia di 
Malakijewa in cui prigionieri russi 
furono passati per le armi. Per 
inquadrare questo episodio nel 
clima della ritirata, ricordo che da 
giorni c'imbattevamo in schiere 
così ordinate di alpini caduti da far 
dubitare che essi, sopraffatti, fosse­
ro fucilati a fine combattimento. 
Sapevamo bene poi che i russi tru­
cidavano inesorabilmente i tede­
schi catturati in battaglia. Era la 
guerra e questi atti criminali,non 
erano le sole atrocità commesse 
dalle truppe contrapposte. Sono 
quindi pago nel vedere che il mio 
libro lascia nel recensore e, spero, 
nel lettore, radicate convinzioni 
d'esecrazione della guerra (ogni 
guerra) e di ripudio del ricorso a 
essa: pensieri che costituiscono l'u­
nica eredità positiva che i passati 
conflitti trasferiscono nelle nuove 
generazioni. 

Franco Fiocca 
^ezione di Milano 

IO E LA TAM 
N o n  m i  dilungherò p iù d i  tanio nell'elono.i/icine dello attivila piogoUale e poi intr£ipie->t: da 

questa CC.TAV1. M i  sembra comunqui- doverosi) ringraziare in prima it.lr\n/a i colioghi d i  com­

missione e po i  Uit lo i l  personale C A I :  lu t t i  questi soggulii. inlat i i .  hanno dHV\ero dimnslKUo come 

si possa e si dcbb:i lavorare.Tic anni snno pascali i n  i i c t l a  v; ora è i l  momento de! c tmin ia to  e. p iù 

ancora, d i  cjUei ripensamenti e ragionamenti ohe nel nicimenlo dell'azione i-,un si fanno 

M a  parlerò, sopraitult". d i  ciò che non  è sialo l'alio perché gli cienchi da magay/ino e i .soli 
numeri n o n  ctii'uriscono le fiio.sct'ie soiie.<ie. Quando sct^ppai. p i i i  >i meno nel dalla CCTA.M, 

anticipand(* dì  qualche decina d i  giorni i l  commiwri i in\ent<i  della ^lessa. tornpiesi che in <e la 

struttura C'C !AV1  iwrebbe po l l i l o  ripartire, ma  che l'apparalo-ambienle invoci" a* l e h l v  neccssi 

tato d i  paiecchie revisioni. Revisioni d i  sasian/a. d i  caiatli;ie. d i  contenviti e d i  visil i i l i l i i  oltre che 

di  irasvcvsalità. L a  mana^rrialità e i ' inronj ini ' ionf.  mvece. frulU) di  una politica C A I  dovevano 

essere e>»pres.s!0ne e compi lo  i v i l u / i ona le  de l  ( A I  flesso, nod d e i i ' O f C  niieso come 

Commissione consuliivu. 

Quando diventil i  presidente, individuai subito la t l i f f icollà del ( , A l  a inuo\ersi in termini d i  

ambic.nle: hai un bel da lare a j)roporre I x w e  di  leguc. a lavotire ini-oiitri e siudi tecmco-sucnti 

liei, a partecipare ad una trasver^;ilit:i che nella soslanya le altre t oiniui>-sioiii non vojjhono o 

hanno recepito a " ' loro" modo, 

Tempi dilatali, formalità e burocrazie alquanlo manichee, ma anehe inlesa e toopera/ione 

hanno caratteri/'/ato i l  m.io. an7i nosno, triennio: t ia  alti e bassi. ,'\.iii porche filialmente i l  C A I  ha 

dovuto, non sempre voluto. occupai->i i l i  montagna anche in  v i i tù  di  nn D M  che, piaccia o non 

piaccia, c'è e dimosucrH sempre d i  pit i  i l  suo peso; al t i  pcrclié abbiamo inconl ialo sulla nostia 

strada un A l b i n o  Scarin/i che ha Jaito rutto i l  po»sibiie por opeiare i i i  modi» \c i i iprc opportuno e 
c o n  etto nella veste di  releientc in ( on'Jiglii.i centrale: alti, ancira,  iicrche alinomi un ji.iio d i  pei-

sonuggi d i  altissimo livc!l(^ C A I  c i  hannw permcisu c l'aciiiUito i l  lavoro i n  pareci-hie slti ia/ioni. 

f bassi? Perché un gruppo così ben avioi l i l t )  -(la in le i in in i  umani che proiessionah come la 

Commissione mista Ri fugi - r . - \M doveva piodurre qualcosa e non l'ennaisi ;ippenii partita la 

gara; bassi peiche ancora un gruppo consistenti' del ( " A l  non )iu capilo che i l  pioblema ambicn 

le è i l  p robLma  i lei C A I  per i p i  ossimi trcntu.ciiKjuani'annr. bassi peiche c'e sempre qualc ino 

che \ iv 0 d i  invidie e di  pujblcni i  gravi per.ionj!i i.- gio-ja •̂ ui v.svilli c ^u lL  me/ze [lai i  Oe ( non delle 

f neppuic pensate) per ostacolare un ainbicn!ali-.ino che non è jnù  ecologismo 

F. proprio qucsu),nei C.M.ancoìu non e ben chiaro. (J)ueli" ai ia un po '  jctrò.qLiel wi lei  app iu­

re a lu t t i  i costi diiensoii i l i  n o n  si -̂ ii bene C'isa continuano <i l^nci peiden. i i rein mipl ioi i ;  I ia l-

lanlo i l  mondo procede, nel bene o nel male che M.I. ma piocede e la no->iia monl.igna inUinto 

Perché i l  C A I  non può pen.saie anche in letmini  d i  piogeliuali ia pei la monUigiici. pei quell.i 

montagna che è nei no->tro cuoie ma che niinnamenic non è p iù  I.OM a m i e  una voiia. pei una 

montagna che loccoinbe al mondo Jei  niunei i  peiche è la ^ede tlellu qujhl. ' i  (ma in pianiud^ii 

l'anno i numeri); per una montagli:! che e anche t iadi /umc ma ornii i i ,  quando \ , i  'nciic. è sulo 

museo perché nel hoico e nei p ia ' i  a lavorare non ci mi pi l i  ncs-Niiiio. C i  se<ildianui p c  i senlicji. 

per ! r i fugi e per tut t i  quei siNlemi che abbu ino ui i l iz/ato per 14!) i inm e non ci occupitiii 'o della 

salute fisica e merilaie del nostri; p;iz.ienic; perché usigi. la mnnìagna, è un pdZicnic allu ̂ latu ter­

minale, lorsc ad un punto di  non i i ìon io.  
Ci>me C (  T A M  abbiamo apprc/ /ato la i ; in lo aouiinala l i i i w i s a l i t a  d i  Bianchi ( i l  PCi) l ' jbbia-

m o  Si,mprc l ich i js td e lentala ma. puiUoppo la vogliono troppi) pochi. Oue-.i.i in imavcia pi.nsai 

che.oanai giumo a scadci'/a di  nninOato.cia ncL-essaiH' dopo un incnn io  di  buon laso ioe iniglin 

ri risultati pensare ai lu i i i ro.  a' f i i l u io  della T A M  e d i  i in ( \ f  inevilabiliuenic pioteso in E'.uiopa 

(e non solo) candidandomi a consiglieie centrale: immaginavo così d i  pulci  creale i in ponte t ia 
lina C C  { A M  che ormai ha le gambe pei cov i t ie  (m;i non le ho progettale io. ci SCMÌO ^punlllte nel 

f iat tenipoì e un.i s in i t iu ia  cenlr.ile ani'oia Icnna a'Ie biigarie ilefiii anni ."<01 -Jii 

. \ ! i  segaiono i lombardi. iispondeiKto. iorse. nitt nella migliore delle r[)oleM.;t un.i 'ogic.i gcstio-

na i t  c manageriale mol lo m vo;ja in questo pei iodo sioiioo. \ ' ed ten i "  i i isuitati 

Siamo rumcci assoda/ione ambieMlalisla, t ia quelle licunosciiite dallo sialo iialKino. a non .iverc 

un leferenie islmvioi ialc. a non i icnt iare m un'unica - i l i i iUi i r j  dove uii s^-uii/uui c la ' !  A \ 1  jio^ 
sano copviveie s,-;i!nbi:nidosi iccipii 'camente k latce ih uiKi siossa medaglia. ;• non j \ e i  i o n i  

presiì che ambiente e inieidiNCiplm:irit': sono iii,'ivss<iinmente la slesi.i i.os.i. 

i l  C A I  non ha capilo la di i lcr i .n/a l i a  inier. p lu i i  e mono di icipl inai i là: ma sbagliando si impii-

N o n  so c non ho capito bene, ma speio |"»rima o poi d i  auivarei. se i l  C A I  m i  voglia annoia o 
meno:puiiroppi> non hono un persi-naggio comodo e qualche \olui .sopi : iUul io nei l•onve!^ni non 

l'tesco a dire le bugie, l n g i :v ie  sentilo, ^eiameiite prolondo. alle molte •-e/ioni d i  monlEign.i. 

quelle che fiellc varie occasioni m i  h.ìnno la l io  capire di  a v o  t . ip i lo  che avevo capilo,questo m i  

basl:i e me ne vado contento 

loi iKJÒ u camminare e a correte pei le mie montagne, ma coniinuen» ,i disui ib. i ie" pen.hé la 

testa pei pensare non me la togl ici i i  ne'^siino. Cira/ie 
AiKiri'ii i iiiiu I 
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